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Da lunedì 6 aprile nulla sarà più come prima. Prima dell’atroce mo-
vimento nel cuore della notte. Prima delle vite umane distrutte, delle 
famiglie annientate. Riecheggiano le strazianti parole di Francesca alle 
7 del mattino: “Achille, la nostra casa è distrutta, non abbiamo più 
niente. Per fortuna siamo vivi” .
Anche il nostro modo di sentirci  Lions dovrà essere migliore di prima.
Il profondo dolore per l’immane tragedia del terremoto che ha colpito 
la popolazione aquilana ci deve indurre a cogliere l’opportunità per ri-
appropriarci della più autentica identità di servizio e di solidarietà nei 
confronti del prossimo. 

Nel 2009 ricorrono i cinquanta anni di vita del Distretto 108 A Italy e il  
XIII Congresso di Primavera dovrà servire per riflettere se e come siamo 
capaci di essere Lions veri in grado  di incarnare con il nostro essere e il 
nostro agire il motto “We serve”.
I Lions Clubs del Distretto 108A hanno  sempre privilegiato la realizza-
zione di services che contribuiscono a migliorare le condizioni di vita dei 
meno fortunati e che forniscono soluzioni  alle persone in situazioni di 
difficoltà e disagio.
Dobbiamo ancor più continuare a farlo, dobbiamo sentirlo come impe-
gno etico e dovere civile. 
Riaffermiamo anche nella tragedia che ha colpito il nostro Distretto que-
sta nostra caratteristica che proviene dai 50 anni di servizio alla comu-
nità locale, nazionale e internazionale, sempre più convinti che i servizi 
umanitari colmano le lacune che si creano nelle nostre realtà.
Adoperiamoci tutti per fare in modo che il XIII Congresso di Primavera 
costituisca un momento di confronto e di proposta, attraverso la defini-
zioni di obiettivi e indirizzi concreti e condivisi, con l’orgoglio di appar-
tenere e l’impegno per essere.

Achille Ginnetti

I N S I E M E

capaci di 
essere lions



6

Un ululato di morte: 
mia figlia salva, 
la casa non c’era più
Lions Angelo De Nicola

L’AQUILA (7 aprile) - Dormivo. 
Come molti, avevo fatto spallucce 
all’ennesima scossa da dicembre, 
poco prima delle 23, dopo aver im-
precato, io interista, per il doppio 
gol del Milan nel finale. 
«Lella - dico a mia moglie - che bot-
ta! La piccola Camilla dorme? Non 
s’è svegliata, meno male: è così 
stressata da tutte queste scosse. 
Beh, allora andiamo a dormire pure 
noi: se proprio dobbiamo, morire-
mo nel sonno...».
La morte è arrivata come un sibi-
lo. Un ululato sordo, assassino. 
Mentre tutto attorno alla camera 
da letto ondeggiava e sussultava, 
sussultava ed ondeggiava. «Camil-
laaaaa!» urlo con tutto il fiato che 
ho in gola mentre volo a piedi scal-
zi su spine di macerie per arrivare 
alla cameretta della mia piccolotta. 
Ho il tempo di pensare che se non 
ho risposta è meglio morire. Ora! 
Mia moglie, non so come, è arriva-
ta prima di me: abbraccia Camilla 
su quel che è rimasto del pavimen-
to ai piedi dei muri portanti, men-
tre intorno, in più punti, si vede 
il piano di sotto e l’appartamento 
accanto. Qualche giorno fa, nella 
scossa più forte (magnitudo 4), mi 
ero fatto prendere dal panico e mia 
figlia, dopo aver letto il giornale, mi 
aveva rimproverato: «Papà, i grandi 
devono dare l’esempio ai più pic-
coli...». Stavolta non ho urlato. Ho 
preso per mano Camilla e Lella e 
abbiamo cercato di guadagnare la 
porta: siamo al piano terra, ce la 
possiamo fare. Intorno il maledet-
to sibilo che torna più e più volte. 
Un odore acre, gas forse, mi prende 
le narici. Ecco la porta: «Attenzio-
ne alla bottiglie e ai bicchieri rotti 
del mobiletto bar...» dico a Camil-
la. «Papà, ma il mobiletto non era 
nell’altra stanza?». Ecco la porta. 
«Siete vivi? Tutto bene?», mi chie-

de nonna Fausta che abita al piano 
di sotto (il palazzo a cinque piani 
è incastrato nella roccia fin ad un 
ulteriore piano delle cantine) e che, 
gazzella ottantenne, ha risalito con 
i denti la tromba delle scale trabal-
lanti. «Sì, nonna - urlo - ma la por-
ta non si apre, è bloccata. Chieda 
aiuto, la prego, nonna! Vada fuo-
ri, chiami qualcuno». «Angelo, qui 
non c’è nessuno. Provo io con que-
sto mattone...». I colpi della nonna 
sono carezze per la porta di legno 
massello. Camilla piange disperata. 
Mia moglie è sparita (saprò soltan-
to dopo che è tornata in camera a 
prendere qualche indumento e so-
prattutto le chiavi della piccola casa 
al mare a Francavilla). Io non urlo 
ma sono disperato dentro. Lo so 
che nonna Fausta non ce la farà mai 
a sfondare quella maledetta porta. 
Devo trovare una via alternativa: se 
torna la morte facciamo la fine dei 
topi in trappola. Giro l’angolo, mi 
dirigo verso l’uscita che dà sul giar-
dino. Provo ad aprirla. Ed è lì che 
viene giù una cascata di detriti. Re-
sto sotto, stordito, col sangue che 
mi cola sugli occhi fino alla bocca. 
Mi libero. Mi rialzo e torno indie-
tro. Stavolta urlo: «Nonna chiami 
aiuto». E l’aiuto arriva. Ci vorranno 
una trentina di colpi d’ariete per 
sfondare la porta. Si apre, si apre, 
si apre! Siamo salvi!
Noi, siamo salvi. Intorno al mio 
condominio c’è solo puzza di mor-
te: il palazzo attiguo s’è incassato al 
suolo di un piano facendo scoppia-
re le porte dei garage. Due palazzi 
vicini sono collassati. Si sentono 
urla. Lamenti. Rantoli allucina-
ti. Qualcuno scava con le mani. E 
piange, urla. «Aiutateci».
E torna il sibilo. Più volte. Nel piaz-
zale, con i guanti di lana come cio-
cie, i più in pigiama (il mio, ormai, 
è diventato rosso), i bambini nelle 

poche auto che si sono salvate e 
che abbiamo messo al sicuro. Alla 
finestra del palazzo vicino, dopo 
un’ora s’affaccia una voce in ingle-
se: «Help!». E’ la badante rumena 
di un’anziana signora. Verrà il figlio 
a salvarla, non so come visto che 
il portone d’ingresso non c’è più. 
Ci stringiamo attorno ai “nostri” 
studenti fuori sede che cercano di 
chiamare i genitori lontani. I tele-
fonini non funzionano. Che faccia-
mo? Aspettiamo che faccia giorno.
Apriamo un varco, con le unghie, 
tra le vecchie mura crollate dove è 
passato un genitore di una studen-
tessa piombato da Teramo chissà 
come. Una ringhiera è una scala 
improvvisata. Ovunque è morte. 
Due almeno i condomini collassati, 
tutti gli edifici lesionati, in una del-
le due enormi voragini tra i vicoli, 
si sono adagiate due auto una so-
pra all’altra. 
La gente si aggira allucinata. «At-
tenti lì: crolla tutto». Passando 
per via XX Settembre, arriviamo 
alla Villa comunale. Speriamo in 
un’ambulanza. Non c’è. C’è solo 
una camionetta della Protezione 
civile con un po’ d’acqua: «Vada 
all’ospedale». Sì, ma come? Non 
fa niente per la mia testa fasciata 
come fossi un vietcong (all’ospeda-
le di Pescara mi metteranno dieci 
punti di sutura ma alla Tac non ri-
sulterà nulla). Anche la fontanella 
della Villa comunale è guasta. «Che 
facciamo?». «Andiamo a Francavil-
la e ti fai medicare all’ospedale di 
Pescara» dice mia moglie. «Anche lì 
dobbiamo sfondare la porta». «No: 
ho preso io le chiavi», donna previ-
dente. «E l’auto? E i soldi? La ben-
zina? La patente? Il telefonino? Non 
abbiamo più nulla». 
«Qualche amico mi aiuterà... Rico-
minceremo da Francavilla». 
(Il messaggero, 7 aprile 2009)
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Carissimi Lions, vi esprimo fin d’ora 
il ringraziamento più affettuoso per 
la generosa disponibilità che state 
dimostrando nei confronti delle po-
polazioni colpite dal terremoto. Vi 
informo che ho ricevuto la comuni-
cazione dalla LCIF che ci ha assegna-
to l’Emergency grant di US$ 10,000 
per gli interventi di prima emergen-
za.
Ho informato la Centrale Operativa 
della Protezione Civile della piena 
disponibilità di Soci e strutture ad 
offrire assistenza alla popolazione, 
personale medico attrezzato e rou-
lottes da campo.
Sono inoltre in contatto continuo 
con il Dr. Roberto Oreficini, Mem-
bro del Comitato operativo nazio-
nale per le emergenze della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e 
stretto collaboratore di Bertolaso, 
che in passato è stato molto vici-
no ai Lions in occasione dei nostri 
interventi nelle zone terremotate 
dell’Appennino umbro-marchigia-
no.
A Pescara abbiamo tenuto una riu-
nione alla quale hanno partecipato 
i vertici distrettuali ed i PDG, i De-
legati di Zona  e alcuni Presidenti 
dell’Abruzzo e Molise, dove abbiamo 
messo a punto le iniziative immedia-
te. Il Distretto ha deciso di confer-
mare tutte le manifestazioni in pro-
gramma, ma nella massima sobrietà 
e essenzialità delle stesse, e lo stesso 
deve valere per i Clubs.
Cerchiamo di cogliere in questo do-
loroso momento l’opportunità per ri-
appropriarci della nostra identità più 
autentica di servizio e di solidarietà 
nei confronti del prossimo. Eliminia-
mo una volta per tutte le convivialità 
eccessive e fini a se stesse, i regali e 
qualsiasi altra cosa che non serva per 
raggiungere i nostri obiettivi.
I risparmi così ottenuti andrano per 
le popolazioni colpite dal terremo-
to unendosi alle generose cifre che 
i Clubs stessi verseranno. A questo 
proposito mi auguro che il contributo 
di ogni Club non sia assolutamente 
inferiore a 50 Euro per Socio, già altri 

i lions in campo 
per aiutare i terremotati
La lettera del Governatore Achille Ginnetti ai Lions

Distretti si stanno muovendo nell’or-
dine di queste somme. Vi ricordo 
che il conto corrente su cui versare 
è quello del Distretto 108A, l’IBAN 
è IT49Z0530837490000000000165 
(specificando la causale).
È stato costituito un Comitato Di-
strettuale per la prima emergenza, 
che fungerà da raccordo operativo 
tra il Governatore e la realtà locale, 
così composto:
PDG Enrico Corsi – coordinatore: 

393 9306924; Maurizio Ortu (L.C. 
L’Aquila): 338 8374493 (ha la casa 
distrutta ma rimarrà in città per col-
laborare agli interventi, gli stiamo 
procurando una roulotte); Giancarlo 
Scoccia (L.C. L’Aquila): 333 3403636; 
Tommaso Dragani (L.C. Ortona): 
340 3367127; Emidio D’Angelo (L.C. 
Sulmona): 348 6716105; Pietro Tama-
si (L.C. Sulmona): 347 3348259.
Inoltre al Presidente della I Circoscri-
zione Guerrino Fiuzzi (3475201980) 
è stato conferito  l’incarico di stilare 
un elenco delle disponibilità di ap-
partamenti o posti letto in famiglia, 
per Romagna e Marche, da destinare 
a soci Lions che ne avessero neces-
sità, analogo incarico per l’Abruzzo 
e Molise il Presidente della III Circo-
scrizone Lello di Vito (3930305606).
Per la prima emergenza abbiamo re-
perito oltre 2000 coperte richiesteci 
dalla Protezione Civile, delle quali 
400 donate dal Lions Club toscano 
Poggio a Caiano - Carmignano Me-
dicei, mentre da mercoledì scorso 
sono iniziati gli aiuti alle popolazioni 

sulla costa (oltre 15 mila persone) 
che effettivamente hanno bisogno 
di tutto e di più. I Clubs abruzzesi e 
delle province di Fermo e Ascoli P. si 
sono attivati in collaborazione con le 
associazioni di volontariato che co-
ordinano gli interventi.
Naturalmente sono moltissime an-
che le iniziative ad personam che 
vengono realizzate in tutte le realtà. 
Stiamo acquistando beni e materiali 
principalmente presso aziende o in-

grossi a prezzi superscontati, que-
ste sepse sono coperte dall’Emer-
gency Grant della LCIF (diecimila 
dollari) e da fondi propri del no-
stro Distretto. Per l’acquisto delle 
coperte abbiamo utilizzato parte 
del fondo d primo intervento che 
il Distretto 108 TB (Emilia) ci ha 
messo a disposizione. Ribadisco 
che le somme raccolte dai Clubs 
dovranno andare a progetti di rico-
struzione. Ti informo che è stato 
consegnato il primo dei tre contai-
ners donati dal Lion Paolo Marac-
ci, socio del L. C. di Osimo, che 

saranno adibiti ad uffici, collocati nel 
iazzale dell’Ospedale. Sono arriva-
ti 2700 paia di occhiali per adulti e 
bambini donati dal Centro Nazionale 
Lions Occhiali Usati, dalla Fondazio-
ne Luxottica e dagli ottici Argovision 
della privincia di Chieti. Abbiamo 
predisposto una postazione per la 
distribuzione degli occhiali a quanti 
saranno inviati dall’Unità mobile di 
Oculistica dell’Ospedale de L’Aquila.
Il giorno di Pasqua, insieme al Go-
vernatore del Distretto 108AB Nicola 
Tricarico e ad altri Soci Lions pugliesi 
che porteranno in dono 1000 uova di 
cioccolato, saremo nei campi di Piaz-
za d’Armi e Coppito per consegnarle 
ai bambini.
Anche se non sarai presente fisica-
mente, anche tu sarai lì con me con 
i tuoi sentimenti di vicinanza e so-
lidarietà. Cerchiamo di essere Lions 
con la sapienza del cuore per riap-
propriarci della nostra più autentica 
identità di servizio e di solidarietà nei 
confronti del prossimo.

Achille Ginnetti
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I Lions Italiani, emotivamente 
coinvolti dal tragico momento 
della gente di Abruzzo, desidera-
no far sentire la propria vicinanza 
con un gesto semplice, ma con-
creto che aiuti a migliorare la vita 
dei terremotati.
Il Centro Italiano Lions per la Rac-
colta degli Occhiali Usati ha pre-
parato e spedito questa mattina 
2.500 paia di occhiali per adulti 
e 200 paia di occhiali da bambino 
ai Lions dell’Abruzzo che, trami-
te i Leo Clubs locali, li distribui-
ranno agli sfollati e a coloro che, 
senza questo semplice strumento, 
non possono più condurre una 
vita normale.
Un aiuto effettivo alle popolazioni 
che a L’Aquila e a Sulmona, pro-
prio il 5 aprile, in occasione della 
5° Giornata Nazionale di Raccolta 
degli Occhiali Usati, avevano con-
segnato i propri occhiali dimessi 
ai Lions Clubs per destinarli alle 
genti meno fortunate in altri con-
tinenti.
I Lions sono impegnati nella rac-
colta e riciclaggio degli occhiali 
da vista usati da circa 80 anni nei 
13 Centri Lions nel Mondo che si 
occupano ricondizionare e catalo-
gare gli occhiali usati. In Italia è 
operativo da sei anni il Centro Ita-
liano Lions per la Raccolta degli 

i lions donano occhiali 
agli sfollati dell’abruzzo

Occhiali Usati in Località Baraggi-
no a Chivasso (To).
Nel corso dell’ultimo anno i Lions 
in tutto il mondo hanno conse-
gnato gratuitamente, con visita 
medica oculistica, 2.708.957 paia 
di occhiali riciclati, a persone che 
hanno ricevuto il dono della vista 
dai Lions, con il più semplice ge-
sto di solidarietà.

Anche in questo tragico mo-
mento vissuto dalle popolazioni 
dell’Abruzzo i Lions intervengono 
per aiutare gli adulti a riprendere 
una vita “normale” e permettere 
ai bambini di continuare a leggere 
e imparare.
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Sono confortanti le notizie circa l’in-
columità fisica di tutti gli amici Leo e 
Lions di L’aquila: e nel dramma che 
purtroppo stanno vivendo, e sta vi-
vendo tutta L’Aquila e dintorni, è già 
una buona notizia! Molti di noi han-
no cercato di mettersi in contatto per 
avere notizie e per domandare se ci 
fosse qualcosa da poter fare per loro.
Manuela ci tiene a far sapere che 
stanno tutti bene, seppur molto pro-
vati. La situazione è difficile; è ne-
cessario che anche le comunicazioni 
(cellulari in primis) siano libere per 

non disturbare la fase primaria dei 
soccorsi alle persone ancora in atto. 
Ringraziando per i vari attestati di 
solidarietà (molti giunti a Giordana 
dai Leo Italiani e dai vertici del MD), 
si rinnova l’invito già diffuso nel po-
meriggio in una nota della Segreteria 
Distrettuale a non intasare le linee 
telefoniche. La Ns. PD Giordana si è 
messa in contatto con Manuela per 
avere notizie e ha offerto al DG Achil-
le Ginnetti la piena disponibilità dei 
Leo del 108A. La gravità dell’evento 
meriterà nei prossimi giorni/settima-

I leo mobilitati
ne/mesi anche un nostro intervento. 
Diamo la nostra massima disponibi-
lità per una azione congiunta a soste-
gno della popolazione.
Giordana ha ricevuto dal Distretto 
Lions l’input di attendere un attimo 
in modo da non sprecare forze bensì 
coordinare le varie attività in modo 
da massimizzare l’efficacia degli aiu-
ti che saremo in grado di offrire.
Il Distretto Lions, da par sua, si è già 
attivato per offrire disponibilità di 
alloggi, specie in III Circoscrizione e 
nelle zone limitrofe, per chi si trova 
sfollato o solo bisognoso di riposare 
lontano dall’epicentro del grave si-
sma.
Pericle, utilizzando direttamente 
la mail list del Leo News Week, ha 
rilanciato ai Leo la richiesta della 
disponibilità di alloggi temporanei 
ed ha invitato a collaborare con la 
protezione civile locale per le prime 
necessità: “Per un aiuto generalizza-
to invito chi ne ha la disponibilità a 
mettersi in contatto con la protezione 
civile. Invito in modo particolare i no-
stri Leo del Distretto 108 A a comu-
nicarmi con la sollecitudine del caso 
se possono ospitare nell’immediato i 
nostri ragazzi delle zone terremotate, 
facendo presente che hanno bisogno 
di ospitalità non solo i ragazzi che 
hanno le case distrutte o lesionate 
ma anche quelli che semplicemen-
te vivono nel terrore che una nova 
scossa di terremoto possa colpire le 
loro abitazioni.”

LA SOSAN IN AZIONE

La SO.SAN. quale associazione lions di solidarietà sanitaria, anche per 
competenza territoriale, si sente in dovere di dare un proprio contributo 
di aiuto reale a quanti in questo momento ne hanno bisogno. In queste 
situazioni il coordinamento è fondamentale ai fini di rendere concreta 
ed efficace l’azione di sostegno ed aiuto; per questo è stato istituito un 
comitato di crisi. A tal scopo informati il Presidente del Consiglio dei Go-
vernatori, il Governatore Ginnetti del distretto 108 A, per evitare di agire 
in modo inidoneo e scoordinato, in attesa delle necessarie e già richieste 
autorizzazione da parte delle autorità competenti, quale la protezione 
civile, Vi invitiamo a coordinarVi con la SO.SAN., per qualsiasi iniziativa 
sanitaria, (invio medici, medicine, roulotte, tende,) e per una migliore 
organizzazione degli aiuti. Vi invito quindi di attivarvi presso il vostro 
distretto per la forma di solidarietà che ritenete opportuna.
La SO.SAN. dedica interamente ai terremotati il proprio 5 x mille; i pro-
venti che ne deriveranno serviranno a realizzare un progetto da definire 
con il Multidistretto Italy. www. solidarieta-lions.org

Salvatore Trigona - Presidente SO.SAN

I Leo si accingono a distribuire le uova pasquali donate dal Distretto 108 AB ai bambini ospitati negli alberghi della costa adriatica.
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I 50 anni del Distretto in un libro di Giuseppe Ruffo

(dalla prefazione del Governatore Achille Ginnetti)

Il Lions International arrivò in Italia agli 
inizi degli anni ’50  in una società in 
profondo fermento e alla vigilia di una 
forte espansione sociale ed economica. 
Il movimento Lionistico trovò terreno 
fertile. I Clubs iniziarono a espandersi  
rapidamente in ogni parte del Paese, 
ma senza un piano preordinato di svi-
luppo essendo la loro comparsa conse-
guenza della fitta rete di amicizie e di 
relazioni sociali di coloro che avevano 
avuto  l’opportunità di venire a contat-
to con i Lions Clubs ed apprezzarne il 
clima di cordiale e  tangibile amicizia. 
In quei primi anni il motto “We serve” 
veniva inteso esclusivamente in un’ac-
cezione filantropica e caritatevole, l’at-
tività spaziava da iniziative culturali a 
interventi più disparati di assistenza 
e  beneficenza. Prevalevano di gran 
lunga il desiderio e l’entusiasmo di 
ritrovarsi con gli altri in momenti di fe-
sta e mondanità, per alcuni  segno del 
raggiungimento di un più alto gradino 
sociale da ostentare con ambizione. È 
facile comprendere come tutto ciò solo 
a volte poteva tradursi nella volontà di 
essere in qualche modo presenti nella 
società e utili agli altri seppur con in-
terventi sporadici, poco efficaci e non 
coordinati. Il VII Congresso Nazionale 
di Rapallo del maggio 1959 segnò un 
punto di svolta del Lionismo italiano. 
I Delegati votarono la nascita del Di-
stretto multiplo, oltre 140 Clubs sud-
divisi nei nuovi cinque Distretti che 
vennero indicati con il numero 108 e 
rispettivamente con le lettere I, T, A, 
L ed Y. Il Distretto 108 A comprende-
va la parte dell’Emilia Romagna non 
inserita nel Distretto T, vale a dire le 
province di Ravenna e Forlì, insieme 
alle Marche, all’Abruzzo e Molise e 
alla Puglia. Iniziò così il Lionismo dei 
Distretti, dagli originari 5 giunti  agli 
attuali 17, che non ha significato sol-
tanto una maggiore efficienza ammi-
nistrativa e gestionale ma ha segnato 
l’inizio di un profondo cambiamento 
nel sentire e nel vivere l’Associazione. 
Negli anni successivi  il Lionismo ita-
liano iniziò ad assumere una diversa 
fisionomia rispetto al decennio pre-
cedente. Molti Soci sentivano sempre 
più l’esigenza di un radicale rinnova-
mento della concezione operativa del 
Club che fosse più orientata verso il 
servire l’interesse generale mediante 

una presa in carico dei problemi del-
la comunità ed una partecipazione 
alla vita pubblica. Emerse la convin-
zione di poter assolvere quei compiti 
offrendo una valutazione dei problemi 
collettivi, libera da pregiudizi di parte, 
guidati esclusivamente dai principi del 
Codice dell’Etica con l’unico obietti-
vo di tendere al raggiungimento degli 
Scopi del Lionismo.
Si prese coscienza che la funzione dei 
Clubs non era quella di organizzare 

riunioni mondane o incontri semplice-
mente culturali, né di effettuare elar-
gizioni benefiche alla fine dell’anno 
sociale, bensì di impegnare i Soci e i 
Clubs  in un’opera di individuazione 
dei più rilevanti problemi sociali e di 
promozione delle più idonee strategie 
per risolverli. 
Inizia una stagione di grande prestigio 
e di grande considerazione nella quale 
veniva impressa all’Associazione una 
chiara fisionomia di natura spiccata-
mente sociale e solidale e venivano 
portati avanti grandi services di valen-
za nazionale e internazionale. All’in-
domani della suddivisione del Distret-
to in A e AB (Puglia), in occasione del 
Congresso distrettuale di Campobasso 
nella primavera del 1997,  viene de-
ciso di costituire la Fondazione Lions 
per la Solidarietà. 
Il poter disporre di mezzi adeguati per 
rispondere alle necessità e ai bisogni 

della società con le sue complesse di-
namiche ha significato un vero e pro-
prio cambiamento di rotta. 
Il nostro Distretto è stato in grado di 
rispondere ai bisogni della comunità 
in maniera efficace, concreta, incisiva. 
Allora ecco che i Lions, everiday he-
roes, hanno fatto sorgere  a Corgneto 
di Serravalle del Chienti il villaggio di 
case in legno per le famiglie colpite dal 
terremoto, l’Asilo consortile a Castel-
raimondo, il Centro di Riabilitazione a 
Larino e, più di recente, la Fattoria del 
Sorriso a Pescara, struttura residenzia-
le per ragazze madri. Anche nel terzo 
mondo abbiamo realizzato interventi 
umanitari con la stessa filosofia. Non  
ci siamo limitati al semplice aiuto 
umanitario, ma nell’ottica di contribu-
ire allo sviluppo sociale ed economico 
della comunità di Woliso, in Etiopia, 
abbiamo costruito il Centro “Giovan-
na De Angelis” per adibirlo ad attività 
scolastiche e di avviamento professio-
nale di giovani e donne locali.
Grazie alle esperienze maturate e 
all’impegno profuso, i Lions del Di-
stretto 108A  sono stati individuati 
dal Comune di Cervia  come i partner 
esclusivi per realizzare e contribuire 
alla gestione di una struttura ad alta 
connotazione umanitaria e solidale: il 
Centro Polivalente di Solidarietà che 
farà fronte alla domanda socio-assi-
stenziale di fasce disagiate della popo-
lazione locale, in particolare ragazze 
madri e minori in difficoltà.
È il  segno della grande fiducia che 
riscuote la nostra Associazione e  te-
stimonia il credito del quale godiamo 
nella comunità. Rappresenta inoltre un 
significativo passo avanti verso quel 
concetto di sussidiarietà sociale che 
dovrà rappresentare la strada da per-
correre nel prossimo futuro per dare 
valore ed efficacia ai nostri services.

Un grazie di cuore all’amico Giusep-
pe Ruffo che con impegno, dedizione, 
pazienza e sacrificio ci ha raccontato 
tutto quanto è accaduto nel cammi-
no cinquantennale del Distretto 108A 
Italy. L’opera costituisce l’inestimabile 
patrimonio di esperienze e di ricordi 
che ci consente, oggi come ieri, di es-
sere orgogliosi di appartenere all’As-
sociazione Internazionale dei Lions 
Clubs.   

1959-2009: dalla beneficenza 
alla sussidiarietà

Il disegno della copertina del volume, opera 
di Nino Grimaldi
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Vasto si appresta ad accogliere con 
spirito di amicizia ed entusiasmo 
autentico i Lions provenienti da tutti 
Clubs per il XIII Congresso Distret-
tuale. Converranno a Vasto amici 
Lions  motivati, per dirla con il Go-
vernatore Achille Ginnetti, dall’orgo-
glio di appartenere ad una delle più 
grandi Associazioni internazionali di 
servizio, consapevoli delle responsa-
bilità connesse e degli impegni mo-
rali che ne derivano.
Vasto, definita con sintesi efficace 
sui cartelli stradali, “Città di vacan-
ze, d’arte e di cultura” accoglierà la 
famiglia lionistica di Romagna, Mar-
che, Abruzzo e Molise, con il suo, 
almeno si spera, abito primaverile 
migliore. Alla precedente dicitura 
occorrerebbe forse aggiungere  “cit-
tà di lionismo”  considerando che 
in questa comunità di quarantamila 
abitanti operano ben tre Clubs Lions: 
il Vasto Host, il Vasto Adriatica Vitto-
ria Colonna ed il giovane Vasto New 
Century.
Vasto è città antichissima, che affon-
da le sue origini nella leggenda. Si 
narra sia stata fondata addirittura da 
Diomede, eroe della guerra di Troia. 
Nell’arco della sua storia millenaria, 
l’antica Histonium ha visto in epoca 
pre-romana i Frentani diventando 
poi, dopo le guerre italiche, un fioren-
te municipio romano. Nel Medioevo 

XIII congresso distrettuale
di primavera a vasto

Lions Raffaele Anniballe

Vasto, Piazza Rossetti

Il golfo di Vasto

“L’orgoglio di appartenere, l’impegno per essere” 
è il tema del Congresso in programma il 9 e il 10 maggio 

fu trasformata in un borgo fortifica-
to, residenza del Guastaldo Aymo-
ne, amministratore di giustizia del 
ducato longobardo di Benevento; da 
quest’ultimo prese il nome di “Gua-
sto d’Aymone”, nome che in seguito 
mutò nell’attuale Vasto. Fu terra di 
uomini d’arme e di potere come i 
Caldora, capitani angioini e, succes-
sivamente, come i D’Avalos, pari di 
Spagna che la tennero dal 1496 fin 
quasi alla fine del 1700. Venuti in 
Italia al seguito di Alfonso I d’Arago-
na, i D’Avalos si distinsero per valore 
militare, capacità diplomatica e fe-
deltà alla Corona. Di questa famiglia 
rimane, integra nella sua bellezza, la 
splendida residenza cinquecentesca 
(Palazzo D’Avalos) attualmente sede 
della Pinacoteca e dei Musei civici. 
In un’ala del Palazzo sono stati al-

lestiti, da pochi anni, anche un Mu-
seo di Arte Moderna ed il Museo del 
Costume, ideato e realizzato da uno 
dei Club locali, il Lions Club Vasto 
Adriatica Vittoria Colonna, intitolato 
alla mecenate Vittoria Colonna an-
data sposa a Francesco Ferdinando 
D’Avalos, Marchese di Pescara .
Interessanti gli scavi delle Terme 
istoniensi del I secolo d.C. venute 
alla luce nella zona del Belvedere 
di Via Adriatica. Partendo dalle Ter-
me e risalendo lungo quella sorta di 
“balcone continuo” sul mare che è 
il “Muro delle Lame” si incontra il 
bel portale della Chiesa di S. Pietro 
(XIV secolo). Diverse le chiese da 
visitare: la Cattedrale di S. Giusep-
pe, la Chiesa di S. Maria, la Chiesa 
del Carmine. Interessante è poi l’iti-
nerario a piedi che si snoda dal Pa-

Vasto, scorcio della Loggia Amblingh
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lazzo d’Avalos attraverso il Portone 
Panzotto, lungo la Loggia Amblingh 
che costeggia il quartiere medioeva-
le, intrigo di viuzze caratteristiche e 
cuore del centro storico cui si accede 
attraverso Porta Catena.
Luogo di ritrovo è la Piazza Rossetti 
con al centro il monumento a Ga-
briele Rossetti il “Tirteo d’Italia”, po-
eta e patriota vastese, esule politico a 
Londra, capostipite di una numerosa 
famiglia che assunse una notevole 
rilevanza nella letteratura inglese. 
La fama della famiglia è legata so-
prattutto al nome di Dante Gabriel 
Rossetti che fu tra i fondatori della 
Pre-Raphaelite Brotherhood ed alla 
sorella Christina Georgina, poetessa 
raffinata e sensibile.
Ricorrendo quest’anno il 50° della 
fondazione del Club Vasto Host, i 
soci hanno scelto di ricordarlo de-
gnamente legando la ricorrenza al 
progetto di restauro totale del mo-
numento a Gabriele Rossetti,  già in 
corso d’opera, realizzato dal Club 
insieme ad Enti pubblici e sponsor 
privati.
Vasto è anche la città di provenien-
za dei fratelli Palizzi di cui Filippo, il 
più noto, fu seguace della “Scuola di 
Posillipo”; numerosi dipinti dei fra-
telli Palizzi  costituiscono, in preva-
lenza, il patrimonio della Pinacoteca 
Comunale. La Vasto culturale si ali-
menta durante l’anno con molteplici 
eventi più o meno importanti: da un 
Premio di Poesia, al Teatro, alla Mu-
sica colta e popolare legata alla rina-
scita del Teatro Rossetti, all’annuale 
rassegna cinematografica estiva “Va-
sto Film Festival”, giunta quest’anno 
alla sua XIV edizione.
Cosa aggiungere su Vasto “Città delle 
vacanze”? Per rendersi conto è suffi-
ciente venire qui nei mesi estivi, af-
facciarsi di giorno dalla Loggia Am-
blingh o dalla balconata del Muro 
delle Lame e, con un colpo d’occhio, 
abbracciare la lunga e bella spiaggia 
sabbiosa che va dal monumento alla 
“Bagnante” fino al Vallone Buona-
notte. Da qui l’attrattiva che Vasto 
esercita sul turismo balneare pro-
veniente da tutta Italia e dall’estero. 
Ampia la ricettività alberghiera e la 
ristorazione con numerosi ristoranti 
a Vasto Città e Vasto Marina.
Questa è Vasto. Anzi, questa… ed 
altro. Una ragione di più,  insomma, 
per venire numerosi a celebrare, tra 
cielo e mare, un momento così im-
portante e partecipativo quale il no-
stro Congresso Distrettuale.
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Curriculum Lionistico 
Antonio Suzzi è entrato nei Lions 
nel 1972 come socio del Lions Club 
Asmara (Eritrea).
Dal 1989 è socio del Lions Club Ce-
sena nel quale ha ricoperto le cariche 
di Presidente, Cerimoniere e Consi-
gliere. Dal 1992 è stato più volte Offi-
cer Distrettuale ed in particolare Leo 
Chairman, Delegato di Zona, Presi-
dente di Circoscrizione, Cerimoniere 
Distrettuale, Vice Governatore.
Ha partecipato a quasi tutti i Con-
gressi del nostro Distretto, a diversi 
Congressi Nazionali, a due Conven-
tions Internazionali e ad un Forum 
Europeo.

Curriculum Vitae 
Nato nel 1948 a Cesena dove risie-
de, Antonio Suzzi è Diplomato in 
Elettronica Industriale ed in Disegno 
Tecnico; è coniugato con Fiorenza, 

insegnante. Trasferitosi in Africa a 20 
anni, aveva impostato la sua vita in 
quella terra piena di fascino e con-
traddizioni, ma lo scoppio dell’enne-
sima guerra locale lo costrinse a far 
rientro in Italia dopo alcuni anni. Ha 
sempre svolto attività commerciali 
mirate all’export che lo hanno por-
tato ad operare al di fuori dei confini 
nazionali acquisendo un’esperienza 
internazionale maturata nel corso di 
frequenti viaggi e visite alla Clientela 
estera sparsa su oltre ottanta paesi 
dei cinque continenti.
Grazie alla conoscenza di quattro 
lingue e ad una innata curiosità, ha 
potuto confrontarsi con situazioni 
e popoli non ancora contaminati 
dall’incontrollato turismo di massa 
odierno che tutto travolge. L’hobby 
della fotografia è il naturale sbocco 
di questa tendenza a voler scoprire il 
nuovo che sta oltre l’orizzonte.

ANTONIO SUZZI

la lettera con le candidature
Ai Segretari dei Clubs del Distretto

Ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento del Distretto Lions 
108A, il Presidente della Commissione Elettorale comunica 
di aver ricevuto le seguenti candidature per l’anno sociale 
2009/2010:

A) Alla carica di GOVERNATORE:
- in data 16 febbraio 2009 il Lions Club di Cesena ha presen-
tato la candidatura del lion ANTONIO SUZZI.
La candidatura è corredata dai seguenti documenti:
- Verbale dell’assemblea dei soci che approva la candida-
tura;
- dichiarazione di accettazione della candidatura;
- curriculum del candidato;
- breve relazione programmatica.

B) Alla carica di 1° VICE GOVERNATORE:
1- in data 29 settembre 2008 il Lions Club di Avezzano Host 
ha presentato la candidatura del lion ELISEO PALMIERI;
2- in data 14 ottobre 2008 il Lions Club dell’Aquila ha pre-
sentato la candidatura del lion FRANCO DUS;
3- in data 23 febbraio 2009 il Lions Club di Pescara Host ha 
presentato la
candidatura del lion GUGLIELMO LANCASTERI.

C) Alla carica di 2° VICE GOVERNATORE:
1- in data 23 ottobre 2008 il Lions Club di Civitanova Mar-

che Cluana ha
presentato la candidatura del lion GIULIETTA BASCIONI 
BRATTINI;
2- in data 9 febbraio 2009 il Lions Club di Recanati-Loreto 
Host ha presentato la candidatura del lion NICOLA NAC-
CHIA.

Le candidature di cui alle lettere B e C sono corredate dai 
seguenti documenti:
- Verbale dell’assemblea dei soci che approva la candida-
tura;
- dichiarazione di accettazione della candidatura;
- curriculum del candidato.
Il candidato alla carica di 1° Vice Governatore Franco Dus 
è stato invitato dalla commissione elettorale a completare il 
suo curriculum professionale e il candidato ha provveduto.
La commissione elettorale, riunitasi il 15 marzo 2009, esami-
nate le candidature, ha ritenuto che il candidato alla carica 
di Governatore è in possesso dei requisiti stabiliti dall’art. 13 
dello Statuto Distrettuale e che tutti i candidati alle cariche 
di 1° e 2° Vice Governatore sono in possesso dei requisiti 
stabiliti dall’art. 15 dello Statuto Distrettuale. Come disposto 
dal succitato art. 5 del Regolamento, si invia copia del curri-
culum di ogni candidato e del programma del candidato alla 
carica di Governatore.

Il Segretario Distrettuale
Gianni Santilli  

Candidato alla carica di Governatore Distrettuale
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Se la fase storica che stiamo vi-
vendo induce molti a rivedere 
posizioni che si credevano conso-
lidate, i Lions devono necessaria-
mente svolgere un’attenta analisi 
che parta dal loro interno per ren-
derli più forti, sicuri e determinati 
ad affrontare i temi e le proble-
matiche che la vita quotidiana ci 
mette davanti.
Se veramente sentiamo dentro 
di noi l’orgoglio di appartenere 
al Lions International, dobbiamo 
contribuire alla ricerca di quel-
le formule, di quei meccanismi 
che, pur poggiando su un solido 
e brillante passato, ci permettano 
di essere in sintonia ed al passo 
coi tempi che sempre più veloce-
mente ci incalzano facendo affio-
rare realtà nuove e, per certi versi, 
imprevedibili.
Non è un mistero per nessuno 
che anche l’associazionismo sof-
fre ma questa sofferenza, se op-
portunamente studiata ed affron-
tata, può offrire ai Lions la chiave 
di lettura di un mondo nuovo, 
diverso dalle consuetudini alle 
quali ci eravamo apaticamente 
abituati e lontano da certe pseudo 
gratificazioni nelle quali ci crogio-
lavamo. Da oriente ad occidente 
l’intero pianeta è attraversato da 
venti nuovi, sarebbe illusorio ed 
anacronistico pensare di esserne 
immuni, tutt’altro; se, come recita 
la Vision, dobbiamo e vogliamo 
essere “Leaders globali nella co-
munità…” dobbiamo essere i pre-
cursori del cambiamento nei fatti 
e non solo nelle parole: il Leader, 
per definizione, non può seguire 
la corrente , la deve dominare ed 
indirizzare con tutte le difficoltà 
e l’impegno che ciò comporta. E 
se le difficoltà aumentano, come 
ai giorni nostri, maggiore è l’im-
pegno al quale siamo chiamati 
per ottimizzare le nostre risorse 
umane ed economiche tese alla 
realizzazione dei nostri obiettivi, 
i Services.

il programma di antonio suzzi

Le risorse umane vanno necessa-
riamente individuate nei Clubs e 
nel contributo che tutti i soci sono 
chiamati a dare per il buon fun-
zionamento dello stesso ovvia-
mente ciascuno in base alle pro-
prie capacità e caratteristiche, ma 
senza tentennamenti e latitanze. 
Il primo compito di un Presidente 
e del suo Consiglio Direttivo deve 
essere quello di chiamare a raccol-
ta tutti i soci offrendo ad ognuno 
di loro gli strumenti per concretiz-
zare appieno il servire nel Lioni-
smo senza dimenticare mai che il 
primo Service per un Lions Club 
è la conoscenza della propria co-
munità, dei suoi bisogni. Un Club 
coeso ed equilibrato è ciò che ser-

ve al Lions per progredire nel suo 
impegno nel sociale; un Club che 
sappia leggere e sappia far legge-
re agli altri le istruzioni per l’uso 
della vita è ciò di cui la società ha 
bisogno.
L’auspicata caduta della cultura 
dell’effimero potrà e dovrà far 
necessariamente riemergere i va-
lori veri, quelli la cui mancanza 
non consente di avere una visio-
ne chiara e positiva del futuro: 
portiamo in mezzo alla gente il 
nostro servizio disinteressato, sti-
moliamo l’attenzione della socie-
tà verso i Lions dimostrando chi 
realmente siamo. 
Passiamo dalla VISION all’AC-
TION consapevoli che la nostra 
forza può farci superare anche le 
nostre inevitabili manchevolezze 
che a volte portano anche all’in-
nalzamento di steccati invalicabi-
li fra i Clubs.
Facciamo tesoro delle nostre ri-
spettive esperienze e professio-
nalità, coniughiamole con la 
freschezza dei Leo, la sensibilità 
delle Lioness e se sapremo sentire 
contemporaneamente in noi l’en-
tusiasmo di un missionario e la 
resistenza di un atleta, non ci sa-
ranno strade ed obiettivi preclusi 
al Lionismo.
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Eliseo Palmieri

Franco Dus

Curriculum Lionistico 
Eliseo Palmieri è socio del Lions Club 
Avezzano Host dal 1991. Melvin Jones 
Yellow (2005-2006). In 17 anni all’in-
terno del suo Club ha ricoperto: una 
volta l’incarico di presidente, e per 
diversi anni, quelli di segretario, ceri-
moniere, addetto stampa e consiglie-
re. Fondatore del Leo Club Avezzano 
di cui è stato Leo Advisor per tre anni. 
Per cinque mandati componente del 
Gabinetto distrettuale come presidente 
della terza Circoscrizione (2007-2008); 
delegato di zona (2002-2003); addet-
to stampa distrettuale (2004-2005; 
2005-2006; 2006-2007); tre volte Offi-
cer Distrettuale: “Immagine e Comu-
nicazione” (1999-2000); “Leadership” 
(2003-2004); “Barriere Architetto-
niche” (2008-2009). Ha partecipato 
come delegato a tutti i congressi di-
strettuali e incontri d’autunno dal 
1992 al 2008; ai congressi nazionali di 
Senigallia 2002, Napoli 2003, Genova 
2004, Taormina 2005, Verona 2006, 
Fiuggi 2007.
Presente a convegni e seminari, an-
che in qualità di relatore e moderato-
re a livello Circoscrizionale.
Ha pubblicato diversi articoli sulle 
riviste The Lion e Centootto A (poi 
Lions Insieme). Ha curato la pub-
blicazione del quarantennale del 
Lions Club Avezzano Host e cura la 
redazione del periodico “Avezzano 
Host”. Ha curato per il distretto 108A 
(Governatore Felicetti) il manuale 
dell’Addetto Stampa di club.
È stato presidente del Comitato orga-
nizzatore del passaggio delle conse-
gne tra i governatori Umberto Trevi 
- Enrico Corsi (24-25 luglio 2004). Ha 
ricevuto 4 Appreciation Governors. 

Curriculum Lionistico 
Franco Dus è entrato a far parte del 
mondo Lions nel 1975, come Socio 
del Club dell’Aquila, ricoprendo fin 
dall’inizio varie cariche nel Club. A 

Bruxelles per ragioni professionali, 
ha così modo di frequentare il Club 
Lions internazionale locale. Tornato 
all’Aquila, nel 1988 viene nominato 
Segretario del Club e l’anno successi-

vo viene eletto Presidente.
Nel 1990 viene trasferito come rap-
presentante nazionale in un impor-
tante consorzio industriale nel New 
Jersey, dove per 5 anni frequenta ed 

Consigliere dell’ Assostampa Abruz-
zese, sindacato dei giornalisti, e 
consigliere nazionale Ucsi (Unione 
Cattolica Stampa Italiana), nonché 
presidente della Sezione Marsica 
della stessa associazione. Direttore 
responsabile di varie testate giorna-
listiche e radiotelevisive. Ha collabo-
rato con diversi quotidiani e agenzie 
di stampa nazionali. Addetto stampa 
all’Arssa di Avezzano, di cui è tuttora 
funzionario amministrativo, nonché 
direttore responsabile del periodico 
Arssa Informa. Ha curato la stampa 
del volume “Visti da Ercole”, raccol-
ta di caricature e disegni. Autore del 
libro “Avezzano, un secolo di imma-
gini” e della guida storico-turistica 
“Avezzano, città del Lago”.
È vincitore di tre premi giornalisti-
ci. Ha contribuito con i suoi articoli 
all’affermazione e divulgazione della 
storia, del folclore, dello sport, in am-
bito locale, regionale, nazionale. Vice 
presidente dell’Associazione Cultura-
le Marsicana; già presidente del Pa-
nathlon Club Avezzano. 
È  stato consigliere di amministrazio-
ne dell’Atam (Associazione Teatrale 
Abruzzese e Molisana), segretario 
della Consulta comunale allo sport, 
organizzatore di eventi culturali e 
sportivi, moderatore in convegni e 
conferenze. Costantemente presente 
nella vita sociale, culturale, sportiva 
della propria città, operando sempre 
con spirito di servizio nell’interresse 
della collettività.
Cavaliere al merito della Repubblica. 
Stella al merito sportivo del Coni. 
Console onorario dell’Associazione 
Fiaba, per l’abolizione delle barriere 
architettoniche.

Nel 2002-2003 (governatore Gian-
franco Buscarini); 2004-2005 (gover-
natore Enrico Corsi); 2006-2007 (go-
vernatore Ezio Angelini); 2007-2008 
(governatore Loredana Sabatucci 
Di Matteo). Ha ricevuto due Award 
dalla sede centrale internazionale per 
incremento soci.

Curriculum Vitae 
Eliseo Palmieri è nato a Roma nel 
1944. Risiede ad Avezzano dal 1954. 
È sposato con Giuliana (consulente 
aziendale); ha tre figli Roberto (in-
formatico), Alessandro (promotore 
finanziario che vive a Londra), Ange-
lo Maria (laureato in giurisprudenza, 
giornalista). In gioventù è stato un 
buon atleta: ha praticato il calcio, la 
pallavolo e l’atletica leggera a livel-
lo agonistico (medaglia d’argento 
nei 100 metri e medaglia d’oro nel-
la staffetta 4x100 ai campionati stu-
denteschi). Giornalista de Il Tempo 
di Roma dal 1968, iscritto all’Ordine 
professionale dal 1974. 

Candidato alla carica di Primo Vice Governatore

Candidato alla carica di Primo Vice Governatore
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guglielmo lancasteri

Curriculum Lionistico 
Guglielmo Lancasteri da oltre vent’an-
ni è socio del Lions Club Pescara Host, 
di cui è stato nel tempo consigliere, 
censore, segretario, cerimoniere, te-
soriere e presidente. Frequenta l’asso-
ciazione lionistica sin da ragazzo: nel 
1980 è entrato nel Leo Club di Pesca-
ra, di cui è stato tesoriere, segretario 
e presidente. Ha inoltre partecipato al 
Campo Lions di Manduria (Taranto), 
organizzato dal Distretto Azzurro, e a 
quello di Coimbra in Portogallo. Ha 
soggiornato a lungo in una famiglia 
Lions di Munster, in Germania. Inoltre 
intrattiene rapporti con i soci del club 
di Rochester, nello Stato di New York, 

Azzurro nell’anno sociale 1979-80, 
periodo in cui Guglielmo è entrato 
nel Leo Club di Pescara. Il Lions è nel 
Dna della famiglia: suo fratello Ange-
lo, dottore commercialista a Firenze, 
specializzato nelle assicurazioni, rico-
prirà nel prossimo anno la carica di 
presidente del Lions Club Firenze Mi-
chelangelo. Guglielmo Lancasteri si 
è laureato con il massimo dei voti in 
Economia nel 1982 all’Università “Ga-
briele d’Annunzio” di Chieti - Pescara, 
discutendo una tesi sul risanamento 
di un’impresa in concordato preventi-
vo. Nel 1984 ha conseguito il diploma 
Master in Business Administration 
nella prestigiosa Scuola di Direzione 

con cui sono stati organizzati proficui 
scambi di visite. Nel Distretto Lions 
108 A ha ricoperto l’incarico di officer, 
delegato di zona (1999-2000), presi-
dente di circoscrizione (2001-2002) e 
tesoriere distrettuale (2007-2008).

Curriculum Vitae 
Guglielmo Lancasteri è nato il 30 ago-
sto 1958 a Pescara, città in cui risiede 
con la moglie Silvia Ziruolo e la figlia 
di 9 anni, Valeria. Respira aria di Lions 
sin da ragazzo: suo padre, Ing. Giorgio 
Lancasteri, dirigente generale del Mi-
nistero dei trasporti a riposo, sposato 
con la dottoressa Ornella Di Rocco, 
è stato vice governatore del Distretto 

Candidato alla carica di Primo Vice Governatore Distrettuale

opera attivamente nel Club di Wayne 
(USA, Distretto 16). Tornato in Italia, 
nel 1996, dopo aver frequentato due 
Corsi Multidistrettuali di Formazione, 
viene nominato addetto circoscrizio-
nale alla Formazione. Nel 1997-98 vie-
ne nominato Delegato di Zona (Zona 
C, Terza Circoscrizione). Come for-
matore, rielaborando e sintetizzando 
le dispense scritte dal PDG Bartolini e 
quelle avute dai corsi multidistrettuali, 
produce le dispense impiegate nel cor-
si distrettuali per Presidenti ed Officer 
di Club. Queste dispense sono state 
utilizzate e distribuite nel Distretto sia 
sotto forma cartacea che in formato 
CD. Ha anche prodotto una versione 
ridotta per dare gli elementi di base ai 
nuovi iscritti. Nel 1998 e successivi si 
fa promotore di importanti svolte del 
Club: adesione alla Fondazione, esten-
sione del Club a Soci donne, stesura, 
approvazione da parte dell’Assemblea 
dello Statuto, Regolamento di Club, 
successivamente approvato dal gover-
natore del tempo Buscarini. Nel 1999, 
su incarico del Presidente Bologna, 
fa rinascere il Leo Club L’Aquila che 
era finito in “Status quo” da oltre tre 
anni. L’operazione ha avuto un gran-
de successo, tale far generare dal Club 
il Presidente Distrettuale Leo nel 2004. 
Nel 2000-01 viene nominato Segreta-
rio del Club e l’anno successivo Pre-
sidente. Nel 2002-03 viene incaricato 
dal Governatore Buscarini dei corsi di 
Formazione distrettuali per Presiden-
ti ed Officer. L’anno successivo viene 
riconfermato nell’incarico distrettuale 

per la Formazione.
Nel 2003 viene anche nominato Vice 
presidente del Programma MERL, per 
il quale scrive il documento operativo 
che rimane valido fino al 2006.
Nel 2004 viene nominato Segretario 
Distrettuale, per il quale incarico co-
opera attivamente a livello organiz-
zativo con il Governatore del tempo 
Enrico Corsi. Successivamente ha 
ricoperto vari incarichi distrettuali 
(coordinamento Leadership, rapporti 
con i Leo, Libro Parlato). Nel Club, 
come Presidente del Comitato Soci 
nel 2006, partecipa al rinnovamento 
e promuove la conoscenza e l’operati-
vità del progetto MERL. Viene nuova-
mente nominato Segretario del Club 
negli anni 2006-07 (Cinquantenario) e 
2007-08. Ha partecipato a 5 Conven-
tion (1990, 1996, 1997, 1998, 2005), 
partecipando anche ai lavori di grup-
po. Ha anche partecipato a 3 Congres-
si Nazionali ed a moltissimi Congressi 
Distrettuali.

Curriculum Vitae 
Franco Dus è nato, da famiglia triesti-
na, a Predazzo (Trento) il 24 agosto 
1938. La sua famiglia: Maria Luisa 
con Laura ed Alessandro.
Dus ha condotto la maggior parte de-
gli studi a Roma, dove si è laureato nel 
maggio ’64 in Ingegneria Elettronica.  
Immediatamente dopo la laurea ha in-
cominciato a lavorare per un’industria 
romana di telecomunicazioni, nella 
progettazione di apparati radio di alta 
tecnologia, successivamente ricopren-

do l’incarico di capo del controllo 
qualità aziendale. Nel 1974 è stato 
assunto dall’Italtel dell’Aquila, con la 
responsabilità prima di avviare nuove 
lavorazioni e successivamente di fon-
dare il primo laboratorio di apparec-
chiature radio speciali dell’Italtel. 
Nominato dirigente nel 1981, ha di-
retto questo laboratorio fino al 1983, 
per la progettazione di una linea di 
prodotti tuttora in produzione. Passa-
to alla Direzione Commerciale Italtel 
di Roma è stato nominato rappresen-
tante Italtel nel gruppo internazionale 
presso la Nato a Bruxelles, incaricato 
della definizione del nuovo sistema di 
difesa (ex NADGE). 
Dal 1990 nel New Jersey, ha rappre-
sentato l’industria italiana nello svilup-
po e produzione del nuovo sistema di 
telecomunicazioni NATO MIDS. Tale 
sistema caratterizzato da altissime 
tecnologie è, e sarà ancora per molti 
anni, il sistema di comunicazioni per 
l’interoperabilità tra le forze armate 
della NATO. 
Rientrato in Italia nel 1995 ha inizia-
to ad interessarsi di politica, suppor-
tando come esperto industriale un 
importante gruppo politico. Nel 1998 
ha partecipato con questo gruppo alle 
elezioni comunali cittadine. Nel 1999 
ha fondato l’associazione culturale 
“Amici dei Musei” di cui è da allora 
Vice Presidente. Gli Amici dei Musei 
dell’Aquila hanno la finalità di far co-
noscere ed apprezzare i capolavori 
dell’Arte Abruzzese in Italia, ma an-
che in Abruzzo.
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Aziendale dell’Università Luigi Boc-
coni di Milano, aggiudicandosi una 
borsa di studio. Sempre nel 1984 ha 
conseguito l’abilitazione all’esercizio 
della professione di dottore commer-
cialista all’Università di Parma e dal 
1995 è iscritto nel Registro dei Revisori 
Contabili. Dal 1985 al 1990 ha seguito 
corsi di specializzazione post lauream 
nell’Università Bocconi e in altre pri-
marie scuole di formazione in finan-
za aziendale, organizzazione delle 
imprese, controllo di gestione, diritto 
tributario e diritto societario. Dal 1984 
al 1990 ha ricoperto un incarico di re-
sponsabilità nella Fater Spa, azienda 
internazionale appartenente al Grup-
po Farmaceutico Angelini. Dal 1990 al 
1993 ha collaborato in Abruzzo con 
una società internazionale di certifica-
zione dei bilanci. Dal 2002 al 2005 ha 
portato a termine, con successo, com-
plesse attività di ristrutturazione di 
aziende in crisi. In particolare, è stato 
nominato liquidatore giudiziario e poi 
presidente e amministratore delegato 

della Siap SpA, azienda di igiene am-
bientale di Pescara con 120 dipenden-
ti, nonché - su designazione dell’allora 
Ministro delle Attività produttive Prof. 
Antonio Marzano - commissario stra-
ordinario della Merker SpA (società 
con 250 dipendenti) e di cinque im-
prese industriali collegate, con sedi 
in Piemonte, Lombardia e Abruzzo. 
Nell’aprile 2007 il subentrante Mini-
stro per lo Sviluppo Economico On. 
Luigi Bersani, nel confermarlo nell’in-
carico di commissario straordinario 
del Gruppo Merker, lo ha nominato 
altresì commissario liquidatore delle 
Sima SpA e della Stefana SpA, so-
cietà entrambe in amministrazione 
straordinaria. Tra il 2005 ed il 2008 ha 
conseguito ulteriori quattro specializ-
zazioni: Master della Scuola del difen-
sore tributario a Milano; Master in Di-
ritto tributario delle imprese a Roma; 
Master in Diritto societario a Roma e 
Master nel procedimento e processo 
tributario presso la cattedra di Diritto 
tributario della Facoltà di Economia di 

Bologna. 
Guglielmo Lancasteri esercita la pro-
fessione di dottore commercialista in 
Pescara e Milano ed è specializzato 
in crisi d’impresa, procedure concor-
suali, contenzioso e difesa tributaria. 
Svolge incarichi di consulente tec-
nico presso tribunali e procure della 
Repubblica. Nell’aprile 2007 è stato 
eletto presidente nazionale della ADT 
- Associazione Difensori Tributari con 
sede in Milano, fondata dal Prof. Avv. 
Cesare Glendi, processual - tributari-
sta di fama internazionale. È membro 
dell’ANTI, Associazione Nazionale 
Tributaristi Italiani.
Ha tenuto lezioni universitarie e par-
tecipato in veste di relatore a convegni 
in diverse città. Ragioni di lavoro e la 
passione per i viaggi (che si sposa a 
quella per la fotografia, la musica e i 
motori) lo portano spesso in giro per il 
mondo. Nel maggio del 2007 ha parte-
cipato alla missione di studio in Cina 
organizzata dal Consiglio Nazionale 
dei Dottori Commercialisti.

Nicola Nacchia

Curriculum Lionistico 
Nicola Nacchia è Socio del Lions Club 
Recanati-Loreto Host. Ha servito que-
sta Associazione in qualità di Revisore 
dei conti, Consigliere, Cerimoniere di 
Club e di Presidente di Club, sottoscri-
vendo in Croazia la Carta di gemellag-
gio con il Lions Club di Rijka (Fiume) 
e organizzando al teatro “L. Rossi” di 
Macerata il “Concerto di Primavera” 

con gli amici Croati; consegnatario, 
inoltre, di uno dei primi apparecchi 
per lo screening neonatale della sordi-
tà al Reparto di Pediatria dell’ospedale 
di Recanati, nell’ambito del service di-
strettuale “Udito & Ortofonia”.
In ambito distrettuale ha ricoperto 
vari incarichi: Coordinatore Comitato 
“Sviluppo Leadership”; Componente 
Comitato “Formazione Lionistica e 

Sviluppo Leadership”; Cerimoniere 
Distrettuale Seconda Circoscrizione 
elaborando la pubblicazione “Il Ceri-
moniale-Regole scritte e non scritte” 
per i Presidenti e Cerimonieri di Clubs; 
quale Delegato di Zona ha coordinato 
in particolare le attività a favore del 
Service Internazionale della zona C 
“Adottiamo il villaggio di Wolisso”, 
del Service di zona “Premio speciale 

Candidato alla carica di Secondo Vice Governatore

Vasto visto dal mare
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Giulietta Bascioni

Curriculum Lionistico 
Giulietta Bascioni è socio fondatore 
del Lioness Club di Civitanova Mar-
che dal 1986 di cui è stata Presidente, 
nel 1990-91 ed è Presidente fondato-
re del Lions Club Civitanova Marche 
Cluana. Ha fatto parte del Consiglio 
Direttivo per diciotto anni, in qualità di 
Presidente del Comitato Soci, Addetto 
Stampa, Vice Presidente. Ha istituito, 
sin dalla fondazione del Club, il Con-
certo di Natale, giunto alla 19ª edizio-
ne, per raccogliere i fondi da destina-
re ad iniziative lionistiche. Ha inoltre 
avviato il Progetto di Danza Integra-
ta, iniziativa di interesse distrettuale 
che unisce abili e diversamente abili 
nell’arte coreutica. È stata Delegato di 
Zona nell’anno 1998/1999, Presiden-
te di Circoscrizione nel 2004/2005, 
Cerimoniere per l’intero Distretto nel 
2008/2009 ed ha fatto parte per altre 
tre volte del Gabinetto Distrettuale in 
qualità di Addetto Stampa.
Dal 1991 ha fatto costantemente parte 
di Comitati Distrettuali, in particolare 
del Comitato della Rivista Distrettuale 
come Segretaria di Redazione e Ad-
detto Stampa di Circoscrizione.

È Socio Fondatore del Progetto Alba-
nia e Socio fondatore dell’Associazio-
ne Sanitaria So.San. Ha preso parte 
attiva a numerosi Congressi, Semi-
nari e Congressi Distrettuali. Ha par-
tecipato dal 1991 ad oggi a numerosi 
Congressi Nazionali, tra cui Milano, 
Napoli, Fiuggi, Caorle ed a tutti i Con-
gressi Distrettuali. Ha ricevuto nume-
rosi riconoscimenti lionistici, tra cui il 
100% del Presidente e la Key Member 
Award (l’Extension Award). Nell’an-
no 2007/2008 per il suo costante im-
pegno propositivo ed operativo le è 
stata conferita la Melvin Jones Fellow 
dal Lions Club Civitanova Marche 
Cluana.

Curriculum Vitae 
Giulietta Bascioni è nata a Belmonte 
Piceno nel 1951 e risiede a Civitano-
va Marche dal 1955. È sposata con 
Mauro Brattini, docente di materie ar-
tistiche, pittore, scultore. Ha due figli 
Claudia, laureata in Farmacia e Mar-
co, studente in Scienze della Comu-
nicazione. Insegnante specializzata 
in Fisiopatologia dell’Età Evolutiva e 
nell’insegnamento della Lingua Ingle-

se, è Figura Obiettivo del suo Istitu-
to. Iscritta all’Ordine dei Giornalisti di 
Roma collabora con due mensili a dif-
fusione regionale. Per 12 anni è stata 
Presidente della Biblioteca Comunale 
“Silvio Zavatti” di Civitanova Marche 
dove ha creato importanti spazi di 
collaborazione con le scuole ed idea-
to e realizzato iniziative che hanno ad 
oggi il carattere della continuità.
È autrice e curatrice di 21 volumi di 
carattere storico, in particolare su 
Adalberto Libera ed Annibal Caro. 
Vice Presidente del Centro Studi Ci-
vitanovesi tiene conferenze presso di-
verse istituzioni quali l’Università de-
gli Studi di Macerata, la Società Dante 
Alighieri ed il Pio Sodalizio
dei Piceni di Roma. Presidente 
dell’Associazione Enrico Cecchetti 
Special Arts, ha collaborato con im-
portanti Istituzioni culturali quali il 
Centre Pompidou di Parigi e l’Unesco 
Svizzera. Per le sue attività culturali 
e umanitarie ha ricevuto il Premio di 
Pedagogia conferitole dal Laboratorio 
di Pedagogia ed il Premio per la Cul-
tura dall’Amministrazione Comunale 
di Civitanova Marche.

Candidata alla carica di Secondo Vice Governatore

alle Forze dell’Ordine per atti di solida-
rietà a tutela della vita umana” e della 
consegna della MJF di Zona al Presi-
dente Fondazione Istituto di Riabilita-
zione “S. Stefano”; come Coordinato-
re Comitato “Ambiente e Sicurezza” è 
stato organizzatore di due Convegni 
Distrettuali sul tema “Sicurezza Ali-
mentare. Tutela della salute” a Reca-
nati e “Tutela dei fiumi e
governo del territorio” a S. Benedetto 
del Tronto; Componente “Centro stu-
di”. È insignito delle onorificenze lio-
nistiche quale “Appreciation Award” 
del Governatore negli anni 2000-01, 
2003-04, 2004-05, 2005-06, “Presiden-
te 100% Award», International “Key 
Award” e la“Stella al merito”.
È stato costantemente presente ai 
Congressi e incontri Distrettuali e ai 
Congressi Nazionali di Senigallia, Na-
poli, Verona e Fiuggi. 
Ha rivevuto l’attestato di Benemeren-
za dall’Associazione “Missioni Don 
Bosco” di Torino per aver partecipato 
alle loro attività svoltesi negli anni dal 
2002 al 2008.

Curriculum Vitae 
Nicola Nacchia è nato nel 1950 a Lu-
sciano (CE) e residente a Potenza Pi-
cena (MC). È sposato con Rita, inse-
gnante di scuola primaria, ed ha due 
figli: Francesco laureato in Economia e 
Amministrazione delle Imprese presso 
l’Università di Ancona e nella specia-
lizzazione “Gestione delle Imprese” 
presso la LUISS di Roma e Marco stu-
dente Universitario presso l’Università 
di Urbino-Facoltà di Scienze Motorie. 
Entrato in Accademia Aeronautica nel 
1972, al termine Nacchia viene trasfe-
rito, con il grado di Tenente, prima al 
Comando Operativo di Regione di Pa-
dova e successivamente presso il 12° 
Gruppo Radar di Mortara (PV) dove 
ha svolto diversi incarichi dirigenzia-
li. Ha operato all’estero assumendo 
nel 1984, con il grado di Capitano, il 
Comando del Distaccamento Italiano 
presso la Base Aerea Francese di Lio-
ne. Con il grado di Maggiore ha assun-
to nel 1989 il Comando del 14° Grup-
po Radar di Potenza Picena (MC). Al 
termine, con il grado di Tenente Co-

lonnello, ha svolto, presso il Ministero 
della Difesa, l’incarico di “Responsa-
bile degli Enti della Difesa Aerea Na-
zionale”. 
Successivamente, presso la Scuola 
Perfezionamento Sottufficiali di Lore-
to ha svolto l’incarico di Direttore dei 
Corsi curando la pubblicazione dei te-
sti didattici di “ORDINAMENTO”. Ha 
frequentato presso la Scuola di Guerra 
Aerea di Firenze: il Corso Normale per 
Capitano, il Corso di aggiornamento 
per i Comandanti di Corpo e il Corso 
di “Time Manager” e presso la Scuola 
di “Metodo Didattico” del Comando 
Generale delle Scuole il Corso di “Me-
todologia Didattica”. È in possesso 
del Brevetto di Pilota, della qualifica 
di “ISTRUTTORE” e dell’abilitazione 
all’insegnamento delle materie milita-
ri. È insignito della medaglia Interna-
zionale NATO rilasciata a seguito delle 
operazioni NATO in Kossovo e Serbia 
nel 1999 e dell’onorificenza di “CAVA-
LIERE” al merito della Repubblica Ita-
liana nel 2000. Ha lasciato il servizio 
attivo con il grado di Colonnello.
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ravenna caput lions

Lions Alessandro Emiliani

Dal 22 al 24 maggio 2009, a Ra-
venna - Pala De Andrè - si svolge-
rà il cinquantasettesimo Congresso 
nazionale italiano del Lions Club 
International, la più grande orga-
nizzazione umanitaria del mondo, 
cioè oltre 1.300.000 donne e uomini 
in 205 paesi e aree geografiche che 
offrono il proprio tempo e la propria 
energia, mentale ed operativa, alle 
molteplici cause umanitarie che af-

fliggono la terra. 
L’assise di Ravenna rappresenta il 
più importante appuntamento lioni-
stico dell’anno, a livello nazionale, 
momento di confronto, dibattito e 
votazione delle mozioni portate in 
assemblea, compresa quella di colui 
che, nel prossimo futuro, potrebbe 
ricoprire la carica di Presidente in-
ternazionale.
Per fine maggio, quindi, sono attese 

Dal 22 al 24 maggio, la “Città di Dante” 
ospiterà il cinquantasettesimo Congresso Nazionale

in città - e dintorni, dal momento 
che verrà coinvolta la disponibilità 
alberghiera, oltre che di Ravenna, 
anche del mare, di Cervia e Milano 
Marittima in primis, e dell’entroter-
ra - circa duemilacinquecento per-
sone, fra delegati ufficiali e accom-
pagnatori, con inevitabile ricaduta 
economica sulle strutture di servi-
zio e commerciali della zona. 
A Ravenna i Lions sono circa due-
centocinquanta, divisi in quattro 
Clubs, due quelli di Cervia e Cese-
natico. Corposa la presenza lioni-
stica, naturalmente, anche nei din-
torni della città, con Clubs a Russi, 
Lugo, Bagnacavallo, Faenza, Valli 
appenniniche, Forlì, Cesena, Ri-
mini, ecc. In totale, in Romagna, i  
Clubs Lions sono 27.

Il Palazzo Mauro De Andrè. La ma-
nifestazione congressuale ha luogo 
nel Palazzo Mauro De André, una 
moderna costruzione realizzata ne-
gli anni 1989-90 su progetto dell’ar-
chitetto Carlo Maria Sadich, per 
iniziativa del Gruppo Ferruzzi, che 

segue a pag 23
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Il programma dei lavori
Venerdì 22 maggio 2009 
• Intera giornata:
Palazzo Mauro De Andrè – Viale Euro-
pa, 1 – Ravenna:
ore 9 – 19: Registrazione dei Delegati
• Mattino:
Hotel Holiday Inn – Viale Enrico Mat-
tei, 25 – Ravenna
Seminari congressuali
ore   9,30: Tema di Studio e Service Na-
zionale – Sala A
ore 9,30: Seminario Finanziaria – Sala B
ore 10,30: Seminario Commissione MD 
Affari Interni – Sala A
ore 10,30: Seminario Informatizzazione 
e Annuario – Sala C
ore 11,30: Seminario MERL – Sala B
ore 11,30: Seminario Gioventù, Leo, 
Lions Quest – Sala C
Circolo Ravennate e dei Forestieri – Via 
Corrado Ricci, 22 – Ravenna
ore 13: Pranzo Good Will Ambassadors
• Pomeriggio:
Palazzo Mauro De Andrè – Viale Eu-
ropa, 1 – Ravenna:
ore 16,30: Cerimonia inaugurale del 
Congresso
al termine: Cocktail di benvenuto
Ristorante “La Campaza” – Via Romea 
395 – Fosso Ghiaia – Ravenna
ore 20,30: Cena tipica romagnola con il 
gruppo corale “I Canterini Romagnoli”

Sabato 23 maggio 2009 
Palazzo Mauro De Andrè – Viale Eu-
ropa, 1 – Ravenna:
• Mattino:
ore 8,30 – 13: Registrazione dei Delegati
ore 9,00: Inizio lavori congressuali
Presentazione Candidato alla nomina di 
Secondo Vice Presidente Internazionale
ore 12,00: Apertura dei seggi elettorali – 
Prima votazione
chiusura ore 15,00 – a seguire scrutinio 
• Pausa pranzo:
Concessionaria auto SVA – VialeTrieste, 
227 – Ravenna (di fronte alla Sede del 
Congresso)
 ore 13,15: Buffet
• Pomeriggio:
 prosecuzione lavori congressuali
• Sera:
“Almagià” – ex Magazzino dello zolfo - 
Via dell’Almagià – Ravenna
ore 21: Cena di gala (è richiesto l’abito 
scuro)

Domenica 24 maggio 2009 
Palazzo Mauro De Andrè – Viale Eu-
ropa, 1 – Ravenna:
• Mattino:
ore 9,00 – 13,00: Prosecuzione dei lavori 
congressuali
Presentazione del Presidente del Consi-
glio dei Governatori

Presentazione dei Governatori eletti
Chiusura del Congresso.

Il programma può subire variazioni in 
funzione dell’Agenda Lavori che sarà 
rimessa non appena definita. Il termine 
ultimo per la registrazione dei delegati 
non potrà subire variazioni.

Programma delle 
manifestazioni collaterali

 Giovedì 21 maggio 2009 
• Intera giornata:
Adriatic Golf Club – Cervia:
Torneo di golf, con premiazione e cena 
finale presso la Club house

Venerdì 21 maggio 2009 
• Sera:
Ravenna – Basilica di San Francesco:
Concerto dell’Accademia Bizantina of-
ferto alla Cittadinanza dai Clubs Lions 
di Ravenna e Cervia.

Sabato 23 maggio 2009 
• Mattina:
Cervia – località da designare:
ore 10,00: Dimostrazione cani guida, 
in occasione del 50° anniversario della 
fondazione del Servizio Cani guida dei 
Lions.
• Pomeriggio:
Piazza del Popolo – Ravenna:
ore, 18,00:  Dimostrazione cani guida, 
in occasione del 50° anniversario della 
fondazione del Servizio Cani guida dei 
Lions.

Programma 
delle escursioni

Venerdì 22 maggio:
ore 9,30 – 13,00: Ravenna città d’arte 
– visita guidata ai mosaici bizantini dei 
monumenti Unesco

Sabato 23 maggio:
ore 9,30 – 13,00: Ravenna città d’arte 
– visita guidata ai mosaici bizantini dei 
monumenti Unesco
ore 9,00 – 12,30: Ravenna lungo il Por-
to canale – escursione in motonave lun-

go il Porto canale di Ravenna e visita al 
porto turistico di Marinara
ore 9,30 – 15,30: Ravenna lungo il Por-
to canale – visita al porto turistico di 
Marinara, escursione in motonave lun-
go il Porto canale di Ravenna; pranzo a 
bordo.
ore 9,30 – 17,30: Faenza: le ceramiche 
e i prodotti delle colline – visita guida-
ta alla cantina Provit di Modigliana, al 
laboratorio di ceramiche Gaeta (socio 
Lions) ed agli affreschi di Palazzo Mil-
zetti a Faenza; buffet con degustazione 
di prodotti tipici.
ore 15,30 – 18,30: Cervia e la civiltà del 
sale – visita guidata ai giardini di “Cer-
via città giardino” alle Saline del Parco 
del Delta del Po ed al museo del sale.

INFORMAZIONI UTILI PER IL CON-
GRESSO
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA
Via dell’Artigianato, 4 – 35010 - Grantor-
to – PD - Tel. 049 9490369 R.A. – Fax 
049 5960576
e-mail: segreteria@congressonazionale-
lions2009ravenna.org

COMITATO ORGANIZZATORE
Via Matteotti, 26 – 48100 – Ravenna – 
RA Tel/Fax: 0544 35392
PRESIDENTE: Tommaso Mancini
Cell. 348 3148259
e-mail: presidente@congressonaziona-
lelions2009ravenna.org
SEGRETARIO: Paolo Santelmo
Cell. 335 334810
e-mail: segretario@congressonazionale-
lions2009ravenna.org

PRENOTAZIONE ALBERGHIERA E 
SERVIZIO TRANSFER
RAVENNA INCOMING
Via Gordini 27
Tel. 0544 482838 – attivo tutti i giorni, 
dalle ore 12 alle ore 18
Tel. 0544 421247 – attivo dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 9 alle ore 17
Fax. 0544 421247
e-mail: info@ravennaincoming.it - ra-
vennaincoming@comune.ra.it
Il servizio di transfer viene effettuato da 
e per gli aeroporti di Bologna, Forlì e Ri-
mini, le stazioni ferroviarie di Ravenna, 
Cervia e Forlì

SITO WEB DEL CONGRESSO
www.congressonazionalelions2009ra-
venna.org
Il sito del Congresso riporta le informa-
zioni più complete ed aggiornate sulla 
manifestazione e consente di effettuare 
l’accreditamento dei Delegati, la preno-
tazione degli eventi, degli alberghi e del 
servizio di transfer.
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lo volle dedicare alla memoria di 
un collaboratore prematuramente 
scomparso, fratello del cantautore 
Fabrizio.
Il complesso sorge su un’area ret-
tangolare di circa 12 ettari, contigua 
agli impianti industriali e portuali 
di Ravenna e, allo stesso tempo, a 
poca distanza dal centro storico. I 
propilei d’accesso, in laterizio, siti 
lungo il lato occidentale, fronteg-
giano un grande piazzale, esteso 
fino al lato opposto, dove spicca la 
mole rosseggiante di “Grande ferro 
R”, opera di Alberto Burri, in cui 
due stilizzate mani metalliche si 
uniscono a formare l’immagine di 
una chiglia rovesciata, quasi una 
celebrazione di Ravenna maritti-
ma, punto di accoglienza e di in-
contro di popoli e di civiltà diver-
se. A fianco dei propilei, stanno le 
fontane in travertino disegnate da 
Ettore Sordini, che fungono anche 
da vasche per la riserva idrica an-
tincendio. L’accesso al palazzo è 
mediato dal cosiddetto Danteum, 
una sorta di tempietto periptero di 
260 metri quadri formato da una 
selva di pilastri e colonne, cento 
al pari dei canti della Commedia: 
in particolare, ai pilastri in lateri-
zio delle file esterne si affiancano 
all’interno cinque colonne di ferro, 
tredici in marmo di Carrara e nove 
di cristallo, immagine delle tre can-
tiche dantesche. 
Il Palazzo, che può contenere fino a 
3800 persone, si presenta di pianta 
quadrangolare, esternamente carat-
terizzato da un paramento continuo 
in laterizio, al di sopra del quale si 
staglia la grande cupola bianca, 
di 54 metri per lato, realizzata in 
struttura metallica reticolare a dop-
pio strato, coperta con 5307 metri 
quadri di membrana traslucida in 
fibra di vetro spalmata di P.T.F.E. 
(teflon). 

A margine del Congresso. Ecco i 
principali momenti di aggregazio-
ne organizzati a margine del Con-
gresso vero e proprio. Iniziamo 
dal giorno d’apertura, venerdì 22 
maggio, con una “cena tipica roma-
gnola” al ristorante “La Campaza”, 
allietata dai “Canterini Romagnoli”, 

di una fabbrica di zolfo che, seppur 
recentemente restaurato, conserva 
intatto il fascino della sua lunga 
storia.
Nella mattinata di venerdì 22, e per 
tutta la giornata di sabato 23 mag-
gio, per gli accompagnatori sono 
previste visite guidate con varie 
destinazioni: a Ravenna, in primo 
luogo, dove si possono ammirare i 
principali monumenti riconosciuti 
quale “Patrimonio dell’Umanità” 
dall’Unesco; a Cervia, per conosce-
re approfonditamente la sua tradi-
zione legata alla civiltà del sale; ed 
a Faenza, città delle ceramiche, con 
le sue colline produttrici di oli e vini 
rinomati che si possono degustare 
in occasione del pranzo allestito in 
una tipica fattoria della zona.
Per i Delegati che prendono parte ai 
lavori congressuali, invece, per sa-
bato 13, all’ora di pranzo, è previsto 
un “fast food romagnolo” allestito 
nei locali messi gentilmente a no-
stra disposizione dalla concessiona-
ria auto Sva di Ravenna, e situati a 
brevissima distanza dalla sede con-
gressuale.
Infine, sempre per sabato 23, per 
dare una visibile testimonianza 
dell’importante e corposa presenza 
lionistica in città, viene organizzata, 
nel centro di Cervia (in mattinata) e 
in quello di Ravenna (alle 18), una 
dimostrazione di cani guida, desti-
nata, ne siamo certi, a riscuotere un 
fortissimo interesse.

gruppo folkloristico di fama inter-
nazionale, impegnato nelle migliori 
“cante” della nostra tradizione, per 
proseguire sabato 23 maggio, con 
la tradizionale “Cena di gala” orga-
nizzata all’Almagià, antico deposito 
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5 X 1.000 UGUALE 300.000:
UN MIRACOLO… FACILE FACILE
Lions Alderano Mannozzi

In Italia dall’anno 2006 in virtù della Legge 
266/2005, riconfermata anche negli anni 
successivi, è possibile destinare lo 0,5% 
della propria IRPEF (il cosiddetto 5x1000) 
ad Enti iscritti in appositi elenchi Ufficiali 
comprendenti diverse categorie di soggetti:
• Associazioni di volontariato, ONLUS, as-
sociazioni di promozione sociale e simili.
• Soggetti che svolgono attività di ricerca 
scientifica (comprese le Università.
• Soggetti che svolgono attività di ricerca 
sanitaria.
Si tratta di una facoltà concessa ai cittadini 
italiani i quali possono liberamente destina-
re questa aliquota di tasse (che altrimenti 
verrebbe comunque versata nelle casse del-
lo Stato) ad altri soggetti i quali operano sen-
za scopo di lucro a favore della comunità. 
Se il cittadino non esprime questa volontà 
(firmando nell’apposito spazio previsto nei 
moduli per la denuncia dei redditi) questo 
importo viene incamerato nel bilancio dello 
Stato. Analogo meccanismo è previsto dalla 
legge 222/1985 anche per un’altra aliquota 
dell’IRPEF (l’8x1000) il quale può essere de-
stinato a diverse congregazioni religiose. In 
questo caso, però, a differenza del 5x1000, 
anche se il cittadino non esprime la sua vo-
lontà l’intero importo dell’8x1000 di tutta 
l’IRPEF dei contribuenti italiani viene ripar-
tito tra tutti i soggetti aventi diritto. Il 5x1000 
ha una grande importanza strategica per il 
Lionismo italiano. La minuscola aliquota di 
tasse dovute allo stato italiano che ciascuno 
di noi può decidere di destinare “in bene-
ficienza” in realtà non è poi così piccola, 
anzi nel caso dei Lions italiani corrisponde 
al totale delle uscite del Distretto 108A! Può 
sembrare poca cosa ma a ben vedere sol-
tanto il 10% dei Lions italiani devolvono 
il 5x1000 ad associazioni Onlus Lions! Per 
confronto possiamo vedere - sempre sul sito 
dell’Agenzia delle Entrate - come altre asso-
ciazioni Onlus ricevano viceversa una enor-
me quantità di denaro ogni anno da questo 
tipo di “offerta”. Fa piacere osservare, per 
esempio, che strutture come La “Lega del 
filo d’oro” ricevano oltre 2 milioni di euro 
l’anno da questa piccola “offerta” dei citta-
dini ma francamente dispiace osservare che 
altre organizzazioni, meno “efficienti” della 
nostra nell’utilizzo del denaro dato loro in 
beneficienza, siano ai primi posti di questa 
classifica. L’elenco della associazioni onlus 
nate per “riscuotere” questo obolo è ormai 
sterminato (sono oltre 77.000: avete letto 
bene settantasettemila) segno evidente che 
molti hanno capito che questa è la strada da 
battere per assicurarsi un gettito finanziario 
continuo, sicuro e senza costi. Noi Lions 
invece abbiamo ancora qualche difficoltà. 
Non bisogna infatti dimenticare che noi 
lions siamo nel Distretto 108/A oltre 3900 
(50.000 in Italia)  e che se moltiplicassimo 
l’importo medio della nostre donazioni per 

il numero di Lions raggiungeremmo già 
dal prossimo anno questi numeri: invito 
tutti a riflettere sul fatto che si tratterebbe 
di somme che ogni anno entrerebbero rego-
larmente nelle casse delle nostre strutture 
onlus. Il Distretto 108/A riceverebbe attra-
verso le sue onlus ogni anno una somma 
pari all’intero bilancio distrettuale! 
Ricordo che si tratta di una somma che 
deve essere obbligatoriamente versata allo 
Stato dal singolo contribuente (persona fisi-
ca) in occasione della denuncia dei redditi 
annuale e che - se non si sceglie di donarla 
ad onlus o altri enti no profit - viene au-
tomaticamente incamerata nel bilancio sta-
tale. Peggio ancora sarebbe donare senza 
specificare a chi, in questo modo la cifra 
verrebbe ripartita tra tutte le 77.000 asso-
ciazioni aventi diritto! Dimenticavo quasi 
di ricordare che la donazione del 5x1000 
è anonima circa l’importo donato. Inoltre 
il nome e cognome del donante è noto 
soltanto all’Agenzia delle entrate e non 
può essere reso pubblico in alcun modo. 
Il problema principale è come raggiungere 
il singolo socio e convincerlo che questo è 
l’unico service che potrà realizzare senza 
perdere un munito del suo prezioso tempo 
e senza spendere nemmeno un centesimo 
(ricordo che l’IRPEF va pagata per intero 
e che il 5x1000 è un “optional” che lo sta-
to concede di destinare a terzi invece che 
alle proprie casse). Un modo possibile per 
cercare di raggiungere il socio è quello di 
passare attraverso la “cellula” alla quale 
Lui appartiene (IL CLUB). Ritengo quindi 
in questa fase fondamentale coinvolgere il 
Presidente ed il Tesoriere del club affinché 
questi, svolgano un’azione capillare di sen-
sibilizzazione del socio verso l’apposizione 
della famigerata firma sul modello Unico 
della denuncia dei redditi e possibilmente 
l’invio di una disposizione al proprio com-
mercialista (una specie di RID) con la quale 
rendere automatica ogni anno la devoluzio-
ne  del 5x1000. Per stimolare il senso di or-
goglio - ed appagare quello di protagonismo 
- che ci contraddistingue, si potrebbe istitu-

ire un premio (simbolico) da consegnare al 
Club che abbia raccolto il maggior numero 
di adesioni (adesioni che dovranno essere 
testimoniate consegnando al Presidente del 
Club soltanto la pagina 3 dell’UNICO nella 
quale si descrive soltanto il codice fiscale ed 
il nome e cognome del donante). Adesioni 
che saranno bene accette se derivanti dai 
soci Lions dei Club ma che saranno estre-
mamente gradite se derivanti da soggetti 
non Lions. A questo scopo sarebbe utile 
coinvolgere nell’opera di sensibilizzazione 
Commercialisti Lions affinché questi indi-
chino ai propri clienti questa opportunità 
(e chissà se fra coloro che destineranno il 
5x1000 a Onlus Lions potremmo trovare 
qualche buon socio di qualità). Premio che 
(in accordo con il nuovo Governatore) po-
trebbe essere consegnato al Tesoriere del 
Club nel corso dell’incontro d’autunno. 
Inoltre circa le modalità di spesa dei fondi 
raccolti  sarebbe opportuno indire apposite 
riunioni di Zona o di Circoscrizione nel cor-
so delle quali discutere su idee progetto da 
sviluppare con i fondi raccolti. 
In quest’ipotesi i Club dovrebbero indivi-
duare per ciascuna zona/circoscrizione 
una o due iniziative pluriennali da presen-
tare al prossimo Consiglio di Amministra-
zione (CdA) della Fondazione Lions per la 
solidarietà  o della SOSAN (le uniche due 
strutture del Distretto 108/A a poter rice-
vere la donazione del 5x1000) ed avere da 
queste l’approvazione preliminare. Le idee 
progetto dovranno contraddistinguersi per 
due elementi chiave: essere relative a pro-
getti pluriennali e avere una portata compa-
tibile con i fondi potenzialmente raccoglibili 
nell’ambito della zona/circoscrizione.
Così facendo forse riusciremmo anche a 
scuotere molti Lions oggi distratti o indiffe-
renti ed a farli uscire dall’abulico torpore in 
cui versano chiedendo loro non tanto di es-
sere disponibili a vendere in piazza sciarpe  
fiori o mele ma di mettere a disposizione le 
loro professionalità per progetti di alto va-
lore sociale pensati e realizzati interamente 
da noi Lions.

Il terremoto che ha colpito l’Abruzzo, e la zona dell’Aquila in particolare, impone 
a tutti noi Lions di devolvere il 5x1000 nella prossima dichiarazione dei redditi 
alla Fondazione Lions Club per la Solidarietà: codice fiscale 92041830396. Oltre 
che essere un obbligo morale è anche un modo per dare concreta manifestazione 
ai nostri principi di etica comportamentale. Nei prossimi anni saranno necessari 
milioni di euro per la ricostruzione di interi paesi oggi cancellati da questa furia 
cieca della natura ed il 5x1000 è l’unico modo che abbiamo a disposizione per rac-
cogliere con continuità e con tranquillità i nostri stessi soldi, mettendoli a dispo-
sizione di chi è stato meno fortunato di noi. Successivamente, una volta esaurita 
l’emergenza terremoto, potremo passare a discutere e valutare diverse modalità di 
utilizzo ma oggi ogni discussione è azzerata dalle immagini che quotidianamente 
vediamo in televisione. 

doniamo per i terremotati
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PROPOSTe DI TEMA DI STUDIO DISTRETTUALE 
PER L’ANNO SOCIALE 2009/2010

L’Unione Europea ha intrattenuto, nel 
corso degli anni ottanta dello scorso 
secolo, una rete di relazioni con Paesi 
extra UE, intensificando, negli ultimi 
tempi, scambi e rapporti con i Paesi 
a sud e a sud-est dell’Europa. Questa 
particolare attenzione è testimoniata 
anche dal fatto che i finanziamenti 
destinati al Nord Africa e al Medio 
Oriente, sono diventati sempre mag-
giori. Per la prima volta a Barcellona, 
nel novembre 1995, i Ministri degli 
Esteri EU hanno incontrato i colleghi 
dell’altra sponda del mediterraneo e 
questo incontro ha segnato una svol-
ta nella cooperazione intermediterra-
nea, attestando la volontà di creare 
intorno al mare nostrum un’area di 
pace e di stabilità, fondata sulla crea-
zione  di una zona di prosperità con-
divisa e di libero scambio.
In tale sede fu adottata la Dichiara-
zione di Barcellona, nella quale è 
stato definito un partenariato euro-
mediterraneo articolato su tre assi 
principali:
• partenariato politico e di sicurezza, 
per realizzare uno spazio comune di 
pace e di stabilità;
• partenariato economico e finanzia-
rio, per creare una zona di prosperità 
condivisa;
• partenariato sociale, culturale ed 
umano, per sviluppare le risorse 
umane, favorire la comprensione tra 
culture e gli scambi tra le società ci-
vili.
Si è convenuto che tutto ciò può es-
sere realizzato attraverso un regolare 
dialogo politico rafforzato, lo svilup-
po della cooperazione economica e 
finanziaria ed un maggiore accento 
sulla dimensione umana, culturale e 
sociale.
1. Nell’ambito del partenariato po-
litico i paesi partecipanti alla Con-
ferenza, hanno deciso di agire in 
conformità della Carta delle Nazioni 
Unite e della Dichiarazione dei Diritti 
dell’Uomo, di riconoscere ai singoli 
paesi la libera scelta del sistema poli-

tico, socioculturale, economico e giu-
diziario, di garantire l’effettivo eserci-
zio di tutti i diritti dell’Uomo, senza 
alcuna discriminazione, di rispettare 
all’interno delle società le diversità e 
pluralismo, di rispettare l’uguaglian-
za sovrana degli Stati membri e di 
rispettare l’uguaglianza dei popoli e 
il loro diritto all’autodeterminazione, 
di non ingerire nella politica interna 
di ogni singolo Stato, di cooperare 
contro la dilagazione di terrorismo, 
criminalità organizzata  e droga, di 
contribuire a promuovere la sicurez-
za regionale, con lo scopo di creare 
un’area mediorientale reciprocamen-
te ed efficacemente controllabile, 
uno spazio di pace, stabilità, prospe-
rità, eliminando le minacce di desta-
bilizzazione politica ed economica 
che gravano sulla regione.
2. In materia di partenariato econo-
mico-finanziario, gli obiettivi che la 
Dichiarazione si è prefissata sono: 
l’accelerazione dello sviluppo eco-
nomico, il miglioramento delle con-
dizioni di vita delle popolazioni, au-
mentando l’occupazione e riducendo 
le disparità di sviluppo tra le diverse 
aree, la progressiva cooperazione ed 
integrazione regionale. Tali obiettivi 
sono perseguiti mediante 
• la creazione, entro il 2010, di un’area 
di libero scambio, che includa tutti i 
paesi Europei e i mediterranei, attra-
verso un processo di liberalizzazione 
e abbattimento delle barriere doga-
nali.
Sarà, in questo modo, creata la più 
grande area di libero scambio del 
mondo, con oltre 700 milioni di per-
sone, con conseguente possibilità 
per i partner mediterranei di incre-
mentare la loro presenza sul mercato 
mondiale e, contestualmente, di svi-
luppare sul proprio territorio attività 
industriali e commerciali creando, 
così, occupazione e migliorando le 
condizioni di vita dei cittadini. Sarà 
necessario porre in essere interventi 
di armonizzazione, rendendo com-

petitivi tutti i territori interessati, 
adottando norme di certificazione e 
tutela e norme disciplinanti la con-
correnza; si dovrà attuare una aper-
tura progressiva all’economia di mer-
cato, evitando squilibri drammatici; 
si dovranno rivedere le istituzioni e 
i modi di produzione, fornire alle im-
prese un quadro legislativo favorevo-
le agli investimenti e la possibilità di 
ammodernare gli impianti oltre alla 
promozione di meccanismi per tra-
sferimenti rapidi di tecnologia;
• una stretta cooperazione economi-
ca che favorisca l’afflusso di capitali 
stranieri. A tal fine andranno inco-
raggiate le imprese ad accordarsi tra 
loro e intraprendere il necessario am-
modernamento industriale.
I settori di interesse del partenariato 
economico sono:
- l’ambiente, da proteggere ma in-
tegrandolo nel quadro della politica 
economica, attenuando eventuali 
conseguenze negative derivanti dallo 
sviluppo. Una delle azioni prioritarie 
in tal senso è la lotta alla desertifica-
zione;
- la promozione della partecipazione 
femminile alla vita economica e so-
ciale;
- la conservazione, la gestione ra-
zionale delle risorse ittiche, l’incen-
tivazione della formazione e della 
ricerca, per creare strumenti comuni 
utilizzabili nel settore;
- la cooperazione nel settore energeti-
co al fine di potenziare la ricerca e le 
reti energetiche;
- l’approvvigionamento e la gestione 
delle risorse idriche;
- l’agricoltura, che avvalendosi della 
cooperazione a livello tecnico e for-
mativo, porti a uno sviluppo rurale 
integrato.
Per quanto riguarda altri settori, si 
evidenzia l’importanza prioritaria di 
migliorare il sistema infrastrutturale, 
in primis, i trasporti, tecnologie infor-
matiche, telecomunicazioni; partico-
lare attenzione meritano le questioni 

“Creare e stimolare uno spirito di comprensione 
fra i popoli del mondo. La proposta del Lions Club Pescara Host

il ruolo dei Lions nel processo di 
integrazione euromediterranea
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legate ai trasporti marittimi.
• la cooperazione finanziaria, inte-
sa come assistenza per favorire uno 
“sviluppo endogeno sostenibile e 
l’intervento attivo degli operatori 
economici locali”. 
La cooperazione finanziaria potrà es-
sere perseguita attraverso: 
• stanziamenti finanziari a fondo 
perduto, prelevati dal bilancio comu-
nitario; 
• aiuti erogati dalla BEI sotto forma 
di prestiti; 
• contributi bilaterali da parte degli 
Stati membri.
3. Infine il terzo asse, inserito nella 
parte finale della Dichiarazione di 
Barcellona, esprime le coordinate per 
un partenariato che agisca “nei setto-
ri sociale, culturale e umano”, per lo 
sviluppo delle risorse umane, la com-
prensione interculturale e gli scambi 
tra società civili.
I popoli della regione mediterranea, 
già legati da una storia comune di 
scambi e civiltà, devono sempre più 
venire a contatto tra loro, avvicinan-
dosi con il dialogo nel rispetto reci-
proco.
In questo senso un ruolo insostitui-
bile può essere ricoperto dal Lions 
Club International che, tra i suoi sco-
pi, ha anche quello di “creare e sti-
molare uno spirito di comprensione 
fra i popoli del mondo”.
Diverse sono modalità di attuazione 
di tale scopo nell’ambito del proces-
so di unificazione dell’area mediter-
ranea.
I Lions si potranno distinguere:
• nel promuovere la conoscenza del-
le diverse culture;
• nel favorire l’integrazione degli im-
migrati nelle aree dove i Club opera-
no;
• nell’organizzare momenti di con-
tatto tra le imprese del loro territorio 
e le altre imprese dei paesi del Medi-
terraneo;
• nello stimolare le amministrazioni 
locali ad adottare politiche di integra-
zione sotto l’aspetto culturale, reli-
gioso, economico e sociale. Particola-
re attenzione potrà essere riservata ai 
giovani – per i quali i Lions Club han-
no già attivato numerosi programmi 
- incoraggiandoli a conoscere altre 
lingue e culture, promuovendo l’or-
ganizzazione di programmi educati-
vi ed incrementando i programmi di 
scambi culturali già esistenti, inten-
sificando quelli verso l’area mediter-
ranea. In questo senso si sottolinea 
che tra le risorse che i Paesi UE cicli-
camente mettono a disposizione del 
programma di integrazione, c’è uno 
strumento finanziario, che si svolge 
attraverso programmi MED: sono sta-
ti adottati programmi comunitari di 
cooperazione decentrata (i cosiddetti 

Microprogetti) che mettono diretta-
mente in contatto gli operatori eco-
nomici e gli animatori della società 
civile nei Paesi dell’Unione e dei part-
ner mediterranei.  Questi programmi 
sono volti a promuovere i contatti, 
la reciproca conoscenza nonché gli 
scambi di know-how e di esperienze 
tra persone, gruppi, organizzazioni 
e istituzioni tra le due rive del Medi-
terraneo. In questi programmi parti-
colare rilievo viene dato ai problemi 
dell’istruzione, della formazione, dei 
giovani, delle piccole e medie impre-
se e dei mezzi di informazione. 
I programmi MED sono:
• MED-Campus che si pone l’obietti-
vo di avvicinare le Università e gli al-
tri istituti di livello universitario delle 
due rive del Mediterraneo attraverso 
la promozione di scambi;
• MED-Urbs che ha lo scopo di svi-
luppare la cooperazione e i legami 
tra i comuni dei Paesi delle coste me-
ridionali e settentrionali del Mediter-
raneo, al fine di migliorare le condi-
zioni di vita delle popolazioni;
• MED-Media che promuove la cre-
azione di reti che colleghino tra loro 
i professionisti dell’informazione 
consentendo loro di approfondire la 
conoscenza reciproca e di moltiplica-
re i trasferimenti di know-how e gli 
scambi di esperienze;
• MED-Invest che promuove lo svi-
luppo delle piccole e medie imprese, 
stimola la cooperazione tra partners 
europei e Paesi MED;
• MED-Techno che promuove l’ap-
plicazione di tecnologie efficienti at-
traverso forme di cooperazione con 
imprese ed esperti dell’UE.
4. Il processo di integrazione dei po-
poli dell’area mediterranea prenderà 
concretamente le mosse nel 2010 con 
l’apertura dell’area di libero scam-
bio ed in vista di tale appuntamento 
“epocale” è opportuna l’azione dei 
Lions Club che attraverso il tema di 
studio proposto potranno cogliere 
l’opportunità unica di essere pro-
motori di un nuovo spirito di com-
prensione tra i popoli. L’attenzione 
della nostra Associazione all’area 
euromediterranea è già elevata: basti 
pensare alla “Conferenza dei Lions 
del Mediterraneo” che costituisce un 
appuntamento annuale ormai conso-
lidato nell’agenda dei Lions europei 
che si incontrano con gli Amici dei 
paesi dell’Africa mediterranea per di-
scutere insieme – come nell’appun-
tamento di Tunisi di quest’anno - di 
relazioni umane, sociali e culturali, 
economia ed ambiente.
La prossima istituzione di un’area di 
libero scambio incrementerà i rap-
porti tra le imprese e le istituzioni 
dell’area euromediterranea e, certa-
mente, anche le relazioni tra i Lions 

che vi appartengono.
Il tema di studio proposto, inoltre, si 
presta ad essere sviluppato sotto di-
versi aspetti e con molteplici attività:
a. in primo luogo la riflessione potrà 
soffermarsi su uno dei più importanti 
scopi dell’Associazione: la creazione 
di uno spirito di comprensione fra i 
popoli, infatti, costituisce le fonda-
menta della dimensione internazio-
nale della nostra Associazione. Una 
riflessione, quindi, interna al lioni-
smo per comprenderne appieno le 
finalità ma, soprattutto, per coglierne 
la realtà internazionale, spesso poco 
considerata all’interno dei Clubs a 
scapito di attività di servizio che si 
indirizzano alla soluzione dei pro-
blemi della collettività in cui gli stessi 
operano.
b. il tema potrà, poi, essere sviluppa-
to promuovendo conferenze e dibat-
titi sulla tematica dell’integrazione 
euromediterranea e, in particolare, 
sugli imminenti appuntamenti inter-
nazionali fissati con la Dichiarazione 
di Barcellona. Infatti l’opinione pub-
blica, il tessuto imprenditoriale e le 
Istituzioni vanno informati e sensibi-
lizzati sull’argomento – specie sulle 
possibilità di ricorso a finanziamenti 
e programmi della UE volti alla rea-
lizzazione degli obiettivi di integra-
zione fissati - e, in particolare, sul 
ruolo che i Lions possono avere nel 
processo di integrazione tra i popo-
li. Il dibattito interno all’Associazione 
potrà, anche, svilupparsi individuan-
do direttrici comuni di sviluppo delle 
attività che i Lions Clubs potranno 
porre in essere in attuazione dei loro 
scopi, per favorire il processo di inte-
grazione tra i popoli.
c. il tema potrà, anche, essere svilup-
pato attraverso una vera e propria 
“fase operativa” che si potrà articola-
re in due diverse attività:
1. la promozione di momenti di con-
tatto tra i cittadini euromediterranei, 
soprattutto a livello giovanile, univer-
sitario ed imprenditoriale, sfruttan-
do, anche, le risorse che i Paesi UE 
hanno destinato ai programmi di in-
tegrazione;
2. l’organizzazione sul territorio in 
cui i Clubs operano di momenti for-
mativi finalizzati a favorire l’inte-
grazione degli immigrati nel nostro 
paese (ad es. corsi di lingua e di av-
viamento al lavoro, ecc.)
Il tema di studio proposto, pertan-
to, appare di primario interesse e, 
soprattutto, offrirà ai Club moltepli-
ci opportunità per svilupparlo, oltre 
a poter costituire un valido punto di 
partenza per l’organizzazione di at-
tività di servizio finalizzate a perse-
guire, concretamente, la creazione 
di uno spirito di comprensione tra i 
Popoli.
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È morto lunedì 6 aprile, all’età di 78 anni, l’architetto ingegnere Achille 
Valentini, di Ravenna. La sua famiglia era molto conosciuta in città perché 
suo padre Domenico Rocco per tanti anni era stato direttore della Callegari. 
Dopo aver frequentato il liceo scientifico “Oriani” conseguì la laurea in in-
gegneria civile a Padova e successivamente quella in Architettura a Firenze. 
Valentini ha sempre considerato l’architettura in funzione del patrimonio 
artistico della sua città e questa sua visione “umanistica” dell’architettura 
lo ha condotto alla presidenza della sezione ravennate di Italia Nostra. Con-
sapevole dell’importanza del recupero dei monumenti, aderì al Comitato 
per la salvaguardia della Fabbrica Vecchia e del Marchesato di Marina di 
Ravenna del quale è stato per anni consigliere. Fra le sue opere ricordiamo: 
il progetto della chiesa di San Lorenzo in Cesarea, realizzata negli anni 
Settanta e recentemente ultimata con il campanile, del Park Hotel a Marina 
di Ravenna, di un’ala dell’Ospedale di Ravenna, della scuola media Ricci-
Muratori di Ravenna. All’inizio degli anni Ottanta Valentini ricoprì la carica 
di Governatore del Distretto 108A dei Lions Clubs. Per la dedizione e l’im-
pegno profusi ottenne nel 1992 la Melvin Jones Fellowship.

il past governatore valentini ci ha lasciati

Motivi: Noi siamo investiti, spesso 
impotenti, da  una crisi epocale di 
cui non vediamo la fine.  
Ma tutte le crisi che si sono succe-
dute nei secoli  sono state l’occasio-
ne o per nuove invenzioni, nuovi 
costumi, nuove organizzazioni so-
ciali. Una occasione per riflettere, 

un occasione per vigilare contro i 
persuasori che promettono la feli-
cità e sorprendono la nostra buona 
fede. Collaboriamo, con le forze 
morali e intellettuali che sono la 
nostra ricchezza, alla ricostruzio-
ne di nuove relazioni sociali e in-
dividuali, perché i comportamenti 

virtuosi  divengano la norma nella 
politica,nella finanza, negli affari.
La nostra azione, la nostra presen-
za attiva ed esemplare  nel territo-
rio, le può essere una occasione per 
affermare il codice dell’etica lioni-
stica e i nostri scopi statutari: WE 
SERVE.

Motivi: La profonda crisi di identità 
della scuola, dove si è rotto il patto 
educativo con le famiglie di fronte 
alla grave deriva dei comportamenti 
giovanili di cui sono piene le crona-
che e che conosciamo bene perché 
vicini a noi, impone alle persone co-
scienti dei loro doveri una riflessione 
ed un intervento attivo, intenzionale, 

mirato. Assistiamo a volte indifferenti 
alla sconfitta dei genitori e degli inse-
gnanti, le cui reazioni sono spesso in-
congruenti, contraddittorie, inefficaci, 
infine impotenti  a frenare e controlla-
re i comportamenti di una minoranza 
di alunni ma che nella loro rumorosi-
tà possono  influenzano tutti per imi-
tazione irrazionale.  Impegniamo tutti 

i club a stabilire concrete relazioni di 
aiuto alla scuola, alla sua dirigenza ai 
suoi insegnanti perché possano ricon-
quistare l’autorevolezza individuale e 
della loro funzione, e i genitori a ri-
trovare l’equilibrio fra un malinteso 
amore e la necessaria riscoperta del 
“no” come indispensabile strumento 
educativo.

ETICA, POLITICA, AFFARI E FINANZA

Aiutiamo la scuola nel suo difficile 
tentativo di rinnovamento

Nuovi modelli di comportamento. 
La proposta del Lions Club Fermo Porto San Giorgio

Cosa possiamo fare come lion impegnati a prendere 
attivo interesse ai problemi della comunità?
La proposta del Lions Club Fermo Porto San Giorgio

Lion Sergio Sadotti

Lion Sergio Sadotti
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CONSIDERAZIONI SUL 
POSTER PER LA PACE

SOSAN: LA MISSIONE 
IN TANZANIA

Anche quest’anno si è tenuta a San Giovanni Rotondo la 
tradizionale Via Crucis, che da oltre venti anni è un ap-
puntamento irrinunciabile per i Lions del Distretto 108 Ab. 
All’evento hanno preso parte molti Lions, Leo e Cittadini 
di San Giovanni Rotondo e delle Puglie. Sono intervenuti i 
Governatori Distrettuali Nicola Tricarico (108 AB), Sandro 
Castellana (108 Ta3) e Achille Ginnetti. La generosa terra 
garganica, che da oltre un millennio accoglie lungo la Via 
Sacra Longobardorum pellegrini umili e potenti in cerca del 
perdono e delle pace interiore, ha avuto in dono di avere fra 
i suoi figli più amati San Pio da Pietrelcina, universalmente 
conosciuto e venerato. 

la via crucis a san 
giovanni rotondo

Si ripete ogni anno, in quasi tutti i Lions Clubs, il “service” de-
nominato “Un poster per la Pace”, con il quale l’Associazione 
intende diffondere tra gli studenti delle scuole medie inferiori 
i principi etici che sovraintendono alla diffusione dello spirito 
e dell’agire di pace tra gli uomini. In genere gli elaborati che 
vengono presentati alla Commissione esaminatrice si riferi-
scono alla pace nel mondo, tra i popoli, in contrapposizione 
alla guerra, al terrorismo, al razzismo, a tutto ciò di cui par-
lano i mass media ed i politici. A mio modesto parere non è 
questa la pace che possa coinvolgere personalmente ed emo-
tivamente i ragazzi di scuola media.
La pace di cui si può - anzi si deve - parlare ai giovani è quella 
contro la violenza, contro la prepotenza, il bullismo ed ogni 
altra prevaricazione di un individuo su di un altro individuo, 
cioè quanto è a loro diretta e quotidiana conoscenza. Nella 
scuola, nella famiglia, nella strada i dodicenni assistono a 
rapporti umani dominati da prepotenza e maleducazione che 
condizionano inevitabilmente la loro formazione sociale. Non 
è facile combattere la piaga della violenza che taluni attribu-
iscono ad istinti naturali. “Homo homini lupus”, dice Plauto 
nell’Asinaria, per spiegare la spietatezza dei rapporti umani, 
in contrapposizione a “Homo homini deus”, quando l’uomo 
è un dio per l’altro uomo arrecandogli aiuto nel momento del 
bisogno. Perciò l’iniziativa dei Lions dovrebbe essere colta 
come occasione per indurre i ragazzi a ricercare gli elementi di 
quella pace interiore che, sola, concede tregua al turbamento 
dell’animo. Inevitabilmente la violenza e la consapevolezza 
di aver agito male con danno ingiusto nei confronti dell’al-
tro, provocano inquietudine, ansia, smarrimento psichico; è 
la consapevolezza di aver infranto la legge di Dio. Io non so 
se le graziose insegnanti che guidano i ragazzi nella compo-
sizione dei “poster” li indirizzano nelle loro scelte grafiche, a 
volte di lodevole originalità, ma è probabile che non sempre 
il concorso dei Lions venga colto come occasione per invitare 
i giovani ad una propria intima riflessione. Sul punto la pagi-
na più significativa della letteratura italiana è certamente “la 
notte dell’innominato” di Alessandro Manzoni e gli studenti 
dovrebbero essere aiutati a conoscerla e comprenderla.

Il 7 marzo 2009 è partita la missione n. 21 in Tanzania (la set-
tima a Mafia e la prima a Mwanza). Partecipano alla missione 
il dott. Salvatore Trigona, del Club Cervia - Ad Novas, per l’at-
tività chirurgica, il dott. Luigi Pucino, oculista di Pisa, la d.ssa 
Elvira Bassetti, del Club Ravenna Host, odontoiatra, il dott. 
Lauro Lambertucci, ortopedico. A questi soci SO.SAN. si ag-
giungono la d.ssa Vittoria Graziani, del Club Ravenna Dante 
Alighieri, per fare esperienza, il dott. Fabio Tonucci ed il dott. 
Sergio Piersantelli, dell’Università di Ancona, responsabili del 
progetto di Telemedicina. La missione si articola in due tempi: 
la prima parte si svolge a Mafia, dove si effettuano interventi di 
piccola e media chirurgia, visite oculistiche con distribuzione di 
occhiali, visite ed interventi di odontoiatria, visite ortopediche. 
Le visite odontoiatriche saranno possibili poiché la SO.SAN. 
ha deliberato di comprare a Dar un riunito che verrà donato 
all’ospedale di Mafia. La seconda parte della missione si svol-
gerà a Mwanza, in Tanzania, sul lago Vittoria, dove dopo aver 
firmato un accordo con il Direttore dell’Ospedale, inizieremo la 
nostra collaborazione specialistica che ci consentirà di portare 
oltre che aiuto, a quelle popolazioni, che altrimenti avrebbero 
una sanità insufficiente, per scarsità di medici, nuove metodi-
che e tecnologie. In quell’ospedale, grazie alla collaborazione 
con l’Università di Ancona, si conta di installare il primo nucleo 
di telemedicina; la telemedicina è l’insieme di tecniche medi-
che ed informatiche che permettono la cura di un paziente a 
distanza o più in generale di fornire servizi sanitari a distanza. 
I campi di applicazione della telemedicina sono numerosissi-
mi e in continua evoluzione, dalla cardiologia (trasmissione 
di tracciati elettrocardiografici) alla radiologia (immagini radio-
grafiche e computerizzate), dalla dermatologia (foto digitali 
di lesioni cutanee) all’anatomia patologica, dalla ginecologia 
(monitoraggio in gravidanza) all’odontoiatria e via dicendo; 
praticamente ogni branca della medicina può avvalersi di que-
sto strumento per migliorare l’esercizio delle attività cliniche, 
assistenziali e didattiche. Basta un cellulare per veicolare i dati 
da un elettrocardiografo portatile ad una centrale di ascolto e 
permettere una diagnosi a casa in tempo reale. L’impiego di reti 
di telecomunicazione tra medici che operano in Africa e medici 
che operano nei paesi occidentali, svilupperebbe un salto tec-
nologico e di efficienza enorme, se accompagnato, è evidente, 
dalla formazione e dall’aggiornamento degli operatori sanitari 
africani, che potrebbero accedere ai database internazionali e 
partecipare, ad esempio, a videoconferenze e a programmi di 
formazione a distanza. 

P.D.G. Lions Guido Alberto Scoponi



Forlì: impianto di potabilizzazione di Ridracoli

Linea ferroviaria alta velocità

Ravenna: sistema fognario depurativo 
del Porto Canale Candiano
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“L’AMBIENTE E LA RICERCA DI ENERGIE 
RINNOVABILI”: PIENO SUCCESSO DEL 
CONVEGNO lions a OSIMO 
Si è svolto, il 28 di marzo a Osimo il  
convegno sul tema: Energia e Cultura 
della Sostenibilità, organizzato dal Di-
stretto Lions 108 A.  Il Convegno si è 
realizzato per volontà del Governatore 
Ginnetti e grazie al lavoro del Comitato 
Distrettuale che si sta impegnando sul 
tema di studio nazionale  “Ambiente e 
ricerca di Energie Alternative” compo-
sto dal coordinatore Alberto Rebucci e 
dai Lions Daniela Ronconi, Francesco 
D’Alessandro, Liberio Lombardi,  Pa-
olo Taus, Robertino Perfetti, Stefano 
Gravante, Carlo Costa e alla partecipa-
zione  di  numerosi e qualificati relatori, 
che hanno arricchito i  lavori del conve-
gno con conoscenze scientifiche di alto 
livello sulle tematiche dell’ambiente, 
dell’energia, della ricerca di una nuova 
sostenibilità. Particolarmente importan-
te è stato il contribuito al Convegno e 
alla pubblicazione della guida che è sta-
ta presentata denominata “la nostra re-
sponsabilità ecologica”.
Il Convegno ha avuto pieno successo, 
con il Teatrino di Palazzo Campana gre-
mito da tanti lions provenienti da tutto il 
Distretto ma anche da giovani dell’Istitu-
to per Geometri di Osimo e da  tanti cit-
tadini attentissimi per l’intera mattinata. 
Le ragioni del Convegno sono state illu-
strate nell’introduzione del coordinato-
re del Comitato Alberto Rebucci: “Sulla 
base delle nostre finalità etiche e sociali, 
nel 1972 il Lions ha introdotto esplici-
tamente tra i propri impegni prioritari 
quelli della salvaguardia dell’ ambiente 
e della promozione di uno sviluppo so-
stenibile, capace di assicurare nel con-
tempo il benessere di oggi e quello delle 
generazioni future”. Qui stanno le basi 
della scelta del Congresso Distrettua-
le del Maggio 2008 di dedicare il tema 
di studio dell’anno lionistico 2008-2009 
alla questione così attuale dell’Ambien-
te e della Ricerca di Energie Alternative”. 
Alla radice di questa scelta c’è la sempre 
più diffusa consapevolezza che la que-
stione ambientale, e il tema della soste-
nibilità dello sviluppo rappresentano le 
principali sfide di questo secolo. 
Tale tematica impone a tutti noi un 
impegno di profonda innovazione, in 
primo luogo sulle nuove modalità di 
produzione, conservazione e diffusio-
ne dell’energia. Per questo la scelta dei 
Lions di entrare in campo con il proprio 

impegno è di grande rilievo. I Lions sono 
una grande organizzazione costituita da 
uomini e donne inseriti in ruoli impor-
tanti della società, con forti relazioni con 
le comunità locali e le loro istituzioni e 
che cercano di rappresentare un model-
lo di cittadinanza virtuosa e attiva che 
opera per il bene comune. 
La scesa in campo dei Lions rappresen-
ta un contributo importante alla discus-
sione, alla informazione scientifica, alla 
formazione di una nuova cultura  in tutti 
i cittadini.
La prima parte del convegno è stata ca-
ratterizzata da quattro importanti rela-
zioni: “Necessità di energia e limiti allo 
sviluppo” di Andrea Contin del CIRSA, 
centro di ricerca del Corso di Laurea di 
Scienze ambientali di Bologna; “Il fu-
turo della ricerca in campo energetico” 
di Francesco Matteucci responsabi-
le ricerca per le energie rinnovabili del 
Gruppo Tozzi di Ravenna; “I tecnolpoi 
energetici: un modello possibile per la ri-
cerca applicata” di Vincenzo Antonucci 
del Dipartimento Energia e trasporti del 
CNR; “Energia: asset di sviluppo delle 
imprese” di Federico Vitali Presidente 
della Confindustria Marche. 
Pur con diverse sfumature e approfon-
dimenti dalle relazioni è emerso che la 
centralità della questione energetica na-
sce dal fatto che i modi finora più dif-
fusi della sua produzione rappresentano 
uno dei nodi dell’ attuale contraddizione 

tra sviluppo economico e ambiente. In 
meno di tre secoli infatti la disponibilità 
di energia a basso costo da fonti fossili, 
ha consentito all’umanità di compiere 
un balzo prodigioso in termini di pro-
duzione di beni materiali, di crescita del 
reddito, di speranza di vita e di progres-
so. Dall’altra l’utilizzo, nettamente pre-
valente e costantemente crescente, di 
fonti fossili, carbone, petrolio e gas natu-
rale, determina  l’emissione in atmosfera 
di enormi quantità di CO

2 contribuendo 
in modo determinante all’ effetto serra e 
ai mutamenti climatici globali. Se dun-
que si vuole  lavorare  per uno svilup-
po sostenibile, si deve  affrontare  con 
urgenza il tema della produzione ener-
getica del XXI secolo che dovrà essere 
caratterizzato da una grande e progres-
siva trasformazione verso  fonti di ener-
gia alternativa, almeno in gran parte 
rinnovabili e pulite, secondo gli indirizzi 
dell’Unione Europea e degli accordi in-
ternazionali.
Non meno interessante la seconda parte 
del convegno che ha visto come protago-
nisti il Lions Robertino Perfetti in qua-
lità di moderatore, Giovanni Latini del 
dipartimento energetico della Facoltà di 
Ingegneria Università delle Marche, Mar-
cello Mariani Assessore della Provincia 
di Ancona, Andrea Maffezzoli Direttore 
tecnico di Buderus Spa, la Lions Daniela 
Ronconi  Meteorologa, componente del 
Comitato, Antonio Sorgi Direttore Am-
beinte ed Energia Regione Abruzzo e  e 
il Lion Gianfranco Vincenti Presidente 
Fotosolar Energy Spa.
I diversi interventi  con ricchezza di ar-
gomenti hanno sostenuto che l’ efficien-
za energetica e le energie alternative 
rappresentano una scelta obbligata sia 
per la tutela dell’ambiente sia per la pro-
mozione di una nuova fase di sviluppo 
centrata sulla green economy.  
Ha concluso il Convegno il Governato-
re Achille Ginnetti che ha ribadito i tre 
grandi impegni prioritari del Lions sul 
tema ambiente ed energia: l’impegno 
per il risparmio energetico e per il mi-
glioramento dell’efficienza energetica, 
la necessità di  sviluppare e rafforzare la 
ricerca sulle energie alternative, il tema 
etico della responsabilità ecologica, del 
nostro impegno quotidiano, per contri-
buire ad una società che pensa anche al 
futuro dei nostri figli e dei nostri nipoti.
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Il Diabete mellito è una patologia cro-
nica del metabolismo caratterizzata 
da una diminuita azione dell’insu-
lina e conseguente aumento della 
glicemia. Colpisce circa il 10% della 
popolazione, e si calcola che in Ita-
lia i diabetici siano circa 2,5 milioni 
(ISTAT 2005) e la prevalenza, legger-
mente superiore per le donne dello 
0,2 % calcolata su quasi 60 milioni di 
abitanti,  varia dal 3,9% del nord al 
4,6 % del sud. L’osservazione dell’in-
cidenza familiare del diabete ha fatto 
pensare ad un carattere ereditario di 
questa malattia ma sulla modalità di 
trasmissione sono state fatte varie ipo-
tesi. La più riconosciuta (teoria polige-
netica) ammette che viene trasmessa 
la predisposizione a divenire diabetici 
e sarà solo l’intervento di altri geni a 
rendere manifesta la malattia. Viene 
suddiviso in 2 tipologie. Diabete di 
tipo 1: rappresenta circa il 10% dei 
casi ed è più frequente nei bambini. 
È dovuto all’incapacità dell’organi-
smo di produrre l’insulina.  Diabete 
di tipo 2: rappresenta circa il 90% dei 
casi è più frequente nei giovani adulti, 
in genere associato ad obesità ed ipe-
ralimentazione. E’ secondario ad una 
diminuzione dell’azione dell’insulina 
che viene prodotta normalmente, o in 
modo inadeguato, dall’organismo.
In entrambi i casi si ha un’alterazione 
del quadro metabolico (iperglicemia,  
ipercolesterolemia ed ipertrigliceride-

mia) che ha come conseguenza lo 
sviluppo della microangiopatia dia-
betica. Questa interessa tutto l’organi-
smo, ed è alla base delle complicanze 
tipiche di questa patologia quali infar-
ti ed ictus, insufficienza renale (diali-
si), insufficienza circolatoria degli arti 
(amputazioni) e complicanze oculari. 
Tra queste ricordiamo la cataratta, il 
glaucoma e la retinopatia diabetica. 
Quest’ultima è la più frequente causa 
di cecità nella popolazione in età la-
vorativa nei paesi occidentali ed è la 
causa di circa il 12% dei nuovi casi di 
cecità in un anno. 

Viene generalmente classificata in:
> lieve - moderata: retinopatia diabe-
tica non proliferante;
> moderata - grave: retinopatia dia-
betica proliferante.                     

Retinopatia diabetica non prolife-
rante lieve - moderata
È caratterizzata dalla formazione di:

- microaneurismi: piccole dilatazioni 
vascolari che si formano a seguito di 
un indebolimento della parete capil-
lare. 
- emorragie intraretiniche: secondarie 
alla rottura di microaneurismi, capil-
lari o venule. Hanno dimensioni e 
forme variabili (puntiformi, a fiamma 
etc) a seconda degli strati retinici inte-
ressati. Vanno incontro a risoluzione 
spontanea entro i 3-4 mesi.
- essudati duri: “chiazzette giallastre” 
disposte concentricamente ai micro-
aneurismi, costituite da lipoproteine 
sieriche fuoriuscite da vasi sanguigni 
con alterata permeabilità. 
- edema maculare: è la più comune 
causa di riduzione della acuità visiva 
ed è secondario all’aumentata perme-
abilità vascolare dei microaneurismi 
e dei capillari che lasciano fuoriusci-
re lipoproteine ed altri costituenti del 
plasma nello spazio extracellulare. 
Può essere focale, se origina da singo-
li microaneurismi, o diffuso se legato 
ad un danno esteso.

RETINOPATIA DIABETICA: MALATTIA 
SOCIALE. LA PREVENZIONE E LA CURA
A cura del Comitato Lions “Conservazione della Vista”
Presidente: B. Cetrullo - Coordinatore: G. Saccol
Componenti: E. Barbaresi, N. De Franco, T. Dragani, A. Ippoliti, 
S. Lippera, M. Rapinese
Collaboratori: M. Valenti, E. De Franco
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Retinopatia diabetica non prolife-
rante moderata - grave
Stadio più avanzato, caratterizzata da:
- essudati molli-cotonosi macchie 
biancastre, spumose, che rappresen-
tano la conseguenza di lesioni mi-
croinfartuali derivanti da processi di 
occlusione delle arteriole. 
- anomalie microvascolari intraretini-
che rappresentano il tentativo di ripa-
rare il letto capillare in risposta alle 
lesioni ischemiche. Sono associate ad 
un aumentato rischio di progressione 
verso la forma proliferativa.
- ischemie nella periferia retinica: la 
medio periferia retinica risente molto 
più della macula della non perfusione 
capillare e la presenza di lesioni ische-
miche a questo livello è associata a 
processi di neovascolarizzazione. 

Retinopatia diabetica proliferante
Gli aspetti principali di questa forma 
sono:
- neovascolarizzazione: diretta con-
seguenza dei fenomeni ischemici in 
quanto dalle zone non più irrorate 
vengono liberati i fattori di crescita 
vascolare (VGF) con formazione di 
nuovi vasi sanguigni. In genere inizia 
a livello del nervo ottico ed oltre che 
sulla superficie retinica si estendono, 
all’interno, verso il vitreo. 
- emorragie: la maggiore permeabili-
tà e l’intima connessione dei neova-
si con il corpo vitreo   aumentano il 
rischio di emorragie che non riman-
gono più limitate nello spessore del-
la retina ma si estendono nel vitreo. 
Questa condizione, detta emovitreo, 
determina un’improvvisa diminu-
zione del visus che limita fortemente 
l’autonomia del paziente.

- distacco retinico da trazione: con 
il tempo i neovasi vengono accom-
pagnati da una trama di sostegno 
fibrosa che rende più tenace l’ade-
renza tra superficie retinica e vitreo. 
Questo complesso fibrovascolare, che 
si estende dal nervo ottico lungo le ar-
cate vascolari temporali, va incontro 
a contrazione con conseguente di-
stacco retinico trazionale. 

Diagnosi
La diagnosi della retinopatia diabe-
tica si avvale sia della visita oculi-
stica completa (con la misurazione 
della acuità visiva, del tono oculare, 
dell’esame del fondo oculare ed even-
tuale esame del campo visivo, sia di 
indagini strumentali: 
- Fluorangiografia retinica (FAG) ser-
ve ad avere una documentazione fo-
tografica dettagliata della condizione 
vascolare della retina e della coroide 
mediante l’iniezione in una vena del 
braccio di un colorante, la fluoresci-
na, che dopo stimolazione luminosa 
permette di individuare zone ipofluo-
rescenti (emorragie) da zone iper-
fluorescenti (aumentata permeabilità 
della parete vascolare). 

- OCT, vale a dire la tomografia otti-
ca a luce coerente della retina. È una 
procedura diagnostica che attraverso 

scansioni di un fascio luminoso, con-
sente di sviluppare una mappa dello 
spessore retinico permettendo una 
diagnosi precoce dell’edema macu-
lare che è la principale causa della 
riduzione della acuità visiva. 

Terapia
Le attuali possibilità terapeutiche 
consentono un buon controllo del 
quadro metabolico e conseguente-
mente della retinopatia diabetica. E’ 
ovviamente necessario un intervento 
precoce e la scelta del trattamento 
dipende dal tipo e dalla gravità della 
retinopatia diabetica.  
Nei casi iniziali di retinopatia diabeti-
ca non proliferante lieve – moderata, 
oltre ad una visita medica periodica, 
con esame oculare approfondito, è 
importante il controllo metabolico 
della malattia e dei fattori  di rischio 
associati (ipertensione, nefropatia, 
dislipidemia, obesità, tabagismo). Un 
buon controllo metabolico attraverso 
idonee misure dietetiche e terapeu-
tiche ritarda l’insorgenza e la pro-
gressione della retinopatia diabetica 
diminuendo il rischio delle temibili 
complicanze. Nel caso di progressio-
ne verso la retinopatia diabetica non 
proliferante moderata – grave caratte-
rizzata da ischemie retiniche si rende 
necessario il trattamento parachirur-
gico con il laser.
Tale procedura eseguita in ambulato-
rio in anestesia locale, consiste nella 
“bruciatura”, indotta da uno stru-
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mento laser ad Argon, delle porzioni 
ischemiche della retina, che costitu-
iscono uno stimolo alla crescita di 
tessuto fibrovascolare patologico, da 
cui possono originare emorragie in-
traoculari e di distacco retinico tradi-
zionale. Nel caso di edema maculare 
tale trattamento può essere “focale”, 
mirato cioè a colpire selettivamente 
lesioni circoscritte, oppure “a griglia” 
esteso all’intera regione maculare in 
caso di edema diffuso. 
Recentemente questo trattamento 
laser viene integrato con le iniezioni 

endovitreali di farmaci (anti-VGF) 
che riescono a bloccare lo sviluppo 
dei neovasi sanguigni limitando così 
le complicanze emorragiche. 
A volte però la retinopatia diabetica 
è particolarmente aggressiva ed ogni 
procedura terapeutica risulta ineffica-
ce nell’impedire la progressione nella 
forma proliferante. In questi casi risul-
ta inevitabile il ricorso al trattamento 
chirurgico di vitrectomia. Questo 
consiste nella rimozione del vitreo e 
delle tenaci aderenze fibrovascolari 
tra vitreo e retina che sono alla base 
del distacco di retina da trazione che 
compromette irrimediabilmente la 
capacità visiva del paziente. 

Il vitreo rimosso viene poi sosti-
tuito da mezzi di tamponamento 
quali miscele di gas, che si rias-
sorbiranno spontaneamente, o da 
una sostanza oleosa detta “olio di 
silicone”  che dovrà essere rimos-
sa a distanza di tempo con un se-
condo intervento.
Quando nonostante le misure te-
rapeutiche la capacità visiva del 
paziente è molto ridotta si deve 
iniziare al più presto un tratta-
mento riabilitativo personalizzato 
in quanto non è prevedibile l’evo-
luzione del deficit visivo anche 
in presenza di un buon controllo 
metabolico. Per una maggior effi-
cacia del processo riabilitativo è 
necessario il massimo impegno da 
parte del paziente oltre che la per-
fetta sinergia nel lavoro dell’ocu-

lista, dell’ortottista riabilitatore e 
dello psicologo che seguiranno il 
paziente.

Conclusioni
Le migliorate possibilità diagno-
stiche e terapeutiche consentono 
di ridurre l’incidenza delle temi-
bili complicanze della retinopatia 
diabetica e quidi del loro peso so-
ciale. A tal fine è auspicabile la 
migliore collaborazione possibile 
tra oftalmologo e centri diabetici 
allo scopo di individuare precoce-
mente i casi a rischio di progres-
sione verso la forma proliferante 
della retinopatia che rende inevi-
tabile il ricorso verso la procedura 
chirurgica che non sempre è ri-
solutiva ai fini del recupero della 
capacità visiva del paziente.
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lions club imola host

lions club valle del santerno

I N S I E M E Prima Circoscrizione

Stefano Domenicali guida le corse di 
Formula Uno della Ferrari. Imolese di 
nascita, qui ancora risiede, anche se 
il suo lavoro lo colloca tra Maranello 
e il resto del mondo.
Rotary Club di Imola, Lions Club 
Imola Host e Lions Club Valle del 
Santerno alla vigilia dell’avvio del 
Campionato mondiale di Formula 
Uno - partito il 29 marzo - hanno vo-
luto insieme festeggiare questo con-
cittadino che dall’anno scorso è Di-
rettore della Gestione Sportiva della 
Ferrari, avendo sostituito Jean Todt. 
Con l’occasione il Rotary Club gli ha 
consegnato il Paul Harris Fellow, il 
massimo riconoscimento rotariano.
Il titolo della conversazione “Ferrari: 
sogno, mito, realtà” era impegnativo, 
ma Domenicali l’ha dribblato pas-
sando quasi immediatamente alle 
domande del folto pubblico. 
“Sono parte di questa città, le radici 
le sento profonde, qui ho tanti lega-
mi” ha esordito Domenicali toccan-
do le corde del cuore dei presenti, ma 
nel contempo non esitando a toglie-

re ogni speranza per il ritorno della 
Formula Uno sul nostro autodromo 
di Imola.
“Ora ci sono i Paesi emergenti - ha 
detto - e occorrono investimenti altis-
simi per avere queste gare. Il rischio 
però è quello di avere gare quasi sen-
za spettatori e questo è brutto”. 
Qualche possibilità l’ha lasciata 
all’ipotesi di correre a Roma ma solo 
tra 4 o 5 anni, mentre ha escluso ipo-
tesi di alternanza tra Imola e Monza 
per motivi soprattutto di contratti.
Il futuro dell’autodromo di Imola? 
Domenicali ha citato l’autodromo 
del Mugello, che la Ferrari gestisce 
direttamente, per dire che ci sono le 
prove, lo sviluppo delle macchine, le 
gare motoristiche, le attività collate-
rali e tutto ciò che fa del Mugello un 
autodromo vivo.
Anche la Formula Uno sente la crisi. 
“C’è l’obbligo - ha ammesso Dome-
nicali - di rivedere e tagliare i costi, 
specie quando non c’è un ritorno 
immediato delle tecnologie utilizzate 
sulle auto normali. Il futuro della For-

mula Uno è proprio nelle tecnologie 
applicabili a livello industriale”. 
Impressionanti i dati sulle persone 
che ruotano intorno alla Ferrari Cor-
se: 900 per tutta la struttura, di cui il 
90% si sposta per le gare.
Per vendere le auto Ferrari quanto 
contano le vittorie? Paradossale la 
risposta di Domenicali: “Anche nel 
periodo in cui non vincevamo titoli, 
le vendite erano buone. A mio parere 
per Ferrari è stato importante esserci 
sempre e noi ci siamo ininterrotta-
mente dal 1951”.
Tante le curiosità. Ci sono autodromi 
dove è più bello vincere? 
“Per i piloti forse sì, per noi contano 
i punti”.  
Alla fine, al di là di un linguaggio 
stringato e concreto, affiora anche la 
trama delle emozioni. 
“Quella che vivo è un’esperienza 
straordinaria - ha concluso Domeni-
cali - All’inizio non avrei mai pensato 
di arrivare a questo livello. E quello 
con Schumacher e Todt è stato un 
periodo straordinario. Unico”.

Ferrari sogno, mito, realtà: 
una conversazione con Stefano Domenicali

Lions Evaristo Campomori 
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lions club lugo

Ha compiuto 52 anni lo storico Club 
lughese e la festa, celebrata martedì 10 
febbraio scorso al Ristorante Ala d’Oro di 
Lugo, ha visto la  premiazione, con una 
targa di ringraziamento e riconoscenza, 
del socio Fondatore, Enrico Pezzi, che, ac-
compagnato dalla consorte Laura, molto 
spigliato e affabile, ha riscosso gli applau-
si fragorosi degli oltre 90 ospiti.
Oltre al Governatore, Achille Ginnetti, 
hanno partecipato alla cerimonia il Ve-
scovo della Diocesi di Imola, Tommaso 
Ghirelli, il Sindaco di Lugo, Raffaele Cor-
tesi, il Vice Sindaco di Sant’Agata, Luigi 
Amadei e, ospite d’eccezione, la religiosa 
originaria di Sant’Agata sul Santerno, suor 
Paola Emiliani, presente per ricevere la 
Melvin Jones Fellow. Il perché di tale ono-
rificenza sta nella storia di suor Paola, che 

In un’Aula Magna dell’Istituto “Giuseppe 
Compagnoni” gremita, si è svolta a Lugo 
di Romagna, nel mese di gennaio, la gior-
nata celebrativa per il 212° Anniversario 
del Tricolore, organizzata dal Lions Club 
di Lugo, unitamente all’UNUCI (Unione 
Nazionale Ufficiali in Congedo d’Italia) 
e all’Amministrazione Comunale. E non 
poteva che iniziare con tutto il pubblico 
in piedi - autorità, ospiti e studenti ad 
intonare l’Inno di Mameli - la cerimonia 
inaugurale tenutasi nell’Istituto intitolato 
al Padre del Tricolore (il Lughese Giusep-
pe Compagnoni, appunto), ideatore e 
promotore della nostra Bandiera nazio-
nale, in quel lontano 7 gennaio 1797, al 

Congresso della Repubblica Cispadana di 
Reggio Emilia. 
Autorità civili, militari e religiose, rap-
presentanti di tutte le Istituzioni, diversi 
ospiti illustri e circa 250 studenti in rap-
presentanza di tutti gli Istituti Scolastici 
Superiori lughesi sono stati i protagonisti 
della giornata. 
A fare gli onori di casa, il Sindaco Raf-
faele Cortesi, il lion, nonché Presidente 
dell’Unuci, Renzo Preda, il Presidente 
del Club lughese,  Maria Grazia Zanel-
li, l’Assessore alla Pubblica Istruzione di 
Lugo, Clara Caravita, e la Prof.ssa Maria 
Luisa Casale, docente dell’I.T.C. Com-
pagnoni che, con i suoi allievi, è stata la 

vera anima dell’evento.
Infatti, la celebrazione della nascita del 
tricolore, che dal 1997 vede il Lions Club 
di Lugo impegnato nella sua organizza-
zione, è una manifestazione nata e volu-
ta soprattutto per i ragazzi e i giovani del 
territorio lughese.
I bellissimi video (creati dagli studenti del 
Compagnoni assieme alla loro espertissi-
ma insegnante) proiettati sullo schermo 
gigante dell’aula, hanno polarizzato l’at-
tenzione di tutto il pubblico, richiaman-
do il pensiero sulla storia del tricolore, 
come simbolo di una nazione nascente, 
fondata sugli  ideali della moderna de-
mocrazia.

52° compleanno del Club con la consegna 
della Melvin Jones a suor Paola Emiliani

Celebrato a Lugo Giuseppe Compagnoni, 
padre del Tricolore 

Lions Evaristo Campomori 

Lions Maria Grazia Zanelli

ha dedicato oltre venti anni della propria 
vita al servizio di poveri, persone sole e 
malati, sacrificando tutta se stessa per 
aiutare chi aveva bisogno. Infatti, suor Pa-
ola è stata missionaria in Africa, dal 1984 
al 2004. In un primo periodo, dal 1984 al 
1991 è stata a Kartoum, in Sudan, come 
missionaria; poi i religiosi furono espulsi 
dal Governo locale e rimandati in Patria. 
Ha poi passato gli anni dal 1993 al 2004, 
nel Darfour, area dilaniata da una guerra 
civile, con un livello di povertà tra i più 
alti al mondo. Da oltre tre anni dirige il 
Centro di Santa Teresa del Bambin Gesù 
di San Pietro in Campiano, nelle vicinan-
ze di Ravenna, dove sono ospitati, anche 
per la riabilitazione, grandi traumatizzati 
e paralizzati da incidenti stradali. La sera-
ta, iniziata al meglio con l’investitura di 

due nuovi soci del Club, si è conclusa con 
la premiazione della studentessa della 
Scuola Media Gherardi, Agnese Ugolini, 
seconda classificata, nel Distretto 108 A, 
nel Concorso “Poster per la Pace”. 

Il Governatore Ginnetti, la Presidente Za-
nelli e suor Paola Emiliani.

Il Governatore Ginnetti premia il socio fondatore Enrico Pezzi. Il Governatore Ginnetti premia Agnese Ugolini.
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lions club bagnacavallo

La Romagna e il comune di Bagnacavallo han-
no dato un contributo molto significativo allo 
sport Italiano, anche a livello di Olimpiadi. Re-
nata Manzoni, Presidente del Lions Club di Ba-
gnacavallo, ha quindi pensato di invitare alcuni 
dei campioni olimpici di casa, per una serata 
intensissima, piena di racconti di vita e di sport. 
Ospiti d’onore dell’incontro sono stati: Francesco 
Damiani, bagnacavallese, campione di pugilato, 
argento alle Olimpiadi di Los Angeles e commis-
sario tecnico della Nazionale Italiana di Pugilato 
a Pechino 2008; Andrea Gardini, bagnacavallese, 
tre volte campione del mondo di pallavolo, vice 
campione olimpico nel 1996 e primo Italiano 
nella “Volleyball hall of fame”; Vincenzo Ma-
enza, faentino, campione di lotta greco-romana, 
olimpionico a Los Angeles 1984 e Seul 1988, 
attuale supervisore del settore giovanile per la 
Federazione Italiana. In collegamento telefonico, 
ha partecipato anche Andrea Minguzzi, imolese, 
oro olimpico nella lotta a Pechino 2008. Sono 
stati invitati all’incontro anche Fabio Facchini, 
lughese, arbitro internazionale di pallacanestro e 
rappresentante italiano degli arbitri alle Olimpia-
di di Pechino 2008, e Lorenzo Baldini,  bagna-
cavallese, medico, vice-presidente del Comitato 
Regionale Emilia Romagna della Federazione 
Italiana Medici Sportivi. In margine alla serata, 
ecco alcune brevi interviste.

FRANCESCO DAMIANI
Cominciamo con un sorriso. Si dice che i pugi-
li siano sempre un po’ “suonati”. È così? A che 
età è sicuro cominciare uno sport così duro?
“Spero proprio di non sembrarti “suonato”! Oggi, 
le regole, i guantoni, gli studi, rendono il pugilato 
uno sport sicuro. Lo stile olimpico dilettantistico, 
con l’obbligo del caschetto e gli arbitraggi più se-
veri, rendono possibile praticare la boxe tranquil-
lamente a 14 anni. È vero che il professionismo 
è ancora uno sport duro: le regole non sono così 
nette e i professionisti pagano molto allo spetta-
colo. Ma nei dilettanti non è così, tanto è vero 
che ormai tra loro non c’è più il KO”.
L’allenatore è una figura sempre più prota-
gonista nello sport moderno. Come riesci, da 
allenatore, a trasmettere la tua esperienza di-
retta di pugile?
“Innanzi tutto, da pugile ho fatto due Olimpiadi 
e quindi ritengo di avere un’esperienza da tra-
smettere. Non è automatico, perchè sapere una 
cosa, non significa saperla insegnare. Ho fatto 
gavetta, anche in questo caso, per imparare ad 
allenare e a gestire le persone. Alle Olimpiadi di 
Atene ero allenatore in seconda, a Pechino sono 
diventato il CT ufficiale. L’allenatore, però, non 
ha formule magiche e non può trasformare un 
brocco in un campione. Io dico ai miei pugili che 
sono bravi, quando lo sono, ma loro poi devono 
crederci. Se ci sono le qualità, però, io devo sa-
perle tirare fuori. Questa è la mia sfida”.
Siete grandissimi campioni, ma i vostri (pugi-
lato, lotta e anche pallavolo) sono pur sempre 
considerati, almeno in Italia, “sport minori”. 
Come vi fa sentire questo?
“Dobbiamo accettare che i nostri sport siano “mi-
nori”. Va anche detto che, in Italia, praticamente 
tutti gli sport sono “minori”, eccetto il calcio. Nel 
mercato calcistico, si parla di cifre di oltre 100 mi-
lioni di Euro per acquistare magari un solo gioca-
tore. È difficile non invidiare chi può guadagnare 
tanti soldi, soprattutto se anche tu sai di essere 
un professionista come lui. Ma sbaglia chi pensa 
che per un atleta tutto sia riconducibile alle que-
stioni economiche. La passione per il tuo sport a 

volte non ha prezzo. E, in questo senso, nessuno 
sport è “minore”. L’emozione di una vittoria, di 
un record o di un oro olimpico la tieni sulla pelle 
per anni. E non è per nulla “minore”!”.
La lotta contro il doping ha portato a regola-
menti molto severi per gli atleti. La norma del-
la reperibilità è una delle più stringenti. Cosa 
ne pensi?
“È una norma “pesante”, perché devi rendere 
noto ogni giorno dell’anno dove sei, cosa fai… 
ed è molto invadente per la privacy di una perso-
na. Ma la ritengo una norma giusta, sia come at-
leta, che come dirigente, e credo di poter parlare 
a nome di tutti i colleghi. Noi tutti vogliamo che 
lo sport sia “pulito”. Una lotta seria contro il do-
ping deve prevedere controlli a sorpresa, perciò 
è necessario che gli atleti siano sempre reperibili 
per gli esami, praticamente senza preavviso”. 

VINCENZO MAENZA
So che da bambino avevi una scoliosi, ma sei 
diventato poi un grande campione della lotta 
greco-romana. Quanto conta e quanto è diffi-
cile fare sacrifici?
“Forse sono diventato un campione anche gra-
zie a quella scoliosi, contro cui ho combattuto 
i miei primi “incontri”. Faccio il supervisore del 
settore giovanile per la Federazione Italiana di 
lotta greco-romana e so che non è facile fare sa-
crifici, ancora meno per i giovani di oggi, spesso 
abituati ad avere tutto. Nel caso della lotta, poi, 
anche se sei disposto a faticare per diventare un 
campione, è difficile non cedere alle “sirene” 
degli sport maggiori, che ti possono rendere più 
famoso. Però questo è anche un test importante: 
chi non cede può essere veramente capace di 
grandi sacrifici. Consideriamo Andrea Minguzzi, 
medaglia d’oro nella lotta alle Olimpiadi di Pe-
chino 2008: io l’ho scelto per le nazionali già a 12 
anni, perché ho visto un potenziale che poteva 
esplodere. Ma lui ha dovuto lavorare duramente 
per anni. E non basta solo la forza o l’impegno: 
devi anche usare sempre il cervello, per diventa-
re un campione. Minguzzi è molto intelligente 
sul materassino e “con la testa” ha battuto atleti 
più forti di lui. Il sacrificio, poi, non è solo dell’at-
leta, ma anche della sua famiglia. Nel caso della 
lotta, devi spesso convincere i genitori che non 
è uno sport “cattivo”, devi anche fare accettare 
che comunque non si guadagnerà molto,  anche 
nel caso di un olimpionico. Per questo, i numeri 
della lotta sono piccoli. In Italia abbiamo un mi-
gliaio di iscritti e avere tra loro un oro olimpico 
è veramente un fatto eccezionale, anche statisti-

camente parlando. Per raggiungere quell’oro, bi-
sogna lavorare tantissimo ogni giorno e allenarsi 
più di sei mesi l’anno contro i campioni dell’est 
europeo”.

ANDREA GARDINI
Quanto è importante per un atleta vivere 
un’esperienza come la tua alla “Messaggero 
Ravenna”?
“È stata un’esperienza fondamentale, di sport e 
di vita, ma forse quasi unica e certo fortunata. 
I ragazzi di oggi sono molto più sazi della mia 
generazione ed è difficile motivarli ai sacrifici 
dello sport, ma un’esperienza come la mia ti dà 
una carica eccezionale. Io ero ancora molto gio-
vane ed ho avuto l’opportunità di giocare con il 
pallavolista più importante del mondo, in quegli 
anni, l’americano Kiraly, che è stato per me un 
maestro, sia di gioco che di vita. Inoltre, giocavo 
a Ravenna, la mia provincia, con la soddisfazio-
ne di vincere il mio primo scudetto a casa mia, 
dove tutti mi conoscevano. Era tutto fantastico 
e molto gratificante: per alcuni anni, siamo stati 
i più forti in Italia, in Europa e anche nel mon-
do”.
La nazionale italiana di volley in cui giocavi è 
stata per vari anni la più forte del mondo. Ma 
non siete mai riusciti a vincere un’Olimpiade. 
Come mai? E ti pesa molto?
“È vero, nel 1992 eravamo il “Dream Team” del-
la pallavolo mondiale e il nostro allenatore Julio 
Velasco riusciva a tirare fuori tutto da noi. Il po-
tenziale era eccezionale e lo sapevamo esprime-
re. Penso che non abbiamo vinto, nel ‘92, perché 
non abbiamo retto lo stress mentale. La pallavolo 
di allora, in Italia, viveva ancora un professioni-
smo molto blando; non eravamo abituati a stare 
sotto i riflettori, ad essere continuamente intervi-
stati, a sentirci criticati, bene o male, su giornali 
e TV. Se poi parti favorito, come eravamo noi, 
ti senti tutte le responsabilità addosso, hai tutto 
da perdere e lo stress può diventare insopporta-
bile. Alle olimpiadi del 1996, avevamo imparato 
a convivere con quello stress. Però abbiamo in-
contrato una grande Olanda, in finale. Forse noi 
eravamo un poco più stanchi. 
Abbiamo giocato bene, ma abbiamo perso per 1 
punto. Ma questo è lo sport, ed è anche la vita! 
Perdere fa parte del gioco, devi saperlo ed accet-
tarlo, se hai provato a fare del tuo meglio. Certo, 
mi dispiace non avere vinto l’oro. Ma questo 
non sminuisce altre soddisfazioni: non cambie-
rei nessuna delle mie grandi vittorie, neppure per 
l’oro olimpico”.

Romagna olimpionica: racconti di vita e di sport

Lions Attila Baldini

Il presidente del Lions Club Bagnacavallo, Renata Manzoni (2° da sx), posa con (da sx a 
dx) Lorenzo Baldini, Vincenzo Maenza, Francesco Damiani, Laura Rossi (Sindaco di 
Bagnacavallo), Fabio Facchini, Andrea Gardini.
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lions club ravenna dante alighieri

lions club ravenna bisanzio

Tradizionale spettacolo-sfilata al Tea-
tro Alighieri di Ravenna, a cura del 
Club Ravenna Dante Alighieri, il 26 
marzo scorso, ricorrente occasione 
per sostenere chi è più in difficoltà, 
e allo stesso tempo, divertirsi stando 
insieme. Bellissima cornice, attraen-
ti i contenuti. C’era tutto: la moda, 
la musica, la recitazione, la serietà, 
la gioia e le battute, l’impegno e la 
sobrietà. Ospite di rilievo, l’artista 
romagnolo Ivano Marescotti, al 
centro dell’attenzione in due mo-
menti salienti della serata, a cavallo 
fra saggezza della tradizione e ila-
rità della battuta. E poi, i balletti di 

“Emanuela Dance” e della società 
sportiva “Edera Ravenna”, la  voce 
di Lorenzo Zangheri, accompagna-
to dal pianoforte di Mirko Maltoni, 
e le molteplici sfilate di alcuni dei più 
importanti esercizi commerciali della 
città: la moda come simbolo di bel-
lezza, le idee espositive quali identità 
di una città attenta all’eleganza ma 
anche alla solidarietà. In questo filo-
ne si inserisce da anni la manifesta-
zione che anche in questa occasione 
ha permesso l’acquisto di un cane 
guida per non vedenti. Solidarietà e 
divertimento, dicevamo. Ed, infat-
ti, lo spettacolo è terminato con un 

“divertissement” sulle note di “New 
York New York” cantata dal Lions 
(del Ravenna Dante Alighieri) Adol-
fo Amorati e ballato (oltre che dalle 
“professioniste” dell’Edera Ravenna) 
dal Presidente del Club, Massimo 
Bozzano, insieme a Stelio Gardelli, 
Paolo Palazzi, Siviero Amaducci 
(tutti meritori Soci del Dante Alighie-
ri) che, svestiti i panni di “seri” pro-
fessionisti, si sono esibiti nelle vesti 
di sorprendenti “danseurs”. Come 
sempre, di alto livello, la regia di 
Antonella Mercatali, attiva anche in 
veste di presentatrice, coadiuvata da 
una effervescente Vittoria Graziani.

Il 7 e 8 marzo si è svolta al Pala de Andrè di Raven-
na la manifestazione  “Lions in moto” che  nasce dalla 
collaborazione fra il Lions Club Ravenna Bisanzio e la 
Ducati. L’idea di  questa iniziativa, tenuta dal Presidente 
Marco Serafini, prende vita dalla convinzione che la 
passione della Romagna per la moto e la generosità del 
romagnolo, possano insieme portare a risultati impor-
tanti in termini di solidarietà.
L’organizzazione curata dal Club Bisanzio ha permesso 
di concretizzare questa speranza creando un evento di 
successo. Nella serata del 7 marzo c’è stata una cena di 
gala con oltre 260 persone fra cui autorità lionistiche, 
civili, militari con l’intervento dei vertici della Ducati, di 
vecchie glorie e personaggi della stampa sportiva, tutto 

in una stupenda cornice fatta di moto d’epoca e da cor-
sa (Moto Gp, Superbike, Superstok...).
L’8 marzo circa 3000 persone hanno affollato il Pala de 
Andrè partecipando a corsi di guida, test-ride, ammirato 
le oltre 35 moto Ducati d’epoca, pranzato con l’imman-
cabile piadina e salsiccia, partecipando all’estrazione di 
cimeli legati al mondo delle corse.
È stato un evento che ha rivestito una notevole impor-
tanza anche per la città di Ravenna, data la particolare 
attenzione posta alla sicurezza della guida, al peso dato 
alla comunicazione su problematiche tipo l’uso di alco-
ol. A tale proposito sono stati allestiti punti dove sono 
stati svolti test alcoolimetrici e  distribuiti  2500 test mo-
nouso. Per sottolineare l’importanza di una guida sicu-

Fred Astaire a scopo benefico

Lions e centauri

Lions Ermanno Calderoni
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lions club ravenna host

Lions Natura 2009

Cinemacity e Lions Padusa 
per i terremotati

Cultura, solidarietà, ambiente, sport e gastronomia: tanti gli 
ingredienti del Lions Natura 2009, organizzato dal Lions Club 
Ravenna Host, che si è svolto domenica 5 aprile presso la Cli-
nica Veterinaria del socio Lions Gianfranco Medri e signora a 
San Marco, a pochi chilometri da Ravenna. 
Cultura. Hanno destato interesse le brillanti relazioni di tre 
docenti universitari: Giorgio Celli, docente e divulgatore 
scientifico, che ha parlato di “Pippistrelli, forse brutti, ma di 
certo utili”; Claudio Venturelli, entomologo del Dipartimento 
di Sanità pubblica di Entomologia urbana e sanitaria di Cese-
na, con la sua relazione su “Le zanzare, conoscerle per evitare 
punture e prurito”; Dino Scaravelli, ricercatore universitario, 
che con la Annalisa Zaccaroni hanno spiegato la ricerca fi-
nanziata dal Lions Natura 2008 “Monitoraggio degli animali, 
marini e terrestri, della costa romagnola, come metodo per 
indicare lo stato di salute del nostro territorio”.
Solidarietà. È stato consegnato dal Governatore Achille Gin-
netti, dal Presidente del Lions Club Ravenna Host Claudia 
Graziani e dal Past presidente Salvatore Voce il cane guida 
Lilly a Giulia Guerra di Medicina, alla presenza dell’istruttore 
cinofilo Marco Cortesi del Servizio cani guida dei Lions di 
Limbiate (Mi). Sostenitori dell’iniziativa il coker motociclista 
Lola e i suoi proprietari Domenico e Romina Pazzi. Inoltre, 
in occasione della contemporanea Giornata nazionale occhiali 
usati Lions era stato predisposto un punto di raccolta all’in-
gresso. Un centinaio gli occhiali raccolti.
Ambiente. Come l’anno scorso Pier Francesco Milani, diret-
tore del Centro Fauna Selvatica “Il Pettirosso” di Modena, ha 
liberato nell’ambiente alcuni esemplari di uccelli rapaci, dopo 
le dovute cure. Inoltre ha incuriosito l’esposizione di tartaru-
ghe vive provenienti da tutto il mondo a cura dell’Associazio-
ne Tarta-Club. Mentre la ditta Natural-Garden ha presentato 
prodotti per la protezione della natura, come nidi per rondini 
e pipistrelli. 
Sport. Un gruppo di ciclisti lions e amici ha raggiunto San 
Marco in bicicletta. La pedalata ha avuto come apripista e 
testimonial Andrea Collinelli, medaglia d’oro alle Olimpiadi 
di Atlanta nel 1996 nell’inseguimento su pista ed ora com-
missario tecnico del settore pista della nazionale di ciclismo, 
appena rientrato da Pruszkow (Polonia) dove si sono svolti i 
Campionati Mondiali. 
Gastronomia. Il pomeriggio è stato allietato da un ricco buffet 
e tutto si è concluso con una lotteria con primo premio una 
bicicletta offerta dalla ditta Cobran. 

ra, prima dei test ride è stato fatto il test ai motociclisti. 
Anche l’approccio alla guida per i più piccoli è stato 
curato con l’allestimento di una pista gonfiabile.
Beneficiario del Service è stata l’associazione Agebo che 
lavora nell’ambito dell’ospedale di Ravenna e sostiene 
bambini e genitori di bambini ospedalizzati.

Cinemacity, il multiplex di Ravenna, ha promosso 
un’iniziativa di solidarietà per fornire un aiuto concreto 
alle popolazioni vittime del terremoto in Abruzzo. In 
collaborazione con il Lions Club Romagna Padusa, per 
ogni biglietto d’ingresso venduto il giorno 16 aprile, la 
struttura ha devoluto 1 euro a favore delle vittime. Un 
grazie al titolare del Cinema il Lions Mauro Lazzarini.

lions clubs di ravenna

lions club ravenna
romagna padusa

Successo della Festa benefica di Carnevale al Teatro Socjale di 
Piangipane organizata dai Lions Clubs di Ravenna.

La cerimonia di consegna delle MJF al ceramista Vincenzo Babini 
e a padre Stefano Morini, da parte dei Lions Vincenzo Palmieri 
e Pier Angelo Fanti.
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lions club cesena romagna

lions club cervia ad novas

lions club valle del senio

La serata del Burraco 

Il Trofeo della Solidarietà

Agroalimentare tra sfide, 
minacce ed opportunità

Lions Fausto Pasini 
Il 2 aprile presso il Circolo tennis di Villa Carpe-
na (che gentilmente ci ha ospitato) il Lions Club 
“Cesena Romagna”, ha organizzato il 1° Torneo 
di Burraco, sponsorizzato da un nostro socio, tito-
late delle cantine C.P.S. di Marzeno di Brisighella 
che ha messo a disposizione i propri prodotti come 
premi per tutti i partecipanti.
La serata ha avuto un ottimo successo con la pre-
senza di oltre 80 partecipanti, e così sono stati rac-
colti fondi per il Centro Polivalente di Cervia che ci 
sta molto a cuore.

“La sfida è dura, ma sono convinto che ce la faremo!” 
Questa la conclusione dell’intervento del Cav. Paolo 
Bruni all’incontro organizzato presso l’Hotel Cavallino 
di Faenza dai Clubs Rotary Faenza e Lions Valle del Se-
nio. Il Cav. Bruni, noto al grande pubblico per i suoi 
numerosi interventi in spazi televisivi dedicati all’agri-
coltura,  da Porta a Porta, a Uno Mattina, a Linea Verde, 
ha iniziato il suo intervento inquadrando la situazione 
dell’agroalimentare italiano nell’ambito della grave crisi 
finanziaria internazionale.
Indubbiamente l’agroalimentare italiano ha elevati costi 
di produzione che lo rendono meno competitivo in ter-
mini di prezzo, ma al tempo stesso garantisce al consu-
matore standard qualitativi e di sicurezza altissimi.
Occorre quindi un grande sforzo di tutto il comparto per 
migliorare la competitività e la comunicazione; occorre, 
inoltre, partendo dalla nostra grande tradizione, inno-
vare per intercettare nuove richieste, per conquistare 
nuovi mercati e nuovi consumatori in Italia e all’estero.
Perché questo avvenga è necessario che le imprese si 
aggreghino, ed in questo caso le aziende della nostra 
Regione e di Faenza in particolare sono un modello vin-
cente, ma è altresì necessario un intervento forte della 
politica a sostegno del sistema, del controllo della quali-
tà e nella lotta  contro le contraffazioni che penalizzano 
fortemente le nostre eccellenze sui mercati extracomuni-
tari. Un messaggio quindi positivo quello di Paolo Bruni 
che, nel rispondere alle numerose domande, è interve-
nuto anche sull’attualissimo tema delle bioenergie; nel 
precisare che la quantità di mais necessaria per sfamare 
una persona sviluppa circa la quantità di carburante ne-
cessaria per percorrere 200 km in auto ha voluto sottoli-
neare che l’alimentare deve servire prioritariamente alla 
sopravvivenza delle persone, mentre al pur importante  
sviluppo delle bioenergie devono essere indirizzati solo 
gli scarti ed i surplus produttivi. Un forte messaggio eti-
co particolarmente apprezzato dalla platea che ha co-
stellato l’intervento di numerosi applausi.

Il Trofeo della Solidarietà promosso dall’Unione 
Italiana Lions Golfisti, è stato disputato presso 
l’Adriatic Golf Club di Cervia. Per questo evento 
si è tenuto un intermeeting con gli amici del L. C. 
Ravenna “Dante Alighieri”.
L’Unione Italiana Lions Golfisti persegue gli scopi 
del Lions Club International e conta attualmente 
300 Soci sparsi su tutto il territorio nazionale. In 
19 anni di attività ha raccolto e devoluto a Servi-
ces Lionistici circa 1.750.000 €. Durante la serata 
il Presidente Lions Golfisti Pietro Spaini ha intrat-
tenuto sulla “filosofia” del golf e, chissà, per qual-
cuno potrebbe nascere un nuovo amore per questo 
sport in continua ascesa.
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lions clubs cattolica, rimini riccione host, 
rubicone, rimini malatesta, montefeltro, 
riccione, morciano di romagna, santarcangelo

Il 6 Marzo scorso, per iniziativa con-
giunta dei Lions Club Cattolica, Rimini 
Riccione Host, Rubicone, Rimini Mala-
testa, Montefeltro, Riccione, Morciano 
di Romagna, Santarcangelo, si è tenuto 
al Teatro Novelli di Rimini un concerto 
dei Rangzen (“Indipendenza” in tibeta-
no), una Band riminese che è nota per 
la sua forte propensione alla solidarietà 
che la impegna in concerti per appog-
giare l’indipendenza del Popolo Tibeta-
nogià da una decina di anni ma che non 
è aliena ad esibirsi gratuitamente per al-
tre nobili iniziative. E in questa serata è 
scesa in campo, anziè salita sul palco 
del Novelli, per consentire ai Club del 
sud-est romagnolo di contribuire alla 
realizzazione del Centro Polivalente di 
Cervia, e lo ha fatto scegliendo come 
filo conduttore il significativo titolo di 
una nota canzone di Lennon - McCart-
ney, HELP! Dall’origine la loro musica 
è quella dei Beatles, dei Rolling Stones 
con puntate su Doors, Hendrix,David 
Bowie, Led Zeppelin, facendo il pie-
no, ovunque vadano, soprattutto di un 
pubblico giovanile sempre entusiasta e 
anche in questa occasione Claudio Car-
delli e i suoi giovani figli Francesco e 
Riky alle chitarre, Marco Vannoni alla 
batteria, Enrico Giannini alle tastiere, 
hanno saputo infiammare la passione 
dei giovanissimi come di ravvivare i ri-
cordi di chi non è più in tenera età verso 
questo genere artistico che non conosce 

tramonto. Prima diiniziare la seconda 
parte dello spettacolo si è tenuto un 
momento lionistico di grande rilievo: 
la consegna di  due Melvin  Jones Fel-
lowship a personaggi riminesi che han-
no fatto della solidarietà la superiore 
finalità della loro attività professionale 
e civile: la dottoressa Mara Mercedes 
Rossi e il dottor Antonio Manzo. Sono 
saliti sul palcoscenico, assieme al Go-
vernatore Achille Ginnetti e ai DZ 
Sandra Sacchetti e Leonello Battarra, 
un rappresentante della Associazio-
ne Papa Giovanni XXIII per ricevere 
il MJF conferito alla dottoressa Rossi, 
impegnata all’estero per la sua attività 
istituzionale, e il dottor Manzo. La Ceri-
moniera Distrettuale Giulietta Bascioni 
ha letto le motivazioni dell’importante 
riconoscimento lionistico con i rispettivi 
curricula: a  Mara Mercedes Rossi, che 
dopo la laurea in medicina e chirurgia, 
ha esercitato la sua attività professio-
nale quale medico di base a Rimini per 
poi iniziare in Zambia, vent’anni fa, 
un percorso missionario che l’ha con-
dotta ad assistere a domicilio malati di 
AIDS e i ragazzi di strada.Con le sue 
pubblicazioni scientifiche ha portato le 
sue conoscenze ed esperienze a livello 
internazionale per diventare, fra l’al-
tro, rappresentante della Comunità di 
Papa Giovanni presso le Nazioni Unite 
a Ginevra. La sua impossibilità a ritirare 
questo nostro riconoscimento alla sua 

sensibilità sociale non le ha impedito 
di fare pervenire da New York un suo 
messaggio di ringraziamento per aver 
pensato a lei, affermando nel contempo 
che il vero destinatario era la beneme-
rita Comunità di cui fa parte con l’ac-
corata raccomandazione di essere vici-
ni ai poveri, ai milioni di nuovi poveri 
nel mondo; ad Antonio Manzo, socio 
fondatore del Lions Club Morciano Val-
le del Conca, che ha esercitato la sua 
lunga attività professionale di medico 
chirurgo con grande sensibilità verso i 
meno fortunati, con trasparente dedi-
zione e spirito di sacrificio, (riconosci-
menti  che gli sono stati tributati anche 
da altre Associazioni). Anch’egli, nel 
suo ringraziamento, ha espresso la con-
vinzione che un ruolo fondamentale 
perché egli potesse operare con questo 
spirito altruistico l’abbia avuto la sua 
famiglia che l’hasempre sostenuto ed 
aiutato. Il Governatore Achille Ginnetti, 
prima di procedere a questa cerimonia, 
aveva messo in evidenza in un suo bre-
ve intervento, l’importanza di questa 
manifestazione di solidarietà in cui il 
Rock dei “Rangzen” stava dando un 
contributo alla realizzazione del Centro 
Polivalenteche sarà dotato anche di un 
ambulatorio medico “perdarci una ulte-
riore opportunità di caratterizzarci per 
l’essere vicino a coloro che sono i meno 
fortunati: la mission è il nostro essere, il 
nostro agire. We serve“. 

Concerto per il nascituro Centro Polivalente 
e due Melvin Jones Fellowship

Lions Elio Bianchi 
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lions club morciano

lions club santarcangelo

lions club valle del savio

Incontro occasionale, ma fatale. Era l’aprile del 2007 
e durante una gita a Santarcangelo, l’amico Maurizio 
Lugli incontrò un giovane prete della Tanzania. Dopo 
un primo approccio, padre Callisto Tarimo iniziò ad il-
lustrare la situazione tanzaniana ed in particolare della 
zona seguita direttamente dall’Apostolie Life Commu-
nity of Priest in Opus Spiritus Sancti, particolarmente 
disagiata poichè priva di acqua corrente e luce elletrica.
Maurizio si appassionò e partì per una missione medica 
anche esplorativa. Al ritorno fu indirizzato a contattare 
il Lions Club di Morciano, Santarcangelo, Valle del Sa-
vio. Presto fatto. Dopo alcuni giorni Maurizio contattò il 
PDG Ezio Angelini. All’appuntamento era presente an-
che padre Callisto e fu prospettato un progetto di massi-
ma: immediata la disponibilità a portarlo in Direttivo e 
poi in Assemblea. Ezio prospettò a Maurizio, che di lì a 
poco entrò a far parte della grande famiglia lionistica, di 
associarsi alla SO.SAN. che già da tempo operava in Tan-
zania. Nel giro di un mese il progetto, dopo attenta ed 
approfondita analisi, è stato approvato all’unanimità con 
lo stanziamento di una grossa cifra da parte del Club. In 
pratica, lo scopo era quello di portare acqua e luce alla 
struttura sanitaria e a quella delle suore - cioè pannel-
li solari e pompa ad immersione con relativi materiali, 
accessori ed altro - nonché finanziare gli studi univer-
sitari di medicina per due suore, per un totale di oltre 
26.000 euro. Nel frattempo si è definita compiutamente 
la collaborazione della SO.SAN. ed il progetto ha preso 
forma e consistenza. Tutto quanto sopra ha permesso 
di raccogliere la cifra sufficiente per acquistare i pan-
nelli fotovoltaici e la pompa ad immersione, raccogliere 
medicinali, ferri chirurgici, stoffe, abbigliamento vario, 
quaderni, matite, nonché la cifra per le due suore ver-
sata nell’apposito fondo “Michele De Gregorio” acceso 
presso la SO.SAN. Nel frattempo tutto il materiale è stato 
caricato su un container e spedito a Ngare Nairobi.
Ebbene dal 9 al 17 novembre scorso, otto persone, di 
cui tre lions del Club di Morciano, hanno provveduto ad 
installare e reso funzionante il pozzo e l’impianto elettri-
co, nonostante il tempo inclemente. Un grazie di cuore a 
Nicoletta, Tiziana, Fausto, Corrado e Giuseppe, ai due 
soci SO.SAN. e lions medici Maurizio Lugli e Gianfran-
co Andreani. Un ringraziamento particolare a Marco 
Cuccioli ed ai suoi tecnici. La più grande soddisfazione 
è rappresentata dal sorriso dei bambini e dall’abbraccio 
sincero ed autentico della comunità, quando la dome-
nica mattina nel corso della messa Padre Beatus ci ha 
comunicato che tutta l’apparecchiatura era perfettamen-
te funzionante. Noi abbiamo ringraziato loro per averci 
permesso di servire e qualche lacrimuccia è spuntata.
Abbiamo vissuto una settimana da veri lions, con vero 

L’amicizia come speranza

Lions Franco Dall’Ava

spirito di servizio. Queste sono le esperienze che matu-
rano e ci rendono orgogliosi di essere lions. La SO.SAN. 
è aperta alla collaborazione di tutti coloro che sentono 
dentro se stessi la vocazione al servizio. Oggi SO.SAN. 
non è solo aiuto medico nei paesi bisognosi ma è anche 
formazione e studio (seguendo, sostenendo, finanzian-
do studi universitari e corsi di formazione).
Dice bene l’amico Ezio: meno parole ma più fatti.
Imprese grandi vengono affidate a uomini coraggiosi, 
ma il coraggio altro non è che il superamento di dure 
prove interiori, che spesso si traduce in un cammino sof-
ferto e molto spesso ostacolato.
Un grazie immenso al Lions Club di Morciano, Santar-
cangelo Valle del Savio per aver permesso, con un così 
sostanzioso versamento nell’apposito Fondo “Michele 
De Gregorio”, l’iscrizione all’università alla facoltà di 
medicina, di Suor Archangela Stefano Shayo e Suor Au-
xilia Joseph Macha, e di coprirne le spese per il corso di 
studi. A tutti coloro, lions e non, che avvertono un pre-
potente bisogno di aiutare, amare, servire, “fare”, chie-
diamo di farsi avanti perchè l’amicizia, l’amore il servire 
non siano più solo speranza ma diventino certezza.
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Giacomo Dall’Ava

Un momento della premiazione

Giorgia Cipelli

lions club rubicone

Nell’aula magna della Rubiconia 
Accademia dei Filopatridi, a Sa-
vignano sul Rubicone, si è svolta, 
domenica 29 marzo, la premiazio-
ne dei vincitori del XIII concorso di 
poesia, riservato ai giovani, indetto 
dal Lions Club Rubicone e dal Di-
stretto Lions 108 A, per ricordare 
l’ideatore del premio, Lions Edgar-
do Cantone, ed il suo più appassio-
nato promotore e animatore, Lions 
Corrado Bellavista.
Erano presenti, tra gli altri, il go-
vernatore Achille Ginnetti, il vice 
governatore Antonio Suzzi, il pre-
sidente di circoscrizione Guerrino 
Fiuzzi, il past governatore Antonio 
Maggioli, il sindaco di Savignano 
sul Rubicone, prof. Elena Battisti-
ni  e il presidente della Rubiconia 
Accademia dei Filopatridi, senato-
re dr. Lorenzo Cappelli.
Il bilancio del concorso è stato net-
tamente positivo. Hanno partecipa-
to al premio ben 180 giovani poeti 
da tutta Italia, testimonianza nume-
rosa e forte dei valori della cultura e 
della riflessione personale. 

Premiati i vincitori del XIII premio di poesia 
“E. Cantone” e della menzione speciale “C. Bellavista” 

Lions Luciana Trombetta Sancisi - Luciano Rinaldi

Vincitore del premio ”Edgardo 
Cantone” è stato il diciannovenne 
Giacomo Dall’Ava, di Santa Lucia 
del Piave (Treviso): è alle soglie 
della maturità classica, studierà, 
poi, medicina; la sua bella poe-
sia “Call Center”  è un ‘costrutto 
frammentato che riproduce meta-
foricamente l’impossibilità di una 
comunicazione significativa e l’in-
capacità di un ascolto che sollevi 

da uno stato di deprivazione’.
La Menzione Speciale “Corrado 
Bellavista” è stata conseguita dalla 
graziosissima Giorgia Cipelli, 22 
anni, studentessa di scienze della 
comunicazione, praticante giorna-
lista, di Pieve d’Olmi, Cremona: 
una standing ovation  l’ha accolta 
quando ha rivelato (c’est vrai!) alla 
giuria del concorso ed agli astanti 
di essere una Leo.
Sia consentito al Lions Club del Ru-
bicone un breve commento finale. 
Di questi giovani, che cercano la 
poesia, e che si cimentano con i 
versi, alcuni, sicuramente, entre-
ranno nel Parnaso delle muse, altri 
continueranno ad alimentare la loro 
vena poetica solo come divertisse-
ment, ma tutti, indipendentemente 
dai livelli letterari raggiunti, saran-
no persone che, grazie alla poesia, 
avranno dato un contributo signi-
ficativo al rafforzamento dell’idea 
che essere fa premio sull’apparire, 
e che dà senso alla vita liberarsi 
dai molti condizionamenti di una 
società come la nostra, sempre più 
drogata di edonismo.



49

I N S I E M E Seconda Circoscrizione
Tutti per uno, 5 x 1000!

Lions Luigi Maria Bianchini 

I Clubs della II Circoscrizione si sono 
incontrati a Pesaro, presso la locale 
sede Confartigianato, messa a dispo-
sizione dal presidente, il delegato di 
Zona Giuseppe Cinalli del Club Pesa-
ro Host. Presenti i quattro delegati di 
zona, 17 presidente su 27 e 34 officer 
su 200. Andrea Trere, coordinatore del 
comitato raccolta fondi per il service 
poliennale distrettuale per il Centro 
Polivalente di Cervia, ha comunicato la 
scarsa adesione dei Clubs: solamente 
10.200 €. I delegati di Zona hanno fatto 
il quadro delle singole zone, col dato 
di una sostanziale tenuta del numero 
dei soci (+ 1-2%), delineando come 
molte siano le attività portate avanti, 
ma come alcune siano ancora “orfa-
ne”, come il Progetto Burkina Faso e il 
progetto Fame nel mondo. Hanno rile-
vato come spesso i progetti non abbia-
no una sufficiente programmazione di 
attuazione che consenta l’effettiva effi-
cace realizzazione del service. L’officer 
telematico Giovanni Coletti ha comuni-
cato che si stanno approntando novità 
importanti al sito nazionale (lions.it) in 
modo da renderlo speculare a quello di 
Oak Brook e al sito distrettuale, novità 
che sono operative dal 2 aprile 2009. 
I presidenti dovranno inviare all’OTI i 
dati del socio amministratore del sito 
del Club, che riceverà la password per 
accedere al nuovo sito e realizzare la 
nuova impostazione. 
Il PDG Gianfranco Buscarini ha ribadi-
to come spesso le energie dei Clubs si 
disperdano in mille rivoli e i services, 
alla cui scelta e realizzazione molti 
dei soci non partecipano, siano spesso 
destinati a progetti non lion. Il coordi-
natore dei leo Stefano Di Lorenzo ha 
apprezzato il taglio operativo della ri-
unione, ha auspicato coinvolgimento e 
sintonia per crescere e diventare lions. 
Il vicegovernatore Suzzi ha molto gra-
dito il suo intervento, augurandosi che 
leo e lions comincino a lavorare insie-
me, ricordando che… leoni si nasce, 
non si diventa. Claudio Sciarra, officer 
del Poster per la pace ha fatto sapere 
che ben 96 scuole del 108/A hanno 
aderito, favorendo il coinvolgimento 
delle famiglie dei ragazzi-artisti sul-
le tematiche di pace e sui service del 
Lions International. 

Patrizia Baroni, officer SOSAN, ha fat-
to presente come solamente 3 Clubs 
abbiano manifestato intenzione di 
svolgere attività per questo service per-
manente, comunicando i nomi dei due 
primi testimonial, la cantante Ivana 
Spagna e la velista Cristiana Monina. 
Mario Ricci, officer di Ascoli Piceno ha 
rilevato come, in alcuni casi, nonostan-
te il contributo di lavoro e partecipazio-
ne dei nostri soci a enti terzi, sia stata 
data scarsa o nulla visibilità al Lion, 
come nella racolta fondi di Telethon.
Guglielmo Lancasteri ha sollecitato i 
Clubs a realizzare il tema di studio di-
strettuale Principi di buon governo e 
buona cittadinanza, invitando i politici 
e i governanti locali, sostanzialmente 
senza spese.
Il presidente di Gabicce Mare, Ennio 
Cucchiaini, ha invitato i presenti a in-
tervenire allo spettacolo teatrale al Tea-
tro della regina di Cattolica per ricavare 
fondi per Cervia e ha sollecitato il de-
legato di Zona a organizzare incontri e 
discussione per amalgamare e dare più 
coesione d’intenti ai soci dei Clubs che 
la compongono. 
La PDG Loredana Sabatucci, presi-
dentessa della Fondazione Lions per 
la solidarietà ha ricordata l’estrema 
importanza che riveste per il lionismo 
italiano la devoluzione del 5 per mille 
dell’IRPEF alla Fondazione Lions Club 
per la solidarietà, potendosi raccogliere 
così oltre 200.000 € l’anno. “Un sem-
plice gesto a costo zero potrebbe cam-
biare le sorti di centinaia di persone 
bisognose” è l’efficace sintesi usata da 
Loredana. Il vice-governatore Antonio 
Suzzi ha presentato il nuovo logo Lion, 
ha comunicato la data per la formazio-

ne dei nuovi presidenti e officer - 13 
giugno - all’Abbadia di Fiastra e quella 
del passaggio delle consegne Ginnetti-
Suzzi probabilmente il 28 giugno a Ce-
sena e s’è riallacciato al discorso della 
Sabatucci, ribadendo l’estrema sempli-
cità di ottenere fondi con questo mez-
zo. Mi piacerebbe fare una riflessione 
su questo tema. Abbiamo la possibilità 
di essere destinatari di questo cinque 
per mille delle tasse che noi paghia-
mo allo Stato. Possiamo decidere noi 
a chi devolvere questo importo. Non è 
uno sconto da parte del Ministero delle 
Finanze né un versamento in più: ne 
storniamo solamente una piccola parte 
che siamo liberi di dare, anche questa, 
allo Stato o alle opere di bene delle as-
sociazioni. 
Nulla da eccepire, ognuno è libero 
- tanto più noi lion - di scegliere e di 
agire di conseguenza nella maniera 
più consona alle proprie idee. Apolitici, 
apartitici, aconfessionali per definizio-
ne, abbiamo nostre personali convin-
zioni precise, inconfutabili e indiscu-
tibili, ma ci siamo spontaneamente 
raggruppati attorno a idee chiare, nelle 
quali dovremmo credere tutti e delle 
quali dovremmo essere fieri. Siamo 
un’organizzazione di servizio e anche 
noi abbiamo scopi da raggiungere, pro-
grammi  locali, zonali, circoscrizionali, 
distrettuali, nazionali, internazionali. 
Se non siamo solo chiacchiere e distin-
tivo, per prendere in prestito le parole 
di Robert De Niro in un famoso film, se 
siamo convinti della parola di adesione 
che in tempi più o meno lontani dem-
mo al Lion International e se veramen-
te crediamo nei suoi programmi e negli 
scopi che ci poniamo e proponiamo, 
se crediamo in noi e nelle nostre idee, 
non ci rimane che versare il 5 per mille 
dell’IRPEF a… noi stessi.
Riusciamo a renderci conto di quan-
ti siamo e di quale cifra potremmo 
raggiungere a costo zero? Di quanti 
programmi potremmo realizzare con 
grande facilità? Ossia, senza spende-
re un centesimo in più di quello che 
comunque spenderemmo. Potremmo 
essere autonomi, non doverci inven-
tare iniziative particolari, arzigogolate. 
Senza fare la questua, essendo ricchi 
del nostro! 
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lions club ancona colle guasco

Trasformazione ed evoluzione del concetto di sicurezza

Lions Iridio Mazzucchelli 

Lions Marco Ballario

Relatore d’eccezione per l’incontro 
del Club. Infatti, il Prefetto di An-
cona, Dott. Giovanni D’Onofrio ha 
trattato un argomento di grande at-
tualità: Trasformazione ed evoluzio-
ne  del concetto di sicurezza.
Il Prefetto ha esordito dicendo subi-
to che nel nostro Paese non c’è un 
vero e proprio allarme tale da creare 
un’emergenza, anche se sta aumen-
tando nei cittadini la sensazione di 
paura. Tale percezione derivata, in 
parte, dalle trasformazioni in atto 
nella società italiana, soprattutto 
nel Nord del Paese, con l’aumento 
della popolazione straniera ed in 
considerazione anche alla diminui-
ta solidarietà collettiva, ha provoca-
to anche un’evoluzione del concetto 
di sicurezza. 
Infatti non è più sufficiente la minac-
cia della punizione ma è necessaria 
anche una prevenzione: il cittadino 
si sente maggiormente protetto se 
verifica la presenza concreta e visi-
bile delle forze di polizia, come nel 
caso dei poliziotti di quartiere. La 
recente normativa che prevede an-
che per la sicurezza il concetto di 
sussidiarietà può essere di aiuto se 
i Sindaci agiscono in accordo con 
i Prefetti, però secondo le necessi-
tà territoriali. Solo così i cittadini, 
disarmati, possono collaborare con 
le Forze dell’Ordine a presidiare il 
territorio. D’altronde questa pra-
tica è già in uso, d’accordo con le 
Amministrazioni Comunali, che 
utilizzano i pensionati a sorvegliare 
l’entrata e l’uscita degli scolari. Ma 
innanzi tutto bisogna incidere mag-
giormente nel migliorare la qualità 
della vita. Per quanto riguarda il 
nostro territorio provinciale e nelle 
Marche in genere, il Prefetto dott. 
D’Onofrio ha escluso assolutamen-
te la presenza di ogni infiltrazione 
mafiosa organizzata. Forte della sua 
esperienza fatta in altre zone d’Ita-
lia (Sardegna, Puglia e Calabria) e 

soprattutto per il riscontro effettua-
to in tutti i quarantanove comuni 
della Provincia che in questi anni 
di servizio ha visitato e monitorato, 
ha ribadito che fenomeni malavitosi 
organizzati non sono presenti anche 
perché è forte in tutto il  territorio 
un modello sociale imperniato sul 
volontariato e su una forte integra-
zione sociale. Insomma molto forte 

è la vocazione collaboratrice dei cit-
tadini ed altrettanto forte è il prin-
cipio di trasparenza e legalità della 
gestione della cosa pubblica.
Si sono poi susseguiti numerosi in-
terventi: sull’infiltrazione mafiosa, 
sulle ronde dei cittadini ed altro. 
A tutti il Prefetto ha risposto in ma-
niera esauriente e con grande com-
petenza.

Il Prefetto e il Presidente Giugliarelli Il Prefetto D’Onofrio tra alcune Lions

Il Club ha voluto dedicare una serata al ricordo di Costanza Monti Perti-
cari, figura femminile di notevole risonanza nell’ambiente pesarese dei 
primi anni dell’Ottocento. L’occasione è stata fornita dalla dott.ssa Chia-
ra Agostinelli, dottore di ricerca di Storia delle Scritture Femminili presso 
il Dipartimento di Studi Filologici dell’Università di Roma, che sul perso-
naggio ha effettuato un approfondito studio contenuto nel volume “Per 
me sola”. L’Agostinelli ha introdotto la figura di Costanza Monti Perticari, 
donna bella, intelligente, sensibile, che ha dovuto farsi strada fra familiari 
di spiccata personalità: il padre, il poeta Vincenzo Monti, la madre, Teresa 
Pikler, donna volitiva e autoritaria, ed il marito, il conte Giulio Perticari, 
noto studioso e letterato. Costanza nasce a Roma nel 1792 in una casa di 
Piazza di Spagna ove era scritto “Vincenzo Monti abitò questa casa… qui 
gli nacque Costanza – che moglie a Giulio Perticari  –  per opera di lettere  
–  fu degna del marito e del padre”.
La sua personalità sensibile e intransigente sviluppò un rapporto di gran-
de affetto ed intesa intellettuale con il padre, mentre diede origine ad un 
dissidio costante ed insanabile con la madre, che le impedì il suo fidan-

lions club pesaro della rovere

“Per me sola”: ricordo di Costanza 
Monti Perticari 
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Il Lions Club Pesaro Host ha festeggiato la sua 53a Charter Night 
con un incontro imperniato essenzialmente sull’azione qualifi-
cante del sodalizio, vale a dire, il patrimonio dei service esple-
tati o in fase di completamento, improntati prioritariamente su 
quelli di natura sociale ed umanitaria, avvalendosi della “Sa-
pienza del cuore”, come recita il motto del governatore Achille 
Ginnetti, presente alla manifestazione.
Dopo il tradizionale rito d’apertura, il Presidente del Club Pier-
giorgio Cascino ha rivolto un saluto particolare al pesarese Gia-
como Lucchetti che partecipa, conquistando vittorie, al cam-
pionato europeo di gare motociclistiche, nella classe 250cc con 
l’emblema del Lions sulla carena - evento che accade per la 
prima volta - per pubblicizzare e ricordare il sito Internet che 
permette agli utenti della linea telematica, interessati alle ma-
lattie rare, di comunicare fra loro e ricevere adeguati consigli in 
merito. Il Presidente ha, poi, elencato la serie di service realiz-
zati o da ultimare: il Leone d’argento donato ad una compagnia 
qualificata al Festival nazionale d’arte drammatica, il Convegno 
sulla “Indipendenza della magistratura e la neutralità del giudi-
ce come garanzia della collettività”, programmi compensativi 
e rieducativi telematici per il trattamento dei soggetti dislessici, 
impianto audio stereo alla Croce Rossa per svolgere attività di 
ricreazione nelle Case di riposo, contributi agli “Amici di don 
Gaudiano” ed allo “Iopra” grazie al torneo di Burraco. Conti-
nuano la raccolta degli occhiali usati per la popolazione del ter-
zo mondo, l’aiuto “orientabile” per l’inserimento di una giovane 
non pienamente abile nell’ambito lavorativo. All’ippoterapia ed 
ai service distrettuali sarà devoluto il ricavo del prossimo Con-
certo jazz, organizzato in memoria del socio Marco Marchetti.

Il Lions Club Pesaro Host ha visitato il prezioso ed accuratissimo 
Museo di motociclette storiche - si parte dal 1904 per arrivare 
quasi alla fine del secolo - davvero un unicum, un’esposizione 
di circa 350 esemplari tutti perfettamente restaurati, da corsa e 
da strada, di ogni marca e provenienza, con tutta la relativa do-
cumentazione fotografica e giornalistica, opera del proprio socio 
Giancarlo Morbidelli, figura che rappresenta un vanto per l’in-
tera città, alla quale conferisce degno lustro e prestigio.
All’evento, denominato “Pesaro città dei motori”, animato dal 
giornalista Franco Andreatini e da Luciano Battisti, con un 
passato da centauro, hanno preso parte oltre a molti soci e fa-
miliari lions, il sindaco Luca Ceriscioli, l’assessore al turismo 
Luca Pieri, il rappresentante del Coni Cosimo Landolfa, i com-
ponenti della scuderia Morbidelli, i tecnici Franco Dionigi e 
Giancarlo Cecchini, i piloti Eugenio Lazzarini ed il lion Ciccio 
Tausani. Il presidente Piergiorgio Cascino ha ricordato come la 
genialità, la passione, la tenacia di Giancarlo, al quale va tutta 
la riconoscenza del Club, sia insita in ogni più minuscolo pezzo 
che conosce a menadito della collezione di moto, la quale  rap-
presenta un tesoro per la città e come non si possa mai prescin-
dere dalla memoria storica - moltissimi titoli mondiali delle due 
ruote hanno addentellati pesaresi - donde scaturisce il nostro 
presente. Le moto Morbidelli hanno vinto otto titoli italiani e 
quattro mondiali. Nel 1982 ha abbandonato le gare per seguire 
il figlio Gianni che ha iniziato, gareggiando con il go-kart, ma è 
riuscito, poi, ad approdare in Formula 1 alla scuderia Ferrari, il 
sogno di ogni pilota. 

lions club pesaro host

L’emblema Lions sfreccia 
nei circuiti europei

I gioielli di Morbidelli

zamento con un esule greco, collaboratore del Mon-
ti nella traduzione dell’Iliade, per darla in sposa al 
conte Giulio Perticari, nobile pesarese, dotato di un 
solido patrimonio, personaggio in vista nel mondo 
letterario italiano, il quale, però, in quel momento, 
aveva un’appassionata relazione amorosa con una 
popolana, da cui aveva avuto anche un figlio. Il me-
nage familiare fu abbastanza critico. La perdita del 
figlio Andrea, dopo solo diciannove giorni di vita, 
determinò in Costanza la rinuncia alla maternità. Il 
suo rapporto matrimoniale si trasformò in una “san-
ta amicizia” alla cui base era un’intesa intellettuale. 
Da qui il suo impegno massimo negli studi letterari 
e nel porsi al centro della vita sociale pesarese con 
comportamenti non ortodossi rispetto al canone del-
la società del tempo e quindi difficilmente compresi. 
Con la morte del marito, Costanza interrompe ogni 
rapporto con la famiglia Perticari e si trasferisce a 
Milano, ove abitava la sua famiglia.
Anche in questa circostanza, dimostra il carattere in-
dipendente e la nobiltà del suo animo, rinunciando 
a quanto di sua spettanza - la rendita annua vedo-
vile ed altri beni - per garantire al figlio illegittimo 
del Perticari, Andrea Ranzi, una degna educazione 
ed il sostentamento. Inizia a Milano una vita grama, 
senza mezzi di sussistenza, in un appartamento ri-
cavato al piano superiore dell’abitazione dei Monti e 
dal quale dovrà andar via per volere della madre. Le 
maldicenze sulla morte del marito, anche se contro-
bilanciate da giudizi positivi sulla sua personalità, 
lasceranno dentro di lei una ferita profonda che la 
porterà ad isolarsi. Si opporrà all’avvenuta pubbli-
cazione del suo “Poemetto sull’origine della rosa” 
ed alla diffusione di “Ode all’Italia”, negandosi così 
anche al ruolo pubblico di poetessa.
Nel 1836 si trasferisce a Ferrara ma l’insorgenza di 
un tumore al seno la costringe ad un intervento chi-
rurgico. La morte la coglierà l’anno successivo po-
nendo termine alla vita di una donna che non riuscì 
a sanare il contrasto fra cuore e ragione, in un am-
biente sociale, quello ottocentesco, dove alla donna 
era riconosciuto un ruolo di sottomissione, nel quale 
tentò di muoversi liberamente, riuscendo, anche, ad 
imporre la sua cultura e la sua personalità intransi-
gente ed autonoma. Ha lasciato un vasto epistolario, 
commenti, annotazioni e numerosi taccuini e diari.
“Il tutto però per sé sola”, come titola la pubbli-
cazione della Agostinelli, poiché era convinta che 
“l’uomo per operare grandi cose si ripromette di ave-
re applausi, mentre la donna la speranza di essere 
amata e sovente anche di amare”.
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lions club pesaro host

La famiglia era un valore, ora è fragilità

Assonanza musicale 
e pittorica: suoni e colori

Lions Giuliano Albini Ricciòli 

Il Lions Club Pesaro Host, guidato da Piergiorgio Casci-
no, ha dedicato il suo ultimo meeting alla situazione del 
nucleo familiare declinata da status di valore ad uno di 
fragilità, affidandosi per la trattazione a due psicotera-
peuti familiari: la Dott.ssa Oriana Verni, neuropsichiatra 
infantile della zona 1 Asur di Pesaro ed il dott. Fabio Ge-
miniani, giudice onorario del Tribunale per i minorenni 
delle Marche. Come sancito dalla Dichiarazione Univer-
sale delle Nazioni Unite l’infanzia ha diritto ad un aiuto 
e ad un’adeguata assistenza. Il bambino ha bisogno di 
non sentirsi solo, deve crescere nel miglior modo possi-
bile sotto l’aspetto fisico, spirituale, psicologico, morale, 
seguendo determinati dettami, in un ambiente familiare 
sereno che gli assicuri la protezione e l’assistenza. Tutte le 
istituzioni cittadine devono adoperarsi perché si verifichi 
un suo sviluppo armonioso, aperto pure verso il sociale. 
Oggi, notevoli difficoltà pervadono l’individuo, la fami-
glia, la società, la quale era fondata su valori culturali so-
ciali condivisi, era meno globale, con confronti e scambi 
assai più ridotti verso culture e storie diverse fra loro. At-
tualmente tali entità hanno, dunque, una debole identità 
ed appaiono fragili. I servizi in atto non sono sufficienti, 
ci si trova in mezzo al guado per quanto concerne la glo-
balizzazione e l’integrazione e di là da venire. Il disordine 
alla buona condotta e la dissocialità stanno avanzando in 
maniera prorompente, i frequenti stupri ed il fuoco appic-
cato ai clochard ci sconvogono. La famiglia aveva verso i 
figli una maggiore funzione di supporto e forniva appro-
priate sollecitazioni in base ai bisogni che si manifestava-
no. La coppia, in quanto tale, rappresenta una proiezione 
generativa, ciò che si tramuta pure in una conservazione 
della specie. Una famiglia sana è quella che, una volta 
costituitasi, segue questa progettualità, avere figli, farli 
diventare prima autonomi, poi indipendenti, ma questo 
processo è, oggi, frenato essenzialmente dai tanti timori 
da cui sono invasi i coniugi. In antitesi con il passato, 
si sono perse la fiducia e la sicurezza di proiettare i figli 
verso l’ignoto, è subentrata una paura fantasmatica che 
ha qualcosa di mostruoso. Si nota, altresì, sempre più un 
venir meno del compito educativo da parte dei padri, sia 
nei primi anni di vita dei figli, sia, soprattutto, quando 
raggiungono la delicata fase adolescenziale. Occorre ritro-
vare un nuovo equilibrio. Dalla relazione d’amore e d’af-
fetto della coppia si crea quello spazio mentale ed emo-
tivo, ove il bambino nasce, ha una crescita sana e forma 
la sua identità che è quella che permette di far le cose, dà 
sicurezza e non fa smarrirsi di fronte ad eventi sfavorevo-
li. Un genitore, talora, invece, di appoggiarsi sul partner e 
consolidare la relazione coniugale va ad appoggiarsi sui 
propri genitori, creando così delle protesi parentali - fami-
glie “allungate” - ed i legami della coppia diventano fragi-
li, si perde l’autodeterminazione e si creano i presupposti 
per la separazione. Molti genitori si sentono oppressi dal-
la responsabilità del compito educativo e spesso i padri 
hanno il mito dell’eterno fanciullo, vogliono imitare quel-
lo che in gioventù essi non hanno potuto fare (ciò che 
ora fanno i figli), creando, però, un loro disorientamento. 

Una famiglia sana non teme quanto sta fuori perché ciò 
è considerato un bene, marca la differenza, consente gli 
scambi, impara, si arricchisce. Attualmente le famiglie 
temono l’esterno, ritenuto minaccioso per la presenza 
dell’altro, dello sconosciuto, del migrante. L’eccessiva 
protezione rende i figli particolarmente insicuri quando 
essi mettono il piede fuori casa. È un comune sentire che 
i “no” aiutano a crescere. In effetti, dire certi no significa 
porsi in una situazione dialogica, in cui il ruolo è ben 
definito ed il genitore cerca di spiegare tutte le ragioni 
plausibili del suo diniego. Il dire sempre sì per superare 
le relative difficoltà rende consapevole il bambino del suo 
forte potere nei confronti del padre considerato debole, 
con il quale non s’identifica perché non gli piace, mentre 
l’identificazione avviene con i ragazzi della sua età nei 
quali si riconosce. Oggi, esistono le famiglie allargate, in 
cui subentrano i rispettivi morosi dei genitori, con relative 
procreazioni e questi bambini, in un clima confuso, sen-
za le tradizionali figure paterna e materna, non potranno 
mai crearsi un’identità.

Il Lions Club Pesaro Host, guidato da Piergiorgio Casci-
no, ha ospitato l’ing. Catervo Cangiotti, grande appassio-
nato e cultore di jazz. Cangiotti in questi ultimi anni ha 
compiuto un passo ulteriore nel cercare d’individuare le 
affinità, le assonanze esistenti fra determinati brani mu-
sicali che hanno creato la storia del jazz e dipinti famo-
si che rappresentano dei punti di riferimento essenziali 
nell’ambito delle arti figurative.
Cangiotti ha rilevate le analogie fra la musica jazz e la 
pittura astratta, definita espressionista ed informale. Tale 
musica è stata elaborata dai negri degli Stati Uniti che 
hanno saputo fondere le tradizioni musicali della loro ter-
ra d’origine in quelle proprie della cultura europea. Dopo 
le imponenti migrazioni dei neri verso le metropoli ame-
ricane, il jazz ha subìto le trasformazioni riferibili alla vita 
ed all’attività tipicamente industriali. Del jazz delle origini, 
è rimasto profondamente radicato nella musica moderna 
il blues, le cui note esprimono uno stato d’animo tene-
ro e delicato di tristezza. Il jazz moderno che raggiunge 
straordinari livelli di complessità armonica, si caratterizza 
per improvvisazioni, per violenti processi di decomposi-
zione con successive ricomposizioni, sempre nell’ambito 
di percorsi logici e rigorosi. I pittori del ‘900 prediligono 
sovente espressioni, materiali, poveri e grezzi, basti citare 
Burri, Picasso, altrettanto la musica jazz. Così in tale mu-
sica è tipica l’improvvisazione e nella pittura si pongono 
in evidenza l’istantaneo gesto creativo di Pollock e gli ac-
cordi di colore di De Vlaminck o di Matisse. Sono seguiti 
i vari raffronti fra Miles Davis e Lucio Fontana, Thelonius 
Monk ed Henri Rousseau, Charles Mingus e Chagall, 
Charlie Parker e Picasso, John Coltrane e Paul Klee. 
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Lions Augusto Pettinari
Il Club ha organizzato una bella visita guidata - dall’esper-
ta e suadente prof.ssa Anna Maria Benedetti Pieretti, 
consorte del socio Vittorio - al Museo artistico di Palazzo 
Ciacchi che si è conclusa, in un momento amichevole, 
nell’antistante “Café de Paris”. L’emiciclo davanti al Palaz-
zo è assai suggestivo: nell’arco centrale figura un’epigrafe 
in pietra che invita ad entrare. Era questa la cosiddetta 
area dei mulini che apparteneva alla Chiesa di Sant’An-
tonio, che, oggi, non esiste più; sorgeva pressappoco ove 
adesso c’è il negozio Lugli. Nel ‘500 la famiglia Passeri 
costruì quest’edificio, poi la famiglia Stramigioli Ciacchi, 
nuova proprietaria, fece nel 1727 dei rilevanti lavori di ri-
strutturazione. Successivamente, il conte Andrea Ciacchi 
costruì l’esedra, in cui al piano terra vi erano i magazzini, 
sotto le cantine, con reperti archeologici, resti della Pesa-
ro romana di particolare interesse ed al primo piano gli 
alloggi per la servitù. Il Palazzo ha un aspetto nobile, pre 
neoclassico ed all’interno mantiene ancora la struttura di 
una casa gentilizia, con la presenza di un gran salone. 
La Confindustria pesarese ha stipulato una convenzione 
decennale con i Musei Civici per cui alcune opere, in sta-
to precario, che erano sistemate nei depositi, una volta 
restaurate per conto degli industriali, sono state esposte 
nel proprio Palazzo, creando così una specie di prolunga-
mento dei Musei Civici e di Palazzo Toschi Mosca. Detta 
mostra è aperta al pubblico il terzo venerdì del mese, su 
prenotazione. Vi sono raccolte perlopiù opere del XVIII 
e del XIX secolo, pitture e ceramiche. Si tratta di generi 
che, una volta, erano considerati minori - distinzione che, 
oggi, non è assolutamente più valida - ritratti, copie di 
quadri famosi, dipinti di due noti artisti, quali Gianandrea 
Lazzarini e Mingucci, vedute di paesaggi, ideali, capricci, 
il tutto suddiviso in sei sezioni. Sono così valorizzate ope-
re sconosciute, una ricchezza artistica offerta alla città. 

In occasione dell’anno dedicato al grande Galileo Gali-
lei e del 150° anniversario della pubblicazione dell’ope-
ra dello scienziato inglese Charles Darwin, padre della 
teoria dell’evoluzione delle specie animali e vegetali, 
che ha cambiato la storia del pensiero scientifico, il 
Club ha organizzato una serata di particolare interesse 
culturale e scientifico.
Il socio benemerito Dott. Gaetano Calabrese, già noto 
ed apprezzato chirurgo ospedaliero, attento studioso 
delle teorie evoluzionistiche, ha presentato un’eccel-
lente ricerca sulla straordinaria storia dell’uomo dal 
tema “L’origine dell’uomo: teoria evoluzionistica o te-
oria creativistica?”
Con l’ausilio di una ricca documentazione corredata 
da appropriate diapositive e cartelli esplicativi, il no-
stro amico ha svolto un’interessante lezione culturale e 
scientifica con linguaggio lineare e ben accessibile.
L’idea dell’evoluzione delle specie animali e vegetali 
e la stessa origine dell’uomo debbono ancora essere 
pienamente analizzate ed apprezzate. L’evoluzione 
biologica non è infatti accettata da tutti. La rivoluzione 
darwiniana ha posto l’uomo nella posizione che giu-
stamente merita, rappresentando egli una delle tante 
specie che si sono maggiormente evolute nel corso del-
la storia della vita, senza tuttavia assumere il ruolo di 
dominatore assoluto della terra. Concetto poi ripreso 
ed ampliato dal socio Dott. Armando Casula, che per 
molti anni ha svolto con dedizione e grande apprezza-
mento la professione di medico di medicina generale, 
parimenti attento studioso della affascinante materia, 
il quale ha brillantemente esposto alcune personali 
considerazioni, così che la serata ha offerto un’ottima 
occasione per meglio comprendere l’importanza delle 
scoperte di Darwin, arricchendo il bagaglio culturale 
degli attenti ed interessati auditori.

Il gruppo del Lions Club Pesaro Host sul sagrato della Basilica 
di Loreto, dopo la messa nella sala Pomarancio, celebrata dal 
vescovo mons. Tonucci ed il devoto raccoglimento nella Santa 
Casa, seguita dalla visita al Palazzo Apostolico, al Museo Anti-
co Tesoro che annovera tele dipinte di Lorenzo Lotto, di Guido 
Reni, disegni di Cesare  Maccari, la collezione di arazzi e la stra-
ordinaria raccolta di maioliche istoriate.

lions club pesaro host lions club senigallia

Il Museo di Palazzo Ciacchi La straordinaria storia 
dell’uomo

Gita a Loreto
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lions club san benedetto del tronto host

lions club ascoli piceno host

L’angolo lettura per non vedenti

Incontro con il Generale Ugo Marchetti

Lions Luigi Parri

Lions Mario Ricci        

Venerdì 20 marzo presso la Biblioteca 
Comunale di San Benedetto del Tronto è 
stata inaugurata la postazione per disabili 
della vista consistente in apparecchiature 
da lettura per non vedenti ed ipovedenti. 
Il Lions Club San Benedetto del Tronto 
Host ha donato due apparecchi di cui un 
video ingranditore ottico a colori e un Voi-
ce box, vero e proprio PC che permette di 
operare, grazie allo screen reader Super-
nova, con qualsiasi applicativo e navigare 
in internet. Questo programma è specifico 
per la gestione del PC da parte dei disabi-
li visivi per riprodurre il contenuto dello 
schermo in formato vocale o per ingran-
dirlo in varie modalità e colori adeguati 
alla patologia dell’ipovedente. Il Presiden-
te Renzo Renzi e tutto il Club San Bene-
detto Host ha realizzato uno dei più im-
portanti Service di quest’anno sulla base 
dei principi d’intervento nel sociale della 
comunità locale rafforzando la presenza e 
l’immagine dell’Associazione di Servizio 
che rappresentano. Alla Presenza del Go-
vernatore Achille Ginnetti, dell’I.P.D.G. 
Loredana Sabatucci, del P.D.G. Giorgio 
Mataloni e di molte altre Autorità Lioni-
stiche insieme al Sindaco Giovanni Ga-
spari, all’Assessore Margherita Sorge, a 
S.E. Il Vescovo Mons. Gervasio Gestori e 

Nel corso di un intermeeting organizzato dal Club abbiamo 
avuto la presenza, in qualità di ospite e relatore, del Generale 
di Corpo d’Armata della Guardia di Finanza Ugo Marchetti. 
L’incontro nell’ambito del service distrettuale “Promuovere i 
principi del buon governo” ha suscitato notevole interesse fra 
i numerosi intervenuti nella prestigiosa sala del ”Palazzo dei 
Capitani” dove il generale ha tenuto la conferenza. Il Generale 
prima della pubblica conferenza si è recato, accompagnato 
dai Presidenti dei Club  Lions partecipanti, presso la Pinaco-
teca comunale dove ha potuto apprezzare le opere custodite 
nella stessa. Al Palazzo dei Capitani il Generale ha dato luogo 
alla dotta conferenza. 
Ha posto l’accento sul valore etico del rapporto Stato cittadino 
di cui le imposte rappresentano i costi dei servizi sociali a cui 
tutti devono contribuire proporzionalmente e solidarmente.
La serata si è conclusa con una conviviale dove i vari Club 
hanno consegnato il proprio guidoncino nelle mani del Gene-
rale formulando il ringraziamento per la sua presenza ad un 
service distrettuale.                             

a molti rappresentanti dell’Unione Italia-
na Ciechi sono stati esposti i problemi e 
le esigenze dei non vedenti del territorio 
nel quale si contano più di 230 disabili 
visivi. La Biblioteca di San Benedetto del 
Tronto sarà una delle prime nelle Marche 
ad avere delle apparecchiature di ultima 

generazione e pienamente efficienti  del 
tipo sopra descritto ed è grazie al Lions 
Club San Benedetto del Tronto Host  che il 
Comune  vedrà definitivamente realizzato 
il settore multimediale della struttura pub-
blica che sarà così messa a disposizione di 
tutti i cittadini.
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Lions Fabrizio Benedetti

Lions Gianna Barbarossa 

“In una situazione così difficile e drammatica, devo ringra-
ziare questa Associazione per avermi offerto l’opportunità 
di parlare ed aprire con voi un confronto diretto sulla situa-
zione economica del territorio che riflette e amplifica quel-
la globale, considerate le caratteristiche del nostro distretto 
industriale”. Così il senatore Francesco Casoli ha esordito 
all’incontro organizzato dal  Lions Club di Fabriano, presie-
duto da Pietro Torresan. 
Si tratta del primo di una serie di incontri inseriti nello svi-
luppo della tematica “Promuovere principi di buon governo 
e buona cittadinanza”, coordinati dall’officer distrettuale, 
Marco Ottaviani. Numerose ed autorevoli le personalità pre-
senti all’incontro: oltre al vescovo della Diocesi di Fabriano-
Matelica, Giancarlo Vecerrica, il Consigliere Regionale Lu-
igi Viventi, l’Amministratore Delegato del Gruppo Indesit 
Company, Marco Milani, il sindaco Roberto Sorci, vari im-
prenditori locali come Urbano Urbani, titolare dell’AirForce 
Spa, diversi manager d’azienda e professionisti di rilievo. 
Casoli ha puntato il dito sulla completa immobilità di questo 
distretto dove tutti piangono la crisi, ma nessuno fornisce, 
non tanto soluzioni che sarebbe quanto mai miracolistico, 
ma almeno delle proposte da poter discutere, analizzare e 
valutare. “È importante prendere opportuni provvedimenti, 
per la rinascita di questo territorio al quale io sono fortemen-
te legato. Lo dobbiamo soprattutto ai nostri figli e ai nostri 
nipoti se vorranno operare su quest’area”. Interessanti an-
che gli altri interventi. L’avvocato Maurizio Benvenuto ha 
riportato la questione sotto l’aspetto etico, evidenziando che 
la forza di questo sistema, minacciato dalla crisi, sta pro-
prio nel fatto che esso si fonda sulla libertà, sulla giustizia e 
sulla dimensione etica personale, uscendo cioè dalla società 
della conservazione e dello sperpero per rientrare nella so-
cietà della responsabilità, dell’investimento e della creazio-
ne. L’avvocato Enrico Carmenati ha posto un interrogativo 
sulla mancanza di informazioni tempestive e  adeguate in 
merito alla  gravità della situazione imprenditoriale  locale. 
“Purtroppo gli effetti della crisi nel primo semestre del 2008 
non si erano ancora sentiti, tanto che il Gruppo Indesit Com-
pany aveva aumentato il proprio fatturato del 30% - ha sot-
tolineato l’amministratore delegato Marco Milani - Invece, 
la situazione è gravemente degenerata nei mesi successivi ed 
ora ci troviamo ad affrontare un mercato sempre più diffici-
le”. Alcuni input per una potenziale ripresa sono stati offerti 
da altri relatori. Considerando che secondo dati risalenti al 
2006 l’Italia ha presentato in Europa il secondo miglior saldo 
commerciale con l’estero dopo la Germania, nei prodotti ma-
nifatturieri di base, Michele Adagio, dell’Unicredit, ospite 
della serata, ha sottolineato come sia estremamente impor-
tante in questo momento valorizzare l’industria manifattu-
riera  che ha costituito da sempre il settore trainante dell’in-
dustria e che potrebbe, magari con opportuni adattamenti 
ed investimenti risollevare l’economia italiana. Il Consigliere 
Regionale, Luigi Viventi, ha proposto sgravi fiscali per le 
imprese e per le famiglie evidenziando, peraltro, come nota 
negativa, che la richiesta della riduzione al 10% dei contri-
buti del terremoto da restituire non è stata accolta, nono-
stante la grave situazione del distretto marchigiano. Diverse 
le analisi e i commenti che si sono avvicendati nell’ambito 
del consesso a testimonianza dell’interesse dei politici e degli 
imprenditori per la situazione attuale.

La partecipazione del Club al 28° Campionato Italiano 
di sci alpino e nordico, che si è svolto a Primiero-San 
Martino di Castrozza l’ultima settimana di gennaio, si 
è rivelata un successo; i risultati raggiunti dalla squadra 
dei soci lions di Matelica sono stati una vera e propria 
sorpresa.
Massimo Pacini si è classificato 1° nella sua categoria; 
Carlo Conti, Sauro Grimaldi e Massimo Pacini hanno 
conquistato il podio più alto nella gara di parallelo, bat-
tendo la fortissima squadra di Bressanone guidata dall’ex 
“valanga azzurra” Erwin Stricker.
La gara è stata entusiasmante, le squadre nella maggior 
parte provenienti da zone di montagna e di neve, si sono 
battute fino all’ultimo centesimo di secondo e quella di 
Matelica è risultata la vincente, fra la sorpresa generale!
Durante la serata delle premiazioni della manifestazione 
LIONS OPEN, abbiamo spiegato che Matelica si trova 
nelle Marche, in Provincia di Macerata, e che  il nostro è 
un  Club giovanissimo (poco più di due anni), ma tutti i 
soci sono animati da tantissimo entusiasmo, dimostran-
do che non necessariamente bisogna nascere fra le nevi 
per essere degli eccellenti sciatori.
Certamente anche il tifo ha fatto la sua parte: infatti, ac-
compagnava i campioni un nutrito e scalmanato gruppo 
di soci che ha messo in piedi un tifo infernale che ha so-
stenuto tutte le prove sportive conquistando la simpatia 
dei lions presenti.

lions club fabriano lions club matelica

Crisi economica 
e realtà locale

Campioni italiani di sci
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Concessionaria delle più belle sale della costa
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lions club chieti i marrucini

lions club chieti host

lions club pescara ennio flaiano

Nella notte fra il 5 e il 6 aprile e nei giorni successivi, l’Abruzzo è 
stato sconvolto dal terremoto. Le notizie che riguardano l’attività 
dei nostri Clubs sono pervenute prima di questa tragedia. I Lions e 
i vari Clubs si sono subito messi al lavoro per far fronte a questa 
immane calamità e ai bisogni delle comunità colpite.

I N S I E M E Terza Circoscrizione

Torna il Progetto Adolescenza del Lions-Quest 

La scuola sta vivendo da molti anni un 
periodo di crisi ed è divenuto obiettivo 
primario quello di dotare i docenti di 
strumenti che ne facilitino il compito 
educativo, ma questi ultimi devono es-
sere pratici, adattabili alle varie realtà, 
in modo da fornire materiale sicuro e 
spendibile. Il Progetto Adolescenza del 
Lions-Quest risponde in modo com-
pleto a questa esigenza. La sua origi-
nalità sta nel fatto che mira a prevenire 
le devianze giovanili riconoscendo ciò 
che hanno evidenziato tutti gli ultimi 
studi di settore, cioè che l’abbandono 
scolastico, la delinquenza minorile, 
l’uso di alcool e di sostanze stupe-
facenti, la povertà, fino al bullismo, 
sono spesso correlati tra loro. Da qui 
l’esigenza di una prevenzione che af-
fronti globalmente questi fenomeni, 
non cercando un rimedio al singolo 
disagio, ma proponendo un approccio 
globale ai problemi dei minori, fonda-
to su un programma scolastico adat-
tabile e sulla partecipazione attiva dei 
genitori e della collettività. Con questo 
metodo l’adolescente è guidato a gesti-
re i propri sentimenti, a rapportarsi se-
renamente con gli altri, a dominare le 
proprie emozioni, a sviluppare il senso 
critico, ad accrescere l’autostima.
Per questo è oggi adottato in più di 
60 Paesi dei cinque continenti e ne è 
universalmente riconosciuta la vali-
dità. Il Lions Club Chieti I Marrucini 
ha sempre fatto di questo service un 
punto di forza. Più volte i Presiden-

ti hanno incoraggiato e supportato 
l’Officer Distrettuale del Lions-Quest 
International, Anna Maria Cocucci 
Blaga, la quale ha sempre sostenuto 
con passione l’efficacia e l’originalità 
del Progetto, tanto che fra il 2003 e il 
2005 sono stati realizzati a Chieti un 
corso di formazione per docenti e due 
per genitori. Organizzare tuttavia uno 
di questi corsi è molto difficile, perché 
richiede il coinvolgimento di più Clubs 
per sostenerne il costo molto elevato 
(a meno di trovare degli sponsor, che 
quasi sempre preferiscono impegnar-
si in service più appariscenti e questo 
non lo è), ma soprattutto dei Capi 
d’Istituto, che non possono privare 
le classi degli insegnanti per tre gior-
ni consecutivi, sollecitati come sono 
da una miriade di offerte di proget-
ti di ogni tipo da realizzare. Perciò è 
con grande gioia e soddisfazione che 
quest’anno il Progetto Adolescenza è 
tornato a decollare  e il  Club Chieti 
I Marrucini, con la validissima presi-
dente Patrizia Politi Di Felice, ha po-
tuto realizzare questo  service, grazie 
anche al contributo finanziario del 
Distretto, alla collaborazione  del Club 
Flaiano di Pescara e del Chieti Host 
oltre al sostegno del Governatore, che 
non ha mai fatto mancare il suo inte-
ressamento. Così, dopo un intervallo 
di 3 anni, alla fine di febbraio, sotto 
la guida della bravissima formatrice, 
dott. Paola Vigliano, insieme con la 
responsabile del Corso, Anna Blaga, 

insegnanti di diversi ordini di scuola di 
Chieti e di Pescara, si sono ritrovati nei 
locali della Scuola elementare S. Anna, 
messi generosamente a disposizione 
dalla dott. Doralice De Nobili, Diri-
gente del II Circolo Didattico di Chie-
ti. In una full-immersion di tre giorni, 
i corsisti sono stati coinvolti in brevi 
lezioni teoriche e moltissime esercita-
zioni pratiche che la dott. Vigliano ha 
reso più che interessanti. Ad essi sono 
stati consegnati dei libri a cui attinge-
ranno per l’applicazione del metodo in 
classe.
Il Corso si è concluso il 27 febbraio 
con una festosa cerimonia durante la 
quale sono stati rilasciati gli attestati di 
frequenza dalla Presidente Nazionale 
del Lions-Quest Italia, prof.ssa Ida Pa-
nusa Zappalà che ha voluto premiare 
con la sua presenza l’impegno degli 
organizzatori.
Presente anche il Vice Governatore del 
Distretto, Antonio Suzzi, molto inte-
ressato al Progetto e con lui il Past Go-
vernatore Peppino Potenza, il Delega-
to della  Zona B, Daniele Cavarocchi, 
anche in rappresentanza della Presi-
dente del “Flaiano”, Mariarenata Di 
Giuseppe, la Presidente Politi, il Vice 
Presidente del Chieti Host, Maurizio 
Mili, numerosi soci lions e Dirigenti 
Scolastici a cui la Coordinatrice Na-
zionale ha rivolto un ringraziamento, 
esprimendo l’augurio che il Progetto 
Adolescenza si diffonda ulteriormente, 
anche in altri centri del Distretto.
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lions club l’aquila

lions club vasto adriatica vittoria colonna

Concerto di solidarietà pro Wolisso
della pianista Wanda Gianfalla Anselmi

La Cittadinanza Umanitaria è possibile

Grande successo, il 27 marzo scorso, 
all’auditorium “Nino Carloni” del 
Castello cinquecentesco dell’Aquila, 
per il concerto della pianista Wanda 
Gianfalla Anselmi che si è esibita, 
a titolo gratuito, in supporto dell’ini-
ziativa del Lions Club dell’Aquila di 
raccolta fondi da destinare al Service 
Distrettuale pluriennale “Adottiamo 
il villaggio di Wolisso”. Il service vede 
coinvolti tutti i clubs del Distretto 108 
A Italy (che comprende Abruzzo, 
Molise, Marche e Romagna). Wo-
lisso è una città di tremila abitanti, 
distante 130 Km da Addis Abeba, in 
Etiopia. In questa località le autorità 
locali hanno messo a disposizione 
del Lions tre ettari di terreno dove 

sta sorgendo il centro della solidarie-
tà con gli ambiziosi obiettivi che ci 
siamo proposti: formare ed avviare 
al lavoro giovani artigiani; dar lavoro 
nel centro a persone del posto; aiu-
tare le fasce più deboli della società 
(bambini orfani e ragazze madri, 
che saranno ospitati nella casa fami-
glia); diffondere istruzione e cultu-
ra; costruire un ponte di solidarietà 
fra il nostro distretto ed il distretto 
dell’Etiopia. Wanda Gianfalla Ansel-
mi, siciliana di nascita ma abruzze-
se di adozione, ha conseguito con il 
massimo dei voti e la lode il diploma 
in pianoforte e clavicembalo presso 
il Conservatorio di Palermo laure-
andosi successivamente in Lettere e 

Filosofia e in Teologia. Con i Solisti 
Aquilani ha tenuto concerti in tutto 
il mondo esibendosi da solista anche 
alla “Carnegie Hall” di New York. Ha 
registrato per la Rai e per la Radio 
Svizzera. Ha fondato a Palermo con 
il maestro Angelo Faja l’Ars Nova, as-
sociazione musicale volta alla diffu-
sione della musica contemporanea. 
Titolare della Cattedra di Pianoforte 
presso i Conservatori di Palermo e 
L’Aquila ha svolto intense attività, or-
ganizzando stages di interpretazione 
musicale e concorsi musicali nazio-
nali. Apprezzatissimo il concerto, 
fortemente voluto dal presidente del 
Lions Club dell’Aquila, Giulio Man-
cinelli.

Sul numero di febbraio della no-
stra rivista “The Lion” l’articolo del 
direttore internazionale Ermanno 
Bocchini fa un po’ il punto sulla 
cosiddetta “Carta della Cittadinanza 
Umanitaria”: ed è importante che 
vengano ribaditi i concetti fonda-
mentali del lionismo, non foss’altro 
per il fatto che è nel nostro essere 
promuovere “la comprensione di 
tutti i  popoli del mondo attraverso i 
Lions Clubs”. Traspare, neanche trop-
po velatamente, il dubbio se i Clubs 
siano realmente “attrezzati” a ciò. In 
realtà non lo sono e per almeno due 
motivi: uno intrinseco alla nostra 
stessa natura umana, certamente im-
perfetta, come tutti sappiamo e che 
possiamo e dobbiamo in qualche 
modo “correggere”, ed uno esterno a 
noi ed ai Clubs cui apparteniamo che 
sarà molto difficile, se non impossi-
bile, correggere. Purtroppo proprio 
in questi giorni leggiamo di violenze 
di ogni tipo poste in essere da “stra-
nieri”, sia comunitari che extraco-
munitari: leggiamo che la richiesta 
di “asilo”, di accoglienza, soprattutto 
da parte di africani, non è più tale ma 
diventa un obbligo, una pretesa nei 

confronti di chi li accoglie. All’art. 1 
della Carta si parla di diritti e di do-
veri e voglio pure accettare che in 
quanto “padrone di casa” e portatore 
di una cultura dell’accoglienza, pos-
sa richiedere a me stesso che la voce 
“doveri” prevalga sulla voce “diritti”. 
Ma non mi si può chiedere di rinun-
ciare alla mia cultura, storia, tradizio-
ne, per non parlare del mio… “letto” 
per mettere a proprio agio chi ha 
bisogno. La condizione attraverso la 
quale si possa instaurare un rapporto 

di cittadinanza umanitaria deve es-
sere reciproca: si possono importare 
in Italia (per restare nel nostro Paese) 
usi, abitudini,  religione, cultura (e ci 
mancherebbe altro) ma non li si pos-
sono imporre altrimenti a noi vanno i 
doveri ed agli ospiti i diritti. Apparte-
nere alla “Cittadinanza Umanitaria” 
non può essere un atto univoco ma 
deve esaltare la reciprocità dei diritti 
e dei doveri contemporaneamente. 
Purtroppo il “fattore esterno”, a mio 
avviso  insuperabile, è legato ad una 
diversa concezione del diritto tra gli 
islamici ed il resto del mondo: è di 
qualche giorno fa una tragica notizia  
in base alla quale, negli Stati Uniti, il 
titolare, insieme alla moglie, di una 
TV privata che inneggiava e promuo-
veva l’incontro e la comprensione tra 
il mondo islamico e quello occiden-
tale, ha decapitato la moglie rea di 
essersi ribellata alle ripetute percosse 
che riceveva quotidianamente. La 
domanda, a questo punto è se esi-
sta realmente un Islam “moderato” 
come lo intendiamo in Occidente e se 
gli “sforzi” per accogliere in un’unica 
“Cittadinanza Umanitaria” tutti non 
sia per lo meno velleitaria.

Lions Elio Bitritto
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lions club lanciano

Oltre mezzo secolo d’impegno civile

Un’intera giornata, il 28 febbraio 
scorso, è stata dedicata, dal Lions 
Club di Lanciano, alla celebrazione 
della sua 53a Charter Night, con 
l’intervento del Governatore Achille 
Ginnetti, di varie altre autorità lio-
nistiche e non, e di un folto gruppo 
di lions del Club di Bari Aragone-
se, appartenente al Distretto i 108/
AB, gemellato recentemente col 
Club lancianese. La giornata è stata 
scandita in tre momenti particolari: 
al mattino, nel Ridotto del Teatro 
comunale “Fenaroli”, si è aperta al 
pubblico una grande mostra degli 
elaborati grafici eseguiti dalle scola-
resche della scuola media “Mazzi-
ni” e della scuola media “Umberto 
I”, partecipanti al concorso “Poster 
per la Pace”; poi, nell’attigua sala 
Mazzini, si è tenuto un convegno 
dibattito sui temi del “disagio giova-
nile”, in connessione col sottotitolo 
del concorso per il “Poster”, che dice 
“la pace nel mondo inizia da te”. Sul 
palco, oltre al Governatore Ginnetti, 
c’erano Marco Sideri, presidente del 
club cittadino, il dottor Francesco 
Marino, magistrato del Tribunale 
cittadino, e Don Gigi Giovannoni, 
responsabile di una Comunità di 
Recupero “Soggiorno Proposta” di 
Ortona. 
Sul palco anche l’arcivescovo, mons. 
Carlo Ghidelli e, il sindaco avv. Fi-
lippo Paolini, i quali hanno porto 
i loro saluti ed i loro auguri per la 

Lions Domenico Policella

perfetta riuscita della interessante 
manifestazione. Il presidente Sideri 
ha ricordato ai giovani che ciascu-
no di noi deve diffondere la pace, 
ogni giorno ed in tutte le situazioni 
di vita. Il magistrato Marino, a sua 
volta, ha fatto meditare tutti sulle 
vicende dolorose in cui incappano 
molte volte proprio i giovani, quan-
do non hanno maturato una adegua-
ta capacità di riflessione, sui propri 
comportamenti irregolari, fuori da 
ogni legge etica e morale. Don Gigi 
Giovannoni, poi, ha avvinto l’udito-
rio col racconto delle tante difficoltà 
che si trova ad affrontare continua-
mente, nel suo Centro di Recupero 
degli ex drogati, per poter ridare alla 
società tanti giovani attivi e rinnovati 
mentalmente, che prima sembrava-
no perduti del tutto, in un profondo 
pozzo di disperazione ed ha conclu-
so la sua relazione recitando una 
bella poesia del Mahatma Gandhi, 
che egli porta sempre con sé e legge 
volentieri ogni tanto, con profonda 
emozione. A questo punto, sono 
stati chiamati alla ribalta gli alunni 

che si sono distinti per il “Poster per 
la Pace”: Stefania Biasioli, Michela 
Colanero e Luca Macera (media 
Mazzini); Karen Di Cicco, Cericola 
Gabriella e Di Bucchianico Franco 
(media Umberto I). Il Governatore 
ha consegnato gli attestati, ed ha 
rivolto parole di apprezzamento ai 
giovani premiati; ha quindi sintetiz-
zato i sapienti interventi dei relatori.
In serata, nello stesso giorno, a Villa 
Medici, si è tenuta la celebrazione 
ufficiale della 53a Charter Night del 
Club lancianese. Qui, il presidente 
Sideri ha espresso la sua emozione 
per avere al suo fianco l’avv. Matilde 
Tanzi Piracci, presidente del Lions 
Club di Bari Aragonese, col quale il 
Club si è gemellato un mese fa. Trac-
ciando, quindi, per il Governatore 
Ginnetti, un veloce resoconto dell’at-
tività svolta nel primo semestre della 
sua gestione, ha ricordato la bella se-
rata teatrale al Fenaroli, per la raccol-
ta di fondi per il “service” di Cervia. 
Tra l’altro è stato ricordato come, col 
particolare contributo organizzativo 
della lion avv. Marcella Rossi, si è 
aperta un’interessante campagna di 
educazione alla sicurezza, presso la 
scuola elementare degli Eroi Ottobri-
ni, con la collaborazione del Comune 
di Lanciano, della Polizia municipale 
e della Polizia stradale, che continue-
rà nelle prossime settimane. Annun-
ciato che prossimo mese di maggio, 
nella Zona Industriale di Lanciano, 
verrà intitolato il viale principale al 
lion “M.J.F.” Cavaliere del Lavoro 
Icilio Sideri, padre dell’attuale presi-
dente. Infine, presentati alla presen-
za del Governatore Ginnetti i quattro 
nuovi soci del Club: Adele Aceto, 
Francesca Cesa, Alfonso Di Fonzo 
e Giulia Sora.La mostra dei Poster per la pace e un momento dell’incontro sul disagio giovanile.
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lions club montesilvano

Importante donazione al reparto 
di chirurgia pediatrica dell’ospedale di Pescara 

La visita dell’Ambasciatore di Giordania, 
la principessa Wijdan Al Hascemi

Il 22 ottobre scorso, all’Ospedale 
Civile di Pescara, il Club di Monte-
silvano ha fatto dono al Reparto di 
Chirurgia Pediatrica di una impor-
tante apparecchiatura per lo studio 
della fisiopatologia del tratto retto-
anale, esame richiesto diffusamen-
te benché non molti Centri siano 
in grado di effettuarlo. L’apparato 
permette di studiare pazienti che 
hanno problemi di stipsi o incon-
tinenza, traumi, problemi di di-
sfunzioni ano-rettali e, soprattutto 
nei bambini, problemi derivanti da 
malformazioni congenite. Questa 
stazione computerizzata di lavoro 
permette, dunque, di conoscere la 
funzionalità del tratto interessato 
per poi procedere con la terapia 
adeguata, riabilitativa e/o chirurgi-
ca, oltre che per fornire una corret-
ta documentazione medico legale 
pre e post operatoria.
Un altro programma importantissi-
mo dell’apparecchiatura è il “biofe-
edback”: un software terapeutico 
indispensabile per eseguire la ria-
bilitazione del pavimento pelvico 
e la riattivazione della muscolatura 
anale e del “pavimento” stesso nel-
le fasi post chirurgiche.
Sembra appena il caso di aggiunge-
re che questa donazione dei lions 
montesilvanesi pone il Reparto di 
Chirurgia Pediatrica e il nosocomio 
pescarese tra i meglio attrezzati con 
apparecchiature d’avanguardia.
Per poter procedere all’acquisto in 
argomento - che ha comportato 
una spesa di circa 20.000 Euro – il 
Club ha realizzato autofinanzia-
menti durante l’anno sociale appe-
na trascorso, mediante l’organiz-
zazione di eventi culturali di buon 
livello. Alla cerimonia di consegna 
dell’apparecchiatura è intervenuto 
il direttore generale dr. Balestrino 
con i più alti dirigenti ospedalieri, 
tra i quali il direttore del reparto di 
chirurgia pediatrica prof. Pierluigi 
Lelli Chiesa, il Presidente lion del-
lo scorso anno sociale dr Antonio 
Genco e l’attuale Presidente Danie-
le Planamente.
Al termine della cerimonia alcuni 
bimbi del reparto hanno ringraziato 
consegnando dei disegni ai Lions. 

Lions Giovanni Guido

Lions Giovanni Guido

Un importante incontro internazio-
nale è stato promosso dal Lions Club 
Montesilvano, Presidente Daniele 
Planamente, in accordo con il Sin-
daco della Città Pasquale Cordoma 
allo scopo di promuovere e diffon-
dere il messaggio interculturale fra i 
popoli e stabilire il dialogo con popo-
lazioni mediorientali per arricchire i 
valori della solidarietà, della pace e 
della salvaguardia del bene comune. 
L’argomento s’inserisce, tra l’altro, 
nell’attualissimo contesto dell’inte-
grazione dei popoli del Mediterra-
neo. Ospite di grande riguardo, è sta-
ta la principessa Wijdan Al Hascemi 
nella sua qualità di Ambasciatore del 
Regno hascemita di Giordania. Oltre 
alle funzioni prettamente diplomati-
che indirizzate agli scambi culturali, 
la visita ha acquistato una diversa e 
apprezzata valenza in quanto l’Am-
basciatore - persona di grande cul-
tura - è membro della famiglia reale 
essendo cugina di primo grado di Re 

Hussein, defunto padre dell’attuale 
Re Abdullah II (cugino di secondo 
grado), il quale nel 2006 le ha attri-
buito la carica di Ambasciatore in 
Italia. 
La principessa in mattinata si è reca-
ta presso la Sala “Di Giacomo” di Pa-
lazzo Baldoni, sede comunale, dove 
ha premiato gli studenti di Montesil-
vano che si sono distinti nel Service 
Lion “Poster della Pace” e subito 
dopo ha partecipato ad un incontro 
con numerosi imprenditori locali per 
studiare sinergie economiche con la 
Giordania.
Nel pomeriggio i Lions di Montesil-
vano Gabrielino Scurti e Daniele 
Perilli hanno accompagnato la prin-
cipessa a Loreto Aprutino in provin-
cia di Pescara per una visita al Museo 
delle Ceramiche della famiglia Acer-
bo e al Museo dell’Olio. L’Ospite è 
stata accolta dal Sindaco Bruno Pas-
seri, dal Presidente del Lions Club di 
Loreto-Penne Giuseppe Tabilio e dal 

Nella foto un momento della cerimonia.
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lions club avezzano host

lions club avezzano monte velino

lions club sulmona

Due Clubs insieme per il buon governo

Sulmona alla scoperta dell’America

Organizzato dai due Lions Club cittadini, Avezzano Host (presidente Evelina Tor-
relli) e Avezzano Monte Velino (presidente Callisto Terra), si è tenuto all’Hotel dei 
Marsi di Avezzano il convegno sul tema: “Promuovere i principi di buon governo 
e buona cittadinanza”, tema di studio distrettuale per l’anno sociale 2008-2009. 
Sala gremita, pubblico attento, che ha partecipato al dibattito seguito alla interes-
sante relazione di Gianfranco De Gregorio, docente universitario presso l’Uni-
versità del Molise e presidente del Lions Club Termoli Tifernus. Quello del buon 
governo è argomento di pressante attualità: in Abruzzo, ma anche in altre parti 
d’Italia, recentemente si sono verificati alcuni fatti al vaglio della Magistratura, che 
hanno visto interessati alcuni amministratori di Comuni e Regioni. Quindi “Chi 
ha doveri pubblici – ha affermato De Gregorio – si deve ricordare del rispetto dei 
valori del vivere civile. L’etica è il cemento che tiene insieme le civiltà libere, nelle 
quali le persone devono agire con senso del dovere, rispettando le leggi, fondando 
ogni azione nel rispetto dei valori del bene esclusivo della cittadinanza, senza fini 
personali o familiari. L’etica è diversa dal diritto, perché non necessariamente ciò 
che è giusto per il diritto, lo è anche per l’etica”. Presenti il sindaco di Avezzano 
Antonello Floris, il past governatore Enrico Corsi, il delegato di zona Francesca 
Ramicone, gli officer distrettuali Eliseo Palmieri, Rodolfo Boccato, Valeria Di 
Renzo. Ha moderato i lavori Filippo Fabrizi.

La delegazione del Lions Club di Sulmona che ha effettuato il viaggio negli Sta-
ti Uniti D’America, composta dai Lions Lea Diodati, Giuseppe Carugno, Enzo 
Grossi, Gianfranco Santarelli, Fabio Federico e Roberto Gentile, ha riferito sulle 
attività svolte durante il viaggio stesso. Ecco gli appuntamenti salienti.
Venerdì 6 Febbraio: sono state incontrate le autorità Lionistiche del Lions Club di 
Boston, nelle persone di Thomas M. Menino e Rob Consalvo, rispettivamente, 
anche, Sindaco e Consigliere del Comune di Boston. I Sigg. Menino e Consalvo, 
che hanno origini italiane e più precisamente della provincia di Avellino il primo 
e del Comune di Corfinio (AQ) il secondo, dopo il reciproco scambio dei doni 
hanno promesso di ricambiare la visita nella nostra città entro la fine del corrente 
anno. Nel frattempo i due Clubs studieranno un progetto di collaborazione su un 
service che dovrà prevedere concrete ricadute sui territori rappresentati. Dome-
nica 8 Febbraio: nel pomeriggio, presso le meravigliose sale del Ristorante “Filip-
po” a Boston, la delegazione ha incontrato una numerosissima rappresentanza 
di Lions appartenenti a vari Clubs dell’hinterland bostoniano con a capo Randy 
Pinch, Governatore Lions del Massachusetts Distretto 33N, e Jeanne Farrow di 
origine sulmonese, Tesoriera del medesimo distretto. Tra gli altri erano presenti il 
Presidente del Lions Club di Winchester, Norman Daucette, il Sig. Delio Susi in 
rappresentanza del Lions Club di Sommerville e l’arcivescovo di Melkleckner, Fr. 
Carney Gavin. Lunedì 9 Febbraio: si è svolto l’incontro più importante del viaggio 
negli U.S.A.. Con gli Amici del Lions Club di Sommerville, oltre che ad essersi 
intrattenuta in una piacevolissima conviviale, la delegazione ha posto le basi per 
un eventuale gemellaggio tra i due Clubs. Alla serata erano presenti il Presidente 
del Club Tim O’Malley ed una folta rappresentanza di Soci, tra i quali Bill Tauro, 
pubblicista del “Somerville News, ed il Sindaco della Città di Sommerville Joseph 
A. Curtatone, grande Amico della nostra città con la quale esiste un avanzato 
progetto di gemellaggio.

Lions Lorenzo Rea

Presidente dei Musei Mauro Di Zio, 
assessore provinciale e già sindaco di 
Loreto. La principessa si è mostrata 
molto interessata particolarmente 
alle caratteristiche del pregiato olio 
d’oliva loretese alla cui produzione 
la Giordania sta impegnando sul pro-
prio territorio notevoli investimenti.   
Sulla via del ritorno si è voluta fer-
mare a visitare, da persona informa-
ta e sensibile alle bellezze artistiche 
dei nostri più antichi monumenti, la 
chiesa di Santa Maria in Piano che ri-
sale all’VIII secolo, ricostruita nel XII 
e modificata nel XVI.
In serata l’augusta ospite ha parteci-
pato, presso l’Hotel Promenade, ad 
un convegno con i soci lion e relativi 
ospiti sul tema “La conoscenza del-
la storia dei popoli quale strada per 
comprendere la diversità e cancellare 
l’ignoranza”, relatore il professor Ste-
fano Trinchese, Preside della Facoltà 
di Lettere dell’Università “Gabriele 
d’Annunzio” di Chieti-Pescara, il 
quale ha ricordato, in una rapida ed 
esauriente carrellata attraverso i se-
coli, la storia dei rapporti tra mondo 
musulmano e mondo cristiano sof-
fermandosi sui molti punti comuni 
di pace, di cultura, di sinergie. 
Al termine del convegno l’Orche-
stra Femminile del Mediterraneo di 
Pescara, diretta dal maestro signora 
Antonella De Angelis, ha eseguito 
un applauditissimo concerto di mu-
sica classica per archi. La lunga gior-
nata si è conclusa in maniera sobria 
e festosa al ristorante “Le Tamerici” 
con il tradizionale scambio dei doni. 
La principessa Wijdan Al Hascemi 
ha invitato in Giordania i Lions di 
Montesilvano; il Presidente Daniele 
Planamente, a nome dei soci, ha rin-
graziato e ha accolto con entusiasmo 
il caloroso invito.

Nelle foto alcuni momenti della visita a Monte-
silvano dell’Ambasciatore di Giordania.
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lions club termoli host

Le cellule staminali tra scienza e coscienza 

Proseguendo nelle proprie attività so-
ciali in collaborazione con il mondo 
accademico e facendo seguito alla 
apprezzata e riuscitissima conferenza 
precedentemente tenutasi in collabo-
razione con l’Università degli Studi 
del Molise, dal titolo “Alimentazione 
e salute - La dieta mediterranea”, il 
Lions Club Termoli Host ha organiz-
zato un secondo convegno medico, 
in collaborazione stavolta con la sede 
molisana della Facoltà di Medicina 

dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore, intitolato “Le cellule stami-
nali – tra scienza e coscienza”, che 
ha riscosso un grosso successo tra 
la popolazione termolese riuscendo 
a coinvolgere persone che vi hanno 
partecipato pur essendo state sinora 
del tutto estranee al mondo lionisti-
co. All’incontro, organizzato grazie 
al personale ed importante impegno 
del Presidente del Lions Club Termoli 
Host, Oreste Campopiano, che lo ha 
egregiamente presieduto, sono inter-
venuti - oltre al Presidente della Terza 
Circoscrizione del Distretto Raffaele 
Di Vito, anche in rappresentanza del 
nostro Governatore Achille Ginnetti - 
il Vescovo della Diocesi di Termoli e 
Larino Mons. Gianfranco De Luca, 
il Dott. Antonio D’Aimmo, Diretto-
re Amministrativo del Centro Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore di 
Campobasso ed il Prof. Francesco 
Alessandrini, titolare della cattedra 
di cardiochirurgia dell’Università 
Cattolica e Direttore del Dipartimen-

to malattie cardiovascolari presso la 
stessa Università, i quali sono stati 
affiancati nel dibattito dal Dott. Pie-
tro Modugno, Chirurgo Vascolare 
dell’Università Cattolica e dai Dott.
ri Carlo De Filippo ed Eugenio Ca-
radonna, entrambi cardio-chirurghi 
dell’Università Cattolica.
Questi ultimi dottori sono saliti alla 
ribalta ed agli onori delle cronache 
locali, oltre che di quelle nazionali 
e scientifiche, in quanto si sono resi 

protagonisti di un intervento davvero 
innovativo - realizzato con l’utilizzo 
di cellule staminali - presso il centro 
clinico dell’Università Cattolica di 
Campobasso su di una paziente col-
pita da “ischemia critica” ad un arto 
inferiore, che aveva grossi problemi 
di circolazione.
Normalmente per i pazienti affetti da 
queste patologie non vi sono alterna-
tive all’amputazione perché colpiti 
da ischemia irreversibile e necrosi dei 
tessuti. L’uso delle cellule staminali si 
giustifica nella speranza di far “rina-
scere” almeno in parte i vasi, tanto 
da assicurare per quanto possibile 
una circolazione e quindi mantenere 
in vita l’arto in via di necrotizzazione. 
Le cellule staminali corrispondono a 
cellule non differenziate e specializ-
zate, ed appunto per questo dotate 
della capacità di trasformarsi in qua-
lunque altro tipo di cellula del corpo. 
Il loro uso prevalente è stato soprat-
tutto fatto sinora in ambito ematolo-
gico per curare le leucemie e altri tu-

mori del sangue mediante procedure 
come il trapianto di midollo. Il loro 
utilizzo in campo cardiovascolare è 
stato finora praticato in pochi Centri 
in Europa, e tra questi è di orgoglio 
per la nostra realtà quella di potere 
vedere annoverati tra detti Centri di 
elezione - con risultati ad oggi sod-
disfacenti - proprio il centro clinico 
molisano dell’Università Cattolica.
Il progetto di ricerca, che ha visto il 
proprio incipit con detto intervento, 

è stato approvato dal Comitato Etico 
dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore, è finanziato con fondi della 
stessa Università ed è stato eseguito 
con dedizione e professionalità dal 
gruppo del Prof. Francesco Alessan-
drini, con il determinante apporto 
dei menzionati Dottori De Filippo, 
Caradonna e Modugno, in collabo-
razione con numerose altre unità e 
dipartimenti dell’Università Cattoli-
ca, ponendo in essere un lavoro di 
squadra tra i vari settori dello stesso 
Centro che insieme hanno lavorato 
per garantire il miglior risultato pos-
sibile.
Delle implicazioni etiche, oltre che dei 
tangibili risultati di detta importante 
sperimentazione, si è ampiamente 
discusso in occasione del convegno 
organizzato dal Lions Club Termoli 
Host, anche grazie all’importante ap-
porto fornito del Vescovo di Termoli e 
Larino ed ai numerosi interventi del 
folto quanto attento pubblico presen-
te in sala.

Lions Michele Smargiassi
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